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Capitolo 1 - Introduzione	
 

Lightworks è un sistema professionale di montaggio video non lineare (NLE) vincitore del premio Academy ed Emmy, 
per il montaggio e la gestione di media audio-visivi. Supporta risoluzioni fino a 4K e video nei formati PAL, NTSC e HD. 
Lightworks permette di migliorare il lavoro dell’utente mediante una tastiera e una console di controllo opzionali, con 
un conseguente più facile montaggio non lineare.  

Questo documento descrive lo scopo e le funzioni del sistema Lightworks, spiega i concetti che sono necessari per 
capire come usarlo in modo efficace, e descrive i flussi di lavoro delle procedure. Il manuale è progettato per chiunque 
utilizzi il sistema Lightworks.  

Lightworks è stato sviluppato agli inizi del 1990 ed è stato utilizzato in alcuni film incredibili nel corso degli anni. 
L'interfaccia è diversa da altri software di editing che il lettore potrebbe avere usato, ma questo non significa che è 
difficile o non è adatto alle esigenze dell’utente. Si tratta di un'applicazione potente e amichevole per la quale è ne-
cessario solo che siano spiegati alcuni principi fondamentali in modo da utilizzarla come previsto. Sono stati preparati 
diversi video tutorial e una documentazione aggiuntiva, da utilizzare in combinazione con questo Manuale utente. Si 
consulti la sezione "Documentazione aggiuntiva e tutorial" a pagina 15. 
 
Una delle differenze critiche di Lightworks rispetto ad altre applicazioni è che Lightworks salva regolarmente tutto 
quello che l’utente esegue. Per questo motivo non vi è alcuna funzione Salva o Salva con nome, ed è il motivo per cui 
non si troverà nulla in questa guida. Tutte le modifiche apportate all'interno del progetto, lo spostamento di un pan-
nello, la modifica di una sequenza o l'aggiunta di un effetto, sono salvate nel momento in cui sono eseguite. 

Ecco gli argomenti trattati in questo capitolo: 
 

• "Caratteristiche" a pagina 12 

• "Requisiti di sistema" a pagina 12 

• "Componenti hardware" a pagina 13 

• "Documentazione aggiuntiva e tutorial" a pagina 15 

• "Soluzione dei problemi" a pagina 16 

• "Contratti di assistenza tecnica" a pagina 16 
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Caratteristiche 
 
Lightworks ha le seguenti caratteristiche: 

• Supporto per numerosi formati e codec.  

• Montaggio avanzato multi-camera. 

• Supporto di terze parti per Boris Graffiti e Boris FX (solo per Windows 64-bit e macOS/OS X). 

• Montaggio audio a livello subframe, strumento di registrazione diretta sulla timeline di voce fuori campo, 
supporto del protocollo Mackie.  

• Caratteristiche avanzate di condivisione di progetti. 

• Uscita video a schermo intero mediante un display LCD con collegamento DVI e supporto fino a 4K Full 
Frame. 

• Supporto avanzato stereoscopico con controllo di montaggio indipendente per l’occhio destro e sinistro.  

Per abilitare tutte le caratteristiche di Lightworks, compreso il supporto avanzato dei codec, si deve acquistare una 
lienza Lightworks Pro. Il supporto per i codec avanzati è solo per l’esportazione. 

Le istruzioni per l’aggiornamento alla versione Lightworks Pro sono fornite nella Guida di installazione e attivazione di 
EditShare Lightworks. 

È possibile confrontare le versioni di Lightworks andando nel sito web: www.lwks.com/compareversions. 

 

Requisiti di sistema 
 
I requisiti minimi di sistema sono descritti nella Guida all’installazione e attivazione di EditShare Lightworks. Possono 
anche essere trovati presso www.lwks.com/techspecs. 
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Componenti	hardware 
 
I componenti hardware supportati da Lightworks sono i seguenti: 
 
Hardware I/O 

 
Sono supportati i seguenti dispositivi hardware I/O: 
 

• Blackmagic (Windows, Mac e Linux) 
• AJA (Windows e MacOS/OSX) 
• Matrox (solo Windows) 

 
Mouse 
 
Lightworks dispone di molte funzioni alle quali è possibile accedere con un mouse standard a due pulsanti e rotellina 
centrale.  

 
Tastiera standard 
 
È possibile accedere a molte delle funzioni di montaggio di Lightworks mediante tasti di scelta rapida. Sebbene il 
gruppo predefinito di tasti di scelta rapida sia familiare per i normali utenti di Lightworks, è possibile modificare l’as-
segnazione dei tasti in base alle proprie preferenze, come quelle delle applicazioni di montaggio con cui si è abituati 
a lavorare. Si consulti la sezione "Scorciatoie da tastiera" a pagina 232.  
È disponibile una tastiera specificatamente progettata per essere usata con Lightworks, per dettagli si consulti la se-
zione "Tastiere personalizzate" a pagina 14. 
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Tastiere	personalizzate 

È possibile ordinare una tastiera USB personalizzata progettata specificatamente per Lightworks, che contiene i tasti 
di scelta rapida e le funzioni dell’applicazione. Sono presenti codici colorati per facilitare l’utilizzo, i tasti sono stampati 
con icone ed etichette per assicurare una rapida curva di apprendimento.  

 
Sono disponibili le tastiere per le seguenti lingue e paesi:  

• Inglese (Gran Bretagna) 

• Inglese (Stati Uniti d’America) 

• Francese, Tedesco, Spagnolo 

• Ceco 

• Italiano 

• Cinese (Hong Kong) 

• Cinese (Taiwan) 

• Giapponese 

Nell’importazione delle preferenze Lightworks, è importato il modello di tastiera che corrisponde alla tastiera fisica.  
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Console	Lightworks	 

La Console Lightworks può essere usata per riprodurre video e audio, e per controllare molte delle funzioni di mon-
taggio di Lightworks.  

 

 
 

La console dispone di pulsanti per le più frequenti funzioni di montaggio e di un paddle piatto per facilitare le opera-
zioni di post-produzione. È necessaria una porta USB libera per collegare la Console Lightworks. L’alimentazione per 
la Console Lightworks è fornita dalla porta USB del sistema.  

La console può essere ordinata nel sito web Lightworks: www.lwks.com. Per una descrizione completa della console 
Lightworks, si consulti la sezione “Appendice B: Console Lightworks” a pagina 243. È disponibile una serie di video 
tutorial per la console Lightworks sul sito web Lightworks all’indirizzo http://www.lkws.com/the-console. 
 

Documentazione	aggiuntiva	e	tutorial 
 
Presso il sito web di EditShare sono inoltre disponibili i seguenti documenti: 

• Guida di installazione e attivazione di Lightworks v14 

• Guida rapida di Lightworks v14 

Si consiglia vivamente di guardare i video tutorial Lightworks, tra cui il video di avvio rapido, che possono essere 
trovati in http://www.lwks.com/tutorials. Questi video (in lingua inglese) forniscono un’eccellente panoramica su 
Lightworks e sul modo migliore di utilizzarlo.  
 
Si deve inoltre fare riferimento al file ReadMe (Leggimi) fornito con la versione di Lightworks disponibile per le carat-
teristiche introdotte dopo la pubblicazione di questa guida. 
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Soluzione dei problemi 

Se si è incontrato un problema con l’installazione di Lightworks, o qualcosa non è andata come previsto, è opportuno 
visitare la pagina FAQ all’indirizzo http://www.lwks.com/faq dove è possibile digitare una domanda relativa al pro-
blema e vedere i risultati della ricerca. Se non si trova una risposta alla domanda, è possibile fare riferimento al forum 
Lightworks all’indirizzo http://www.lwks.com/forum. 

 

Contratti di Assistenza Tecnica 

 

Per l’assistenza che va oltre questo documento e quello che è fornito nella documentazione Lightworks, è possibile 
acquistare un Contratto di Assistenza Tecnica per Lightworks nella pagina per gli acquisti online al seguente indirizzo 
http://www.lwks.com/shop. L’Assistenza Tecnica avviene per telefono ed e-mail.  

Quando si contatta l’Assistenza Tecnica, si deve fornire il numero di versione esatto della implementazione Light-
works oltre al numero di contratto di assistenza.  
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Capitolo 2 - Per iniziare 

 
  

Le scorciatoie da tastiera descritte in questo manuale sono quelle predefinite di Lightworks. È possibile cambiare 
le scorciatoie da tastiera per soddisfare le proprie preferenze, si veda la sezione "Scorciatoie da tastiera" a pagina 
232.  

 
 
Questo capitolo fornisce le informazioni essenziali per iniziare a usare il software Lightworks. In questo capitolo sono 
trattati i seguenti argomenti: 
 

• "Avviare Lightworks" a pagina 18 

• "Panoramica" a pagina 19 

• "cambiare il desktop" a pagina 23 

• "Progetti" a pagina 24 

• "Il Gestore contenuti" a pagina 29 
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Avviare Lightworks 

 

Per avviare Lightworks, si deve agire nel modo seguente.  

 
Azione 
 

1. Windows: Si fa doppio clic sull’icona Lightworks nel desktop.  

Linux e Macintosh: Si fa singolo clic sinistro sull’icona Lightworks nel desktop. 

2. L’applicazione Lightworks si apre nella vista Navigatore progetti. 

 
 

 

 
 

3. La prima volta che si avvia Lightworks, il Navigatore progetti visualizza una griglia di miniature vuote.  

4. Progetti esistenti di Lightworks sono visualizzati come riquadri con un titolo nell’intestazione del riquadro e, 
opzionalmente, da una piccola anteprima o miniatura di un elemento media del progetto.  

5. Se si sta usando la versione Free di Lightworks, nell’angolo inferiore dello schermo viene visualizzato il tempo 
restante prima che scada la licenza.    

 
L’utente dispone di 7 giorni di licenza Free che può essere rinnovata semplicemente registrandosi con la 
creazione di un account. Questa licenza è rinnovabole ogni 7 giorni.  

 

		

4	2	 3	
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Panoramica		
 

Per una panoramica di Lightworks storico, si veda la sezione "Appendice B - Lightworks storico" a pagina 
249.  

In questa sezione sono trattati i seguenti argomenti: 
 

• "Vista Progetti" a pagina 19 

• "Vista Edit/Sequenza" a pagina 20 

• "Vista Effetti video (VFX)" a pagina 21 

• " Vista Audio" a pagina 22 

Vista Progetti 

 

 

 
1. Scheda Log     7. Pannello Segnali 

2. Schede Funzioni    8. Pannello Consigli 

3. Scheda Contenuti progetto   9. Pannello Metadati 

4. Scheda File locali    10. Miniatura clip 

5. Visualizzatore media    11. Gestore contenuti 

6. Barra scorrimento    12. Pulsante Esci da Navigatore progetti 
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Vista Edit/Sequenza 

Si fa clic sulla scheda Edit (1) o si preme F2 per accedere alla vista Edit/Sequenza.  

 

  
 
 

1. Scheda Edit (per vista Sequenza)  7. Sequenza timeline 

2. Scheda Contenuti progetto   8. Indicatore timeline 

3. Visualizzatore media    9. Clip nella sequenza 

4. Pulsanti marcatore In/Out/Elimina  10. Tracce Video (V) e Audio (A) 

5. Pulsanti Annulla/Ripristina   11. Zoom +/Zoom - Timeline 

6. Pulsante Aggiungi voce fuori campo     

 
 

1	
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Vista	Effetti	video	(VFX) 

Si fa clic sulla scheda VFX (1) o si preme F3 per accedere alla vista Effetti video (VFX). 
 
                                           

 
                                       
 
 

1. Scheda VFX     5. Timeline VFX 

2. Scheda Impostazioni    6. Traccia Effetti 

3. Indicatore Effetto abilitato   7. Pannello Transizione/Effetto 

4. Visualizzatore media   
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Vista Audio 

Si fa clic sulla scheda Audio (1) o si preme F4 per accedere alla vista Audio.   (Da completare immagine) 

 
 

 
 
 

1. Scheda Audio (accede alla vista Audio)  7. Indicatore Canale audio 

2. Scheda Aggiungi effetto audio   8. Pulsante Voce fuori campo 

3. Visualizzatore media    9. Timeline 

4. Mixer audio     10. Traccia etichette 

5. Controllo Bilanciamento canale audio  11. Pulsante Applica effetto audio 

6. Indicatore livello canale audio   12. Pannello Effetto audio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

	  

1	

12	

3	2	

10	 9	

4	

5	

6	

7	
8	



	23	

Cambiare il desktop 

In questa sezione sono trattati i seguenti argomenti: 
 

• "Ridimensionare i pannelli" a pagina 23 

• "Consigli" a pagina 20 
 

Per cambiare la vista Progetti si veda il capitolo “Appendice B - Lightworks storico” a pagina 249.  

Si veda la sezione “Aspetto” a pagina 226 per cambiare altri aspetti del desktop Lightworks. 
 

Ridimensionare i pannelli 
 

È possibile ridimensionare la maggior parte dei pannelli in Lightworks se si desidera un'area di visualizzazione più 
ampia per gli elementi multimediali. Si deve agire nel modo seguente:  	

 

Azione 

1. Spostare il mouse su due pannelli verticali o orizzontali adiacenti finché il cursor e non 
cambia assumendo l’aspetto di una freccia a doppia punta.  

2. Si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse e si trascina per ridimensionare il pannello.   

                                                                                                                                              

 
 

3. Si rilascia il pulsante del mouse.  

 
 

TP-00310-01 23

Changing the Desktop

Changing the Desktop

See the following topics: 

• "Resizing Panels" on page 23

• "Hints and Tips" on page 24

To change the Projects view to Historic Lightworks, see "Appendix B: Historic 
Lightworks" on page 249. 

See "Appearance" on page 226 to change other aspects of the Lightworks desktop. 

Resizing Panels

You can resize most panels in Lightworks if you want a larger viewing area for media 
items. Do the following: 

TASK

1. Hover your mouse over two adjoining vertical or 
horizontal panels until the cursor changes to a 
double-ended arrow. 

2. Hold down the left mouse key and drag to resize the 

2 2

panel. 

3. Release the mouse button. 

2	 2	
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Consigli 

Per facilitare l’apprendimento delle funzioni di base di Lightworks, le informazioni sulle funzioni che sono avviate 
vengono visualizzate come consigli.  
 

 
 
 

Azione 

1. Per cancellare un consiglio, si fa clic sul pulsante OK del consiglio.   

2. Per interrompere la visualizzazione di questi messaggi, si fa clic su Mostra consigli per disabilitare l’indicatore 
verde.  

3. Se si è disabilitata la visualizzazione dei consigli, è possibile ripristinarla nel modo seguente:  
 

a. Si fa clic sul pulsante nell’angolo superior sinistro per tornare al Navigatore progetto.   

b. Si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) nell’angolo superior destro del Navigatore progetto.   

c. Nel menu che appare, si fa clic su Mostra consigli per mostrare o nascondere i consigli.   

 
 

Progetti 

I progetti sono usati per organizzare i propri media, permettendo di raggruppare clip in progetti separati, che poi è 

possibile scegliere di condividere con altri utenti se lo si desidera. Quando si avvia Lightworks, appare una serie di 

riquadri disposti in una griglia. Ciascun riquadro rappresenta un progetto. Si apre un progetto facendo doppio clic su 
di esso.   

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti:  	
 

• "Creare un nuovo progetto" a pagina 25  

• "Aprire un progetto esistente" a pagina 26  

• "Chiudere un progetto" a pagina 28  

• "Eliminare un progetto" a pagina 28  
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Creare un nuovo progetto 

Per creare un nuovo progetto si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic sul collegamento Crea un nuovo progetto.  

 

 
 

2. Quando si apre il dialogo per il nuovo progetto:  

a. Si digita un nome per il progetto nel campo Nome.   

b. Si seleziona il frame rate per i media nel progetto. Se si desidera uasre frame rate misti, si seleziona 
Frame rate misti.   

c. Si fa clic sul pulsante Crea.   

3. Viene così creato un nuovo progetto vuoto e viene aperto con la scheda Log selezionata.    

 

 

4. Si aggiungono i media, in base alle proprie esigenze, come descritto nella sezione "Importare clip in un pro-

getto " a pagina 27.   

2	

1	

3	
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Aprire un progetto esistente 

Per aprire un progetto esistente, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Nel Navigatore progetti, si fa doppio clic sul riquadro che rappresenta il progetto che si vuole aprire.  

 

 
 

2. Se vi sono troppi progetti da visualizzare contemporaneamente sullo schermo:  
 

a. Si usa la barra di scorrimento sul lato destro per mostrare i progetti nascosti alla vista.   

b. Si usa lo strumento Ordina per ordinare per Nome o per Data.   

c. Si fa clic sull’icona Cerca un progetto, si digitano i propri criteri di ricerca nel riquadro di testo che 
appare, e si preme Invio.   

	

	
	

Vengono così visualizzati solo i progetti che soddisfano i criteri inseriti. Si fa quindi doppio clic sul 
progetto che si vuole aprire.  	
 

3. Il progetto scelto si apre.  

  

1	 2b	
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Importare clip in un progetto 
 
Per importare file da cartelle locali e dispositive di rete, si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda Edit o Log.  

 

 
 

 

2. Si fa clic sulla scheda File locali.   

3. Si fa clic sulla scheda Posti per andare nel dispositivo e cartella che interessa.   

4. Se il frame rate di un clip non è compatibile con il progetto, viene visualizzato in rosso. Non si sarà in grado 
di importare il clip nel progetto.   

5. Si seleziona il metodo di importazione dalla lista a discesa. Le opzioni sono:   
 

• Crea collegamento. Mantiene il file importato nella sua posizione e formato originale cosicché è pos-
sibile lavorare con il file nativamente.  

• Copia locale. Copia il file nel drive materiale senza eseguire transcodifica.  

• Transcodifica. Converte il file nel tipo file scelto con la modalità di compressione desiderata.  
 

6. Si fa clic su un clip per selezionarlo per l’importazione nel progetto, oppure si tiene premuto il tasto Maiusc 
o Ctrl (tasto Cmd in Mac OS X) per selezionare più clip, e:  

 

a. Si fa clic sul pulsante Importa.   

b. Si trascina un singolo clip nel visualizzatore.  
  

7. Importando i clip, il Gestore contenuti passa automaticamente al Bin o Filtro che contiene i clip importati.   

Chiudere un progetto 

1	2	3	 4	
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Per chiudere un progetto, e tornare al Navigatore progetti, si fa clic sul pulsante Esci nell’angolo superiore sinistro della 

finestra Progetto.  

Eliminare un progetto 

Eliminare un progetto non comporta l’eliminazione di alcun media nel sistema. Se si dispone di file importati dalla 

scheda File locali e si elimina un progetto, questo media è eliminato solo se è stato importato come Transcodifica o 

Copia locale. Se il file è stato importato usando Crea collegamento, solo il collegamento viene eliminato, non il file.  

Per eliminare un progetto si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Nel Navigatore progetti, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) per il progetto che si vuole eliminare.  
 
 

                                  
 

2. Nel menu che viene aperto, si fa clic su Elimina.  

3. Appare un messaggio, che avverte che si sta per eliminare il progetto selezionato e che si possono perdere i 
relativi dati.  

4. Si fa clic su Si, elimina progetto per confermare l’eliminazione, oppure su No per annullare l’operazione.  

 

 

1	
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Il Gestore contenuti 

Il Gestore contenuti è un pannello nella finestra Contenuti progetto che permette di organizzare e gestire tutti i clip, 
sequenze, bin e ricerche in un solo posto.  

È	possibile	selezionare	Bin	dal	pannello	Lista	contenuti	e	 filtrare	 i	 risultati	selezionando	 il	 filtro	appropriato.	È	anche	
possibile	aggiungere	dei	filtri	personalizzati	attraverso	la	funzione	Cerca.	 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti:  
 

• "Sfogliare il Gestore contenuti" a pagina 29 

• "Usare il Filtro Tipi media" a pagina 30 

• “Bin” a pagina 31 

 

Sfogliare il Gestore contenuti 
 
Per sfogliare il Gestore contenuti si deve agire nel modo seguente:  
 
 
Azione 
 

1. Si seleziona una vista facendo clic su un qualsiasi elemento sotto Filtri o Bin nel pannello Lista contenuti.  
 

 

             
  
 

2. Il risultato è visualizzato nella finestra principale.  
 

3. Si va indietro e avanti attraverso gli elementi della Lista contenuti facendo clic sui pulsanti Sfoglia.  
 

4. Si passa dalla vista Miniature alla vista Lista e viceversa facendo clic sul pulsante Vista. Il Gestore contenuti 
ha due modalità di visualizzazione:  

 
• Vista Miniature. I clip e gli edit sono visualizzati come miniature.  
• Vista Lista. I clip e gli edit sono visualizzati in un formato lista con metadati pertinenti e una minia-

tura più piccola per permettere l’identificazione.  
 

 
 

Vista	Lista	

Vista	Miniature	

1	

2	3	 4	
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Usare i Filtri Tipi media 

Il Gestore contenuti utilizza un gruppo di filtri che permettono di organizzare i media per tipo, data di creazione, criteri 
di ricerca, ecc. È anche possibile rivedere le ricerche mediante il filtro Ricerca del Gestore contenuti. Si consulti la se-
zione "Creare un bin vuoto" a pagina 31.  

Per usare i filtri Tipi media, si deve agire nel modo seguente: 

 
Azione 

1. Nel pannello Lista contenuti, si fa clic su uno dei seguenti tipi di media:  
 

• Clip 
• Subclip 
• Sequenze 
• Tutto 
• Recente 

 
 

 
 

2. Il pannello principale visualizza il tipo di media selezionato.  

3. Se si è selezionato Recente, i media sono visualizzati in ordine cronologico  

4. Per cambiare l’ordine degli elementi visualizzati, si fa clic sull’intestazione di colonna in base alla quale si 
vuole ordinare. Facendo clic di nuovo sulla stessa intestazione di colonna si inverte l’ordine di visualizza-
zione. 

5. Si usa la barra di scorrimento orizzontale per mostrare le colonne poste oltre il bordo di visualizzazione.  

1	
3	

2	 4	
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 I bin 

I bin (contenitori) sono usati per organizzare e visualizzare i clip e le sequenze. È possibile spostare e copiare clip in altri 
bin, e modificare il modo con cui i bin visualizzano i clip.  

È possibile che un clip sia in più di un bin contemporaneamente. È possibile utilizzare questa funzionalità per aiutare 
a organizzare il materiale in modo più flessibile. Tuttavia, vedendo un clip in più di un punto sullo schermo non signi-
fica che ci siano più copie del clip sul disco rigido.  

In questa sezione sono trattati i seguenti argomenti: 

• "Creare un bin vuoto" a pagina 31 

• "Copiare clip nei bin" a pagina 32 

• “Creare un bin con clip” a pagina 32 
 

Per altre informazioni sui bin, si consulti il “Capitolo 8 – Bin e gruppi" a pagina 119. 

 

Creare un bin vuoto 

Per creare un nuovo bin vuoto si deve agire nel modo seguente:  

 
Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 

• Si fa clic sull’icona + a destra di Bin nel pannello Lista contenuti.  
• Si seleziona uno o più clip, si fa clic destro e, nel menu che appare, si seleziona Comandi bin > Bin da 

selezione.	 
 

 

 
 

2. Il nuovo bin è visualizzato come un elemento sotto “Bin” nel pannello Lista contenuti.  

3. Si digita il nome che si vuole assegnare al bin direttamente nel riquadro di testo. 

 

  

2	
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Copiare clip nei bin 

Per copiare uno o più clip in un bin si deve agire nel modo seguente:  

 
Azione 
 

1. Si apre il bin che contiene il o i clip che si vuole copiare.   

2. Si fa clic sul clip che si vuole copiare. Per selezionare più clip, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl, e poi si fa 
clic su ciascun clip che si vuole copiare. Gli utenti	Mac OS X devono usare il tasto Cmd invece del tasto Ctrl. 

3. Il cursore cambia aspetto indicando quanti clip sis ono selezionati.   

 

 
 

4. Si tiene premuto il tasto Ctrl e si trascinano i clip selezionati nella destinazione desiderata. Gli utenti Mac OS 
X devono usare il tasto Cmd invece del tasto Ctrl.   
 

Creare bin con clip 

È possibile creare un bin vuoto come descritto nella sezione "Creare un bin vuoto" a pagina 31, oppure è possibile 

selezionare i clip con i quali si desidera creare un bin come descritto nella procedura seguente:  

 
Azione 
 

1. Si seleziona un filtro nel Gestore contenuti, per esempio Clip, Subclip, Sequenze, e si preme Maiusc+Clic op-
pure Ctrl+Clic per selezionare i clip desiderati.  

2. Si fa clic destro su uno dei clip e, nel menu che appare, si seleziona Comandi bin > Crea > Bin da selezione.  

3. Viene creato un bin denominato All #1 nella Lista contenuti. Se il bin già esiste, l’ultimo numero nel nome 
viene incrementato.  
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Capitolo	3	-	Clip	
 

I clip sono creati come una singola continua registrazione di immagini e/o audio, e sono memorizzati nel sistema sia 
come file log sia come file materiale. Il file log di un clip contiene informazioni di registrazione come il nome del clip, 
l’ID della bobina e il timecode. Il file materiale contiene le immagini o l’audio del clip. 

È possibile muoversi attraverso il proprio materiale in numerosi modi. È possibile andare su uno specifico timecode, 
ed è possibile inserire Segnali e poi andare su di essi.  

I clip possono avere bisogno di un’ulteriore preparazione; per esempio, dividere la registrazione in subclip (clip secon-
dari) o in sezioni più corte di un clip più lungo 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Riprodurre nella vista Miniature o Lista" a pagina 34 

• "Riprodurre in un visualizzatore" a pagina 36 

• "Gestire i clip" a pagina 39 

• “Selezionare etichette timecode” a pagina 41 

• “Andare su un timecode” a pagina 42 

• “Segnali” a pagina 43 
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Riprodurre nella vista Miniature o Lista 

Quando si importa un file, esso viene visualizzato in modo predefinito in una delle posizioni:  

• La scheda ‘Recente’ del Gestore contenuti (predefinito)   

• La scheda ‘Ricerca’ del Gestore contenuti (opzione utente)   

• Un bin di propria scelta  

Per riprodurre un clip, nella vista Miniature o Lista, si deve agire nel modo seguente:  	

 
Azione 
 

1.  Si fa clic in un punto qualsiasi nell’area immagine del clip  

 

 

 
 
 
   
 

 

2. Il bordo cambia in blu brillante.  

3. Si usano le scorciatoie da tastiera per la riproduzione. Le scorciatoie predefinite sono le seguenti:  

Riproduci/Ferma:     Barra Spazio 
Riproduci (Indietro): j 
Ferma: k 
Riproduci (Avanti): l (‘L’ minuscola) 
Maiusc+Riproduci Tenendo premuto il tasto Maiusc mentre si preme 

l’icona Riproduci o la scorciatoia da tastiera si ri-
produce il file all’indietro. 

 

4. Passando il mouse sopra una miniatura o un elemento della lista appare la barra di riproduzione, poi si fa clic 

sul marcatore rosso della timeline per trascinarlo avanti e indietro attraverso la barra di riproduzione.  

Riprodurre in un visualizzatore 

Vista	Lista	

Vista	Miniature	
1,2	

4	
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È possibile riprodurre clip nel visualizzatore Sorgente sulla destra dello schermo. È anche possibile vedere i clip in 

modalitàSchermo intero. In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti:  

• "Aprire una miniatura in un visualizzatore" a pagina 35   

• "Riprodurre in un visualizzatore" a pagina 36   

• "Riprodurre video a Schermo intero" a pagina 37   

 

Aprire una miniatura in un visualizzatore 

Per aprire una miniatura in un visualizzatore, si deve agire nel modo seguente:   

 
Azione 
 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda Log.   
2. Si agisce nel modo seguente:  

a. Si fa doppio clic sulla miniatura o sull’elemento dela lista.   

b. Si trascina la miniatura o l’elemento della lista nel visualizzatore.   

 

 
 

3. Il clip selezionato si apre nel visualizzatore sorgente.   

4. Il nome del clip è visualizzato nella parte superiore del visuaizzatore.   

5. Le estremità destra e sinistra della barra di riproduzione rappresentano l’inizio e la fine del clip.   

6. Per aprire un altro clip nello stesso visualizzatore, si ripete il passo 2.   

 

Riprodurre in un visualizzatore 

Per riprodurre un clip in un visualizzatore, si deve agire nel modo seguente:  

2a	 1	2b	 3	4	
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Azione 
 

1. Si apre un clip nel visualizzatore, come descritto nella sezione "Aprire una miniatura in un visualizzatore" a 

pagina 35. 

2. Si riproduce il materiale eseguendo una delle azioni seguenti: 

 

• Si usano le scorciatoie da tastiera per la riproduzione.   

• Si usano i controlli di riproduzione presenti nel visualizzatore. Si consulti a pagina 22. 

 
 
 

3. Per muoversi attraverso il clip, si fa clic sul marcatore rosso di fotogramma nella striscia di riproduzione e lo 

si trascina dove si vuole.   

4. Per andare in un nuovo punto, si fa clic sulla striscia di riproduzione nella posizione timecode nella quale si 

vuole andare.  

 

Scorciatoie	predefinite	
j	=	Riproduci	inverso	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	
	

2	3,4	
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Riprodurre video a schermo intero 

Si raccomanda di usare due o più monitor in modo che la visualizzazione a schermo intero non oscuri l’interfaccia 

utente. Si consulti la sezione "Usare più monitor" a pagina 231.  

Per visualizzare video a schermo intero, si deve agire nel modo seguente:  

 
Azione 
 

1. Si esegue una delle azioni seguenti:  

• Si usa la scorciatoia da tastiera Commuta schermo intero.  
• Si fa doppio clic sull’immagine nel visualizzatore.   

2. Il clip viene visualizzato a schermo intero nel monitor, con i controlli di riproduzione 

/ marcatori e la barra di riproduzione.   

 

 
 

3. Si porta il mouse nell’immagine a schermo intero per fare apparire i controlli di riproduzione e dei marcatori, 

e la barra di riproduzione.   

4. Si usano i controlli di riproduzione e dei marcatori per muoversi attraverso il clip clip e aggiungere marcatori. 
5. Si usa la barra di riproduzione per muoversi avanti e indietro attraverso il clip.   

6. Per chiudere il modo schermo intero, si usa di nuovo la scorciatoia da tastiera Com-

muta schermo intero.   

7. È anche possibile chiudere il modo schermo intero portando il mouse nell’imagine 

a schermo intero e facendo clic sul pulsante Esci schermo intero.   

 

 

Scorciatoia	predefinita	
	
F12	=	Commuta	
schermo	intero	
	

Scorciatoia	predefinita	
	
F12	=	Commuta	
schermo	intero	
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Caricare un clip in modo Schermo intero 

Mentre si è in modo schermo intero, è possibile caricare un nuovo clip dal bin correntemente selezionato.  

 
Azione 
 

1. Si sposta il mouse nella parte superiore dello schermo finché non appare un menu Bin a comparsa.  

 

 
 

2. Si usa la barra di scorrimento in alto a destra per visualizzare più clip nel bin.   

3. Si fa clic sul clip che si vuole caricare.   

4. Il clip selezionato viene visualizzato in modo schermo intero.   

 

Non esiste alcun metodo per passare a un altro bin mentre si è in modalità a schermo intero. 

 

1	3	
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Gestire i clip 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti:  

• "Cercare informazioni sui clip" a pagina 39   

• "Rinominare i clip" a pagina 40   

• "Eliminare i clip" a pagina 40   

 

Cercare informazioni sui clip  

Le informazioni sui media sono memorizzate come metadati. Per vedere i metadata di un clip, si deve agire nel 

modo seguente:  

 
Azione 
 

1. Si fa clic sulla scheda Log per selezionarla.  

 

 
 

2. Si esegue una delle azioni seguenti:  

• Si fa doppio clic sul clip di cui si vuole vedere i metadati.   

• Si trascina il clip che si desidera nel visualizzatore.   

3. Il clip viene caricato nel visualizzatore.   

4. I metadati del clip sono visualizzati inferiormente al visualizzatore.   

5. Alcuni campi dei metadati sono di sola lettura, mentre altri come Scena, Ripresa, e Commenti possono es-
sere modificati digitando direttamente nel relativo campo metadati.   

 

È anche possibile vedere i metadati nella vista Lista dei Bin.  

2	 1	 3	
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Rinominare i clip 

Rinominare un clip modifica solo il ome del clip nel database - non viene cambiato il nome del file sorgente.  
 
Per rinominare un clip:  
 

 
Azione 
 

1. Si eseguono i passi 1 e 2 descritti nella sezione "Cercare informazioni sui clip" a pagina 39.   

2. Si digita il nuovo nome per il clip direttamente nel riquadro di testo Nome.   

 

Eliminare i clip 

Per eliminare un clip:  

 
Azione 
 

1. Nel Gestore contenuti, si fa clic destro sul clip che si vuole rimuovere e, nel menu che appare, si seleziona 

‘Elimina clip corrente’.  

2. Appare un messaggio che avverte che il clip sta per essere eliminato.  

 

3. Si fa clic su Si per eliminare il clip, oppure su No per annullare l’eliminazione.  
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Selezionare etichette timecode 

Il timecode corrente per clip selezionate viene visualizzato nella parte ineriore del visualizzatore sorgente o sequenza. 

È possibile cambiare il formato del timecode visualizzato mediante il menu Etichette.  

Per cambiare l’etichetta timecode mostrata in un visualizzatore:  

 
Azione 
 

1. Si fa clic sulla freccia a destra del timecode del visualizzatore.    

 
 

 

 

 

2. Si apre il dialogo Etichette.   
3. Si seleziona il formato timecode che si desidera. Le opzioni sono:   

 
T/C primario:   Timecode sorgente per il fotogramma corrente (mostrato in blu). 
24 Frame Medium:  
 

Visualizza 24 Frame timecode se esiste, per esempio, in un file telecine che proviene 
da un originale 24 Frame. Permette di generare 24 Frame EDL da progetti 25 / 30 
Frame. 

Durata marcata: 
 

Durata tra il marcatore e il fotogramma corrente (mostrato in viola), o la durata tra 
l’inizio e il fotogramma corrente se non esiste un marcatore.  

Durata totale:  
 

Lunghezza totale del clip nel visualizzatpre (mostrato in rosso). 

 

In alternativa, è possibile portare il mouse sopra l’etichetta timecode, e usare la rotellina del mouse per cambiare 

l’etichetta. 

4. Il formato del timecode selezionato viene visualizzato inferiormente al visualizzatore.  

1	
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Andare su un Timecode  
 

Inserire direttamente il timecode  
 
È possibile inserire direttamente un timecode in un visualizzatore sorgente o sequenza nel modo seguente:  
 

 
Azione 

 
1. Si fa clic sul riquadro di testo Timecode nell’etichetta, si digita il timecode che si desidera, partendo dalla 

posizione più a sinistra, e si preme Invio.   
 

 
 

2. Il	visualizzatore	è portato al timecode che è stato nserito nel passo 1.   

 
 

Timecode distaccato  
 
È possibile assegnare a un visualizzatore sorgente o sequenza un timecode agendo nel modo seguente:  
 

 
Azione 
 

1. Si crea un timecode Tear-off timecode nel modo seguente:  
a. Si carica un clip o sequenza in un visualizzatore, e lo si ferma a timecode che si vuole staccare.   

 

b. Si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse e si trascina l’etichetta timecode fuori dal visualizza-

tore.   

c. È possibile creare quante etichette distaccate si vuole per uno specifico clip o sequenza. Esse non 

devono contenere differenti timecode.   

2. Per assegnare uno specifico timecode a un visualizzatore:  

a. Si deve accertare che il visualizzatore sorgente o sequenza che si vuole segnalare sia aperto.   

b. Si fa clic e si trascina il timecode selezionato sopra l’etichetta del timecode.   

c. Quando il trinagolo nell’angolo inferiore sinistro del timecode distaccato cambia da giallo a verde, 

si rilascia il pulsante del mouse.   

d. Al visualizzatore è stato assegnato il timecode distaccato selezionato.   

3. Per assegnare uno specifico timecode a una qualsiasi miniatura:  

a. Si deve accertare che la miniatura alla quale si vuole assegnare un timecode distaccato sia visualiz-

zata nel Gestore contenuti.   

b. Si fa clic e si trascina il timecode selezionato sopra la miniatura alla quale si vuole assegnare.   

c. Quando il triangolo nell’angolo inferiore sinistro del timecode distaccato cambia da giallo a verde, 

si rilascia il pulsante del mouse.   

d. Alla miniatura è stato assegnato il timecode timecode distaccato selezionato.  

4. Si fa clic sul pulsante X per rimuovere un timecode distaccato non utilizzato.  
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Segnali 

I Segnali permettono di contrassegnare punti di interesse nel materiale. È possible usarli per definire punti di riferi-

mento, ed è possibile muoversi attraverso il materiale andando direttamente su di essi. I Segnali sono marcatori a 

lungo termine e sono visualizzati come piccoli triangoli sulla striscia di timeline del visualizzatore.  

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti:  

• "Aggiungere segnali" a pagina 43   

• "Andare sui segnali" a pagina 44   

• "Eliminare segnali" a pagina 45   

• "Esportare segnali" a pagina 45   

 

È possibile usare i Segnali come riferimenti per subclip, si consulti la sezione "Molteplici subclip da un singolo clip " a 
pagina 78.   

Aggiungere segnali 

Per aggiungere un segnale:  

 
Azione 
 

1. I Segnali sono piccoli marcatori triangolari nella timeline che identificano aree di interesse nei clip.  

           
 

 

2. Si sposta il marcatore della timeline nella posizione nel clip che si desidera.   

3. Si fa clic sul pulsante Segnale inferiormente al visualizzatore, oppure si usa la scor-

ciatoia da tastiera Segnale.   

4. Il Segnale è visualizzato come un piccolo triangolo verde nella timeline.   

5. Si apre il dialogo Segnale inferiormente al visualizzatore:  
a. Opzionale: Si digita un nome per il Segnale nel campo Nome.   

b. Opzionale: Si aggiunge una descrizione per il Segnale nel campo Descrizione.   

c. Opzionale: Si fa clic su un colore per impostare il colore per il Segnale.   

6. Per	chiudere	il	dialogo Segnale, si fa clic sul pulsante Chiudi (X), o si fa clic in qualsiasi punto al di fuori del 

dialogo.       

Scorciatoia	predefinita	
	
‘	=	Segnale	(Apostrofo)	
	

1	 2	 3	

5a	5	

5c	

5b	
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Andare su un segnale 

Si va direttamente su un Segnale nel visualizzatore agendo in uno dei seguenti modi:  

 
Azione 
 

1. Si fa clic sul Segnale nel Pannello Segnali (solo nella scheda Log).  

 

             
 

2. Si usa la scorciatoia da tastiera Segnale per andare sul Segnale che si desidera.   

3. Si fa clic sul Segnale nella barra di riproduzione del visualizzatore.   

 

Modificare i segnali  

Per modificare un Segnale:  

 
Azione 
 

1. Si va direttamente sul Segnale che si vuole modificare come descritto in "Andare su un segnale" a pagina 44.  

2. Si cambia il colore di un Segnale facendo clic sulla scheda colori. Quando si apre il pannello colori, si fa clic 

sul colore desiderato.  

   

 

3. Si rinomina un Segnale digitando direttamente nel riquadro di testo Nome, e poi premendo Invio.  

4. Si cambia la descrizione di un Segnale digitando direttamente nel riquadro di testo Descrizione, e poi pre-

mendo Invio.  

Eliminare segnali 

Scorciatoie	predefinite	
	

a	=	Segnale	precedente	
s	=	Segnale	seguente	
	

1	

3	

2	 3	 4	
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Per eliminare un Segnale:  

 
Azione 
 

1. Si va sul Segnale che si vuole eliminare come descritto in "Andare su un segnale" a pagina 44.  

2. Si esegue una delle azioni seguenti:  

 
 

a. Si fa clic sul Segnale nella Barra di riproduzione. Nel dialogo Segnale che si apre, si fa clic sul collega-

mento Elimina.   

b. Si fa clic sul pulsante Segnale inferiormente alla Barra di riproduzione. Si deve parcheggiare il mar-

catore della timeline esattamente al di sopra del Segnale.   

 
Esportare segnali  

 
È possibile esportare Segnali in un file CSV (Comma Separated Values) nel modo seguente:  

 
Azione 
 

1. Si fa clic destro all’interno del Pannello Segnali e, nel menu che si apre, si seleziona ‘Esporta in file testo’.   
2. Si apre il pannello Esporta e appare un messaggio che chiede dove salvare il file.   

 

           
 

3. Si fa clic su Posti per aprire la lista a discesa delle posizioni delle cartelle per salvare il file.  
4. Si digita un nome per il file da esportare nel riquadro di testo.   

5. Si fa clic su OK.   

6. Appare un messaggio, che conferma la posizione in cui il file esportato verrà salvato.   

  

2a	 2b	

1	

2	3	 4	

5	

6	
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Capitolo	4	-	Montaggio	di	base	
 

Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Marcare una sezione in un clip" a pagina 47 

• "Lavorare con i subclip" a pagina 50 

• "Lavorare con le sequenze" a pagina 53 

• “Sincronizzare tracce audio e video” a pagina 64 

• “Montaggio dal vivo” a pagina 65 

• “Salvare e ripristinare” a pagina 68 

 

Marcare una sezione in un clip 

È possibile definire sezioni più corte di clip creando dei marcatori nella timeline del clip sorgente. Questa tecnica è 
usata principalmente per creare subclip, inserire sezioni nelle Sequenze e creare aree per effetti audio-visivi. 

Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Marcare e parcheggiare" a pagina 48 

• "Marcare con i punti In e Out" a pagina 49 

• "Marcare l’intero clip" a pagina 49 

• "Scambiare i punti In e Out" a pagina 50 

 



	48	

Marcare e parcheggiare 

Il modo più facile per marcare (contrassegnare) una sezione in un lungo clip è usare la funzione Marca e parcheggia. 
È possibile fare questo contrassegnando il punto In e usando il fotogramma corrente come punto Out. Si deve agire 
nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Si carica il clip desiderato nel visualizzatore dei media. 

2. Si posiziona l’indicatore rosso del fotogramma nel punto in cui si vuole che inizi la sezione (punto In). 

 

 

3. Si preme il pulsante Marca In nel visualizzatore. In alternativa si preme il tasto di 

scelta rapida Marca In.  

4. Si sposta il fotogramma corrente nel punto in cui si vuole che termini la sezione.  

5. La sezione tra il marcatore e il fotogramma corrente è ora selezionata. 

 

3 

1 

4 

2 

Scorciatoie	predefinite	
	

i	=	Marca	In	
o	=	Marca	Out	
	

5 
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Marcare con i punti In e Out 

Se si è abituati a usare i punti Out (come nelle applicazioni di editing video Avid o Final Cut Pro), è possibile contras-
segnare il clip con i punti In e Out agendo nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si carica il clip desiderato nel visualizzatore dei media. 

2. Si posiziona l’indicatore rosso del fotogramma dove si vuole che vi sia il punto In. 

 

 

3. Si preme il pulsante Marca In nel visualizzatore. In alternativa si preme il tasto di scelta rapida Marca In.  
 

4. Si sposta l’indicatore rosso del fotogramma nel punto in cui si vuole che termini 
la sezione.  
 

5. La sezione tra il marcatore e l’indicatore rosso del fotogramma corrente è selezio-
nata.  
 

6. Si preme il pulsante Marca Out nel visualizzatore. In alternativa si preme il tasto di scelta rapida Marca Out.  
 

 

Marcare l’intero clip 

È possibile marcare l’intero clip agendo nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si preme Ferma+Marca nella Console. In alternativa, si preme il tasto di scelta 

rapida assegnato, quello predefinito è ].  

2. L’intero clip è selezionato.  

 

3 

1 

4 

2 5 6 

Scorciatoie	predefinite	
	

i	=	Marca	In	
o	=	Marca	Out	
	

Scorciatoia	predefinita	
	

]	=	Seleziona	intero	clip	
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Scambiare i punti In e Out 

Se si contrassegna un punto In e poi si vuole andare in un altro punto In, si perde il marcatore Out. Per scambiare i 
punti In e Out senza perdere il punto Out, si deve agire nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si marca una sezione nella timeline del clip usando la procedura Marca e parcheggia (si veda la sezione "Mar-
care e parcheggiare" a pagina 72). 
 

2. Si preme il tasto assegnato per lo Scambio, il tasto predefinito è [. In alternativa, si 
preme il pulsante Scambia sulla Console Lightworks.  
 

3. Il marcatore blu A sostituisce l’indicatore rosso di fotogramma corrente, e l’indicatore rosso di fotogramma B 
sostituisce il marcatore blu. 

NOTA: Sebbene si siano scambiati i punti, il primo marcatore è ancora il punto In, cioè, se si contrassegna e si par-
cheggia e poi si preme il pulsante Scambia, il punto In è ora parcheggiato dove in precedenza vi era il marcatore 
sebbene prima era il marcatore. 

4. Ora	è	possibile	cambiare	la	posizione	del	punto	In	usando	i	controlli	di	riproduzione. 

 

 

 Lavorare con i subclip 

Un subclip è denominato in questo modo poiché non ha alcun material proprio. Qunado si riproduce un subclip, si 
riproducono le immagini e l’audio del materiale file del suo o dei suoi clip orignali).  

Sono descritti i seguenti argomenti: 

• “Tipi di subclip” a pagina 51 

• "Creare subclip" a pagina 51 

• “Creare molteplici subclip da un singolo clip” a pagina 52 

• "Eliminare subclip" a pagina 53 

• "Annullare e rispristinare subclip" a pagina 53 

Scorciatoia	predefinita	
	

[	=	Scambia	In	e	Out	
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Tipi di subclip	

Vi sono due tipi di subclip, che possono essere identificati dal colore della bandiera visualizzata nell’angolo supe-

riore sinistro delle viste sequenza e miniature:  

Subclip base 

Una sezione presa una registrazione più lunga. 

 
 

Sincro  

 	Il risultato della sincronizzazione di clip immagini digitali separati e clip audio.  

 
	

Creare	subclip	 

È possibile creare un subclip da un qualsiasi clip che è stato marcato usando uno dei metodi descritti nella sezione 
“Creare una sezione in un clip” a pagina 47. Per creare un subclip si procede nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si esegue una delle delle azioni seguenti. 

• Si fa clic destro all’interno del visualizzatore e, nel menu che appare, si seleziona Crea > Subclip.  

• Si crea e si usa una scorciatoia da tastiera per Creare un subclip.   

2. Il subclip viene aggiunto nel Gestore contenuti. I subclip sono identificati da una bandiera blu nell’an-
golo superiore sinistro dei riquadri, delle miniature e dei visualizzatori.  

 
 

Blu 

Beige 
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Creare molteplici subclip da un singolo clip 

È possibile creare molteplici subclip da un singolo clip aggiungendo segnali nella timeline per marcare i punti In e 
Out. Il primo segnale marca il punto In del primo subclip e l’ultimo segnale marca il punto Out del subclip finale. Ogni 
segnale interposto marca sia il punto Out del subclip precedente sia il punto In del subclip successivo.  

 

Azione 

1. Si apre il clip che si vuole modificare in un visualizzatore Sorgente.  
 

 

 
 

 
 

2. Si eliminano tutti i marcatori dalla timeline, si consulti la sezione “Eliminare	segnali”	a	pagina	45. 
 

3. Si crea un segnale per il punto In del primo subclip. Si consulti la sezione "Aggiungere segnali" a pagina 43.  
 

4. Si crea un segnale per il punto Out del primo subclip. Si consulti la sezione 43. 
 

5. Si ripete il passo 4 per creare i punti Out per i restanti subclip.  
 

6. Si fa clic destro al’interno del visualizzatore e, nel menu che appare, si seleziona Crea > Subclip.  
 

7. Si apre un dialogo con messaggio, che chiede conferma che si vuole creare molteplici clip.  
 

8. Si fa clic su Si.  
 

9. Sono creati i nuovi subclip. Questi possono essere trovati nei filtri Recente e Subclip del Gestore contenuti.  

1 

4 

7 

2 3 5 

6 

8 
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Eliminare subclip 

Se un subclip è eliminato, il clip originale (log e materiale) non è eliminato. Eliminare un subclip è come eliminare una 
sequenza, poiché un subclip non ha materiale reale al suo interno.   

Se si elimina il materiale del clip originale, sono anche eliminati i subclip associati.  

Per eliminare un subclip, si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic destro nel visualizzatore sorgente e, nel menu che appare, si seleziona Clip sorgente > Elimina.  

2. Il subclip è eliminato. Non è fornito alcun avvertimento che il materiale viene eliminato. 

 

 

Annullare e ripristinare subclip 

Le funzioni Annulla e Ripristina non hanno effetto quando applicate a un subclip. Uan sequenza formata da subclip si 
comporta nello stesso modo di una sequenza formata da clip. 

Lavorare con le sequenze 

Le sequenze sono una serie di clip e subclip disposti nel necessario ordine di riproduzione. Possono essere 
identificate da una bandiera rossa nell’angolo superiore sinistro (nella vista Miniature) o nella Barra Miniature 
del visualizzatore Sequenza. 

Nella loro forma di base, le sequenze sono un elenco di punti montaggio senza immagini, audio, o timecode, che fa 
riferimento ai log dei clip costituenti per le informazioni di etichettazione come il timecode. 

Quando si vede la sequenza, le immagini e l’audio sono riprodotti dai file di materiale dei clip originali. 

Sono descritti i seguenti argomenti:  

• "Creare sequenzei" a pagina 54 

• "Aprire una sequenza esistente" a pagina 55 

• "Usare il visualizzatore sorgente" a pagina 56 

• "Rimuovere materiale da una sequenza" a pagina 57 

• "Sostituire materiale in una sequenza" a pagina 58 

• "Eliminare una sequenza" a pagina 62 

• "Salvare un fotogramma da una sequenza" a pagina 62 

• "Fare una stampa" a pagina 63 

• "Salvare o copiare una sequenza" a pagina 63 



	54	

Creare sequenze 

Per creare una nuova sequenza si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Edit per mostrare la vista Sequenza. I nuovi progetti si aprono sempre con una sequenza 
vuota. 
 

 

 
 
 

2. Si fa clic sulla scheda Contenuti progetto.  
 

3. Si fa clic su Clip nel Gestore contenuti per visualizzare i clip disponibili nel progetto.  
 

4. Si seleziona il primo clip che si desidera nella sequenza e lo si trascina nella timeline  
 

5. Il video e l’audio del clip sono visualizzati come tracce separate nella timeline. 
 

6. Si seleziona il clip successivo che si vuole nella sequenza e lo si si trascina nella time-
line.  
 

7. Le tracce video e audio del clip sono visualizzate nella timeline. 
 

8. Si ripetono i passi 6 e 7 per aggiungere ulteriori clip in base alle proprie esigenze 

Scorciatoie	predefinite	
	

a	=	Taglio	precedente	
s	=	Taglio	seguente	
	

1 2 3 4 

5 

6 

7 
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Aprire una sequenza esistente 

Per aprire una sequenza esistente, si deve agire nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Edit per mostrare la vista Sequenza.  

 

 
 

2. Si fa clic sulla scheda Contenuti progetto. 

3. Si fa clic su Sequenze nel Gestore contenuti per visualizzare le sequenze nel progetto. 

4. Si fa doppio clic sulla sequenza che si vuole aprire.  

5. La sequenza viene visualizzata nel visualizzatore sequenza. 

6. Le tracce video e audio di ciascun clip e subclip presenti nella sequenza sono visualizzati nella timeline. 

 

1 2 

3 

4 5 

6 
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Usare il visualizzatore Sorgente 

Alcune volte quando si aggiungono clip a una sequenza, è più facile vedere il materiale sorgente in un visualizzatore 
dedicato più grande. Questo può essere utile quando è necessario aggiungere punti In e Out prima di aggiungerli alla 
sequenza. 

 

Azione 

 

1. Si fa clic sulla scheda Edit e si carica la Contenuti progetto. 

 

 

 

2. Si fa doppio clic sul clip sorgente (nella vista nel visualizzatore Sorgente. 

3. Si eseguono le regolazioni necessarie al sorgente, per esempio si nella sequenza. 

4. Per chiudere il visualizzatore Sorgente, si fa clic sul pulsante Chiudi (X) nell’angolo superiore destro del visua-
lizzatore. 

 

 

 

1 2 3 4 

5 6 

7 
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Rimuovere materiale da una sequenza 

Quando un clip è rimosso dalla timeline della sequenza, è possibile lasciare una sezione nera vuota dove risiedeva il 
clip usato, oppure spostare i restanti clip per chiudere lo spazio. 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Edit e si carica la sequenza desiderata nel visualizzatore.  

 

 
 

 
2. Si posiziona l’indicatore della timeline all’inizio del taglio che si vuole rimuovere. Si 

usano le scorciatoie da tastiera per andare a sinistra o a destra nel taglio desiderato.  
 

3. Si fa clic sul pulsante Marca In, o si usa la scorciatoia da tastiera Marca In.  
 

4. Viene posizionato un marcatore Punto In blu nella barra di riproduzione. 
 

5. Si usa la scorciatoia da tastiera Taglio seguente per posizionare l’indicatore della timeline alla fine del taglio 
che si vuole rimuovere. 
 

6. Si esegue una delle azioni seguenti: 
 

a. Si fa clic sul piulsante Rimuovi per sostiuire il clip con uno spazio nero vuoto. 
b. Si fa clic sul pulsante Elimina per eliminare il clip e spostare i restanti clip per riempire lo spazio 

vuoto. 
 

7. La sezione marcata viene rimossa dalla sequenza. 

Scorciatoie	predefinite	
	

a	=	Taglio	precedente	
i	=	Marca	In	
s	=	Taglio	seguente	
	

1 

2 3 4 5 6a 6b 7 
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Sostituire	materiale	in	una	sequenza 

 
È possibile eseguire la sostituzione in molti modi. Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Sostituire inizio-fine da una miniatura" a pagina 58 

• "Sostituire inizio-fine da visualizzatore sorgente" a pagina 59 

• "Sostituire una selezione sorgente" a pagina 60 

• "Sostituire all’indietro dal punto Out nel sorgente" a pagina 61 

• "Sostituire all’indietro dal punto Out nella sequenza" a pagina 62 

 
 
Sostituire con metodo inizio-fine da una miniatura 

In una sostituzione inizio-fine, il punto In è il primo fotogramma del clip. Si deve agire nel modo seguente. 

 

Azione 

1. Nel visualizzatore Sequenza si posiziona l’indicatore della timeline dove si vuole che inizi il punto In. 
Non si deve premere il pulsante Marca. Il fotogramma corrente è il punto In.  
 

 
 
 

2. Si seleziona nella finesta Contenuti progetto la miniatura del clip che si vuole inserire. Si trascina il mouse 
sopra la timeline della miniatura per selezionare dove si vuole che inizi il materiale da inserire.  
 

3. Si accerta che nessun visualizzatore abbia un marcatore blu nella striscia timeline. 
Se è presente un marcatore blu, si fa clic sul pulsante Smarca nel visualizzatore Se-
quenza, o si usa la scorciatoia da tastiera Smarca nella vista Sorgente.  
 

4. Si usa la scorciatoia da tastiera Sostituisci (predefinita ‘b’). 
 

5. Ogni cosa dal punto In sorgente sostituisce ogni cosa dal punto In della Sequenza. 

 

Scorciatoie	predefinite	
	

b	=	Sostituisci	
p	=	Smarca	
	

2 3 1 5 
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Sostituire inizio-fine dal visualizzatore Sorgente 

 

Per eseguire una sostituzione inizio-fine dal visualizzatore Sorgente, si deve agire nel modo seguente: 

 

Azione 

 

1. Nel visualizzatore Sequenza si posiziona l’indicatore della timeline nel punto in cui si vuole inserire il clip 
(punto In). 

Non si deve premere il pulsante Marca In. Il fotogramma corrente è il punto In. 

 

 

 

2. Nella finestra Contenuti progetto si fa doppio clic nel clip che si vuole inserire. 
 

3. Il clip si apre in un visualizzatore Sorgente più grande. 
 

4. Si trascina il mouse sopra la timeline del clip per selezionare il punto in cui si vuole che inizi il materiale da 
inserire. 
 

5. Si accerta che nessun visualizzatore abbia un marcatore blu nella striscia della time-
lina. Se è presente un marcatore blu, si fa clic sul pulsante Smarca nel visualizzatore 
Sequenza, o si usa la scorciatoia da tastiera predefinita Smarca nel visualizzatore Se-
quenza. 
 

6. Si usa la scorciatoia da tastiera Sostituisci (predefinita ‘b’). 
 

7. Ogni cosa dal punto In sorgente sostituisce ogni cosa dal punto In della sequenza. 
 

8. Si fa clic sul pulsante Chiudi (X) nell’angolo superiore destro del visualizzatore Sorgente per chiuderlo. 

Scorciatoie	predefinite	
	

b	=	Sostituisci	
p	=	Smarca	
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Sostituire selezione sorgente 

Si usa questo metodo se si vuole eseguire un montaggio in uno specifico taglio con un conosciuto punto di inizio e 
di fine. 

 

Azione 

 

1. Si posiziona l’indicatore della timeline dove si vuole che inizi il nuovo materiale. 

 

 

 

2. Si fa clic sul pulsante Marca In, o si usa la scorciatoia da tastiera Marca In (predefinita ‘i’). 

3. Si posiziona l’indicatore della timeline dove si vuole che il nuovo materiale finisca. Non vi è la necessità di 
fare clic sul pulsante Marca Out poiché l’indicatore della timeline è il punto Out (Marca e parcheggia). 

4. Si esegue una delle azioni seguenti:  

• Si seleziona nella finestra Contenuti progetto la miniatura del clip che si 
vuole inserire, come descritto nel passo 2 della sezione “Sostituire inizio-
fine da miniatura" a pagina 58. 

• Si fa doppo clic nel Contenuti progetto sul clip che si vuole inserire, come 
descritto nel passo 2 della sezione "Sostituire inizio-fine dal visualizzatore sorgente" a pagina 59. Il 
clip si apre nel visualizzatore Sorgente. 

5. Si trascina il mouse sopra il clip o la timeline della miniatura del clip per selezionare dove si vuole che inizi il 
materiale da inserire. 

6. Si usa la scorciatoia da tastiera Sostituisci (predefinita ‘b’). 

7. Il	nuovo	materiale	viene	inserito nella sezione marcata in precedenza con l’azione Marca e parcheggia. 

 

 

 

Scorciatoie	predefinite	
	

b	=	Sostituisci	
i	=	Marca	In	
p	=	Smarca	
	

1 2 3 

4 

5 7 



	61	

Sostituire all’indietro dal punto Out nel Sorgente 

Se si conosce solo il punto Out per una sostituzione nel visualizzatore sorgente, è possibile usare il metodo Sostituisci 
all’indietro.  

 

Azione 

 
1. Si accerta che il visualizzatore sorgente non abbia un marcatore blu nella striscia della timeline. Se è presente 

un marcatore blu, si preme il pulsante Smarca nel visualizzatore, oppure si usa la scorciatoia da tastiera 
Smarca. 
 

2. Si posiziona l’indicatore della timeline dove si vuole che inizi il nuovo materiale nella timeline. 
 

3. Si fa clic sul pulsante Marca In o si usa la scorciatoia da tastiera Marca In. 
 

4. Si posiziona l’indicatore della timeline dove si vuole che finisca il nuovo materiale. 
Non vi è la necessità di fare clic sul pulsante Marca Out poiché l’indicatore della ti-
meline è il punto Out (Marca e parcheggia). 
 

5. Si seleziona nella finsetsra Contenuti progetto il clip che si vuole inserire. Si trascina il 
mouse sopra la timeline del clip per selezionare dove si vuole che finisca il materiale da inserire. 
 

6. Si usa la scorciatoia da tastiera Sostituisci indietro. 
 

7. La sezione selezionata nella timeline è sostituita dal materiale del sorgente ed è ritagliato per la stessa durata. 
Il punto di inizio del materiale sorgente è calcolato andando all’indietro dal punto Out del visualizzatore sor-
gente. 

 

Sostituire all’indietro dal punto Out nella Sequenza 

Se si conosce solo il punto Out per una sostituzione nella timeline Sequenza, è possibile usare il metodo Sostituisci 
indietro.  

 

Azione 

1. Si seleziona nella finestra Contenuti progetto il clip che si vuole inserire e si marca la sezione che si desidera 
usando il metodo Marca e parcheggia. 

 

 
 

a. Si trascina il mouse sopra la timeline del clip per selezionare dove si vuole che finisca il materiale da 
inserire e si usa la scorciatoia da tastiera Marca Out. 

b. Si usa la scorciatoia da tastiera Riproduci inverso e si ferma la riproduzione nel punto In desiderato 
usando la scorciatoia da tastiera Pausa. 

 
2. Si accerta che la vista Sequenza non presenti marcatoti blu nella striscia della timeline. Se un marcatore blu 

è presente, si fa clic sul pulsante Smarca nel visualizzatore, o si usa la scorciatoia da tastiera Smarca. 

Scorciatoie	predefinite	
	

\	=	Sostituisci	indietro	
i	=	Marca	In	
o	=	Marca	Out	
p	=	Smarca	
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3. Si posiziona l’indicatore della timeline Sequenza dove si vuole che finisca il materiale da inserire. Questo è il 
punto Out. 
 

4. Si usa la scorciatoia da tastiera Sostituisci indietro. 
 

5. La sezione selezionata nelle timeline è sostituita dal materiale sorgente ed è ritagliato per la stessa durata. Il 
punto di inizio del materiale del visualizzatore sorgente è calcolato andando indietro dal punto Out del visua-
lizzatore Sequenza. 

 

 

Eliminare una sequenza 
Per eliminare una sequenza, si deve agire nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Nella finestra Gestore contenuti si fa clic destro sulla sequenza che si vuole eliminare e, nel menu che si apre, 
si fa clic su Elimina sequenza corrente. 

2. Appare un messaggio che chiede di confermare l’eliminazione della sequenza dal progetto. 

 

 
 

3. Si fa clic su Si per confermare l’eliminazione oppure su No per annullare l’eliminazione. 

 

 

 
Salvare un fotogramma da una sequenza 
 

I fotogrammi sono salvati nel formato PNG (Portable Network Graphic). Per salvare il fotogramma corrente di una se-
quenza si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si mette in pausa il visualizzatore Sequenza sul fotogramma desiderato.  
 

2. Si usa la scorciatoia da tastiera assegnata alla funzione Salva fotogramma corrente.  
 

3. Il fotogramma è salvato come file PNG (Portable Network Graphic) nel drive locale.  
 

4. Si apre il gestore file del proprio sistema nella cartella nella quale è stata salvata l’immagine. 
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Creare una stampa 

Le stampe sono copie di sequenze che sono visualizzate come un clip continuo, senza evidenti giunzioni tra i 
tagli. Le stampe si comportano come clip durante il montaggio e si comportano come sequenze durante i pro-
cessi di gestione dei progetti. Le stampe sono identificate da una bandiera gialla nell’angolo superiore sinistro 
dei visualizzatori, delle liste e delle miniature. 

Quando si lavora con le stampe, non si elimina nessuno dei clip originali, poiché ciascuna stampa fa riferimento al log 
del suo clip originale per etichette come il timecode.  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti:	 
 

a. Si fa clic destro su una miniatura, o nella timeline e, nel menu che si apre, si seleziona Comandi se-
quenza > Crea > Stampa. 

b. Si fa clic destro nel visualizzatore e, nel menu che si apre, si seleziona Crea > Stampa. 
 

2. Se è stata marcata una sezione della timeline, è visualizzato un messaggio che chiede se si vuole stampare 
l’intera sequenza o solo la sezione marcata:  

 

• Si fa clic su Tutto per creare una stampa dell’intera sequenza.  
• Si fa clic su Sezione marcata per creare una stampa solo della sezione marcata.  

 
3. La stampa è visualizzata nei filtri Stampa e Recente del Gestore contenuti. Se si tratta della prima stampa creata, 

viene creato un filtro Stampa nel Gestore contenuti. 

 
 

Salvare o copiare una sequenza 

Normalmente non si deve salvare nulla poiché ogni cambiamento o modifica eseguita in Lightworks è salvata auto-
maticamente. Se si vuole salvare la propria sequenza, è possibile farne una copia, e continuare a lavorare sulla se-
quenza originale. 

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti:  
 

a) Si fa clic destro su una miniatura nella timeline e, nel menu che si apre, si seleziona Comandi se-
quenza > Crea > Copia.  

b) Si fa clic destro nel visualizzatore e, nel menu che si apre, si seleziona Crea > Copia.  
 

2. Se è stata marcata una sezione della timeline, è visualizzato un messaggio che chiede se si vuole copiare 
l’intera sequenza o solo la sezione marcata:  
 

• Si fa clic su Tutto per creare una copia dell’intera sequenza.  
• Si fa clic su Sezione marcata per copiare solo la sezione marcata nella timeline.  

 
3. È creata una copia della sequenza, con il testo “(copia)” aggiunto al nome nella barra titolo.  

 
4. La copia è visualizzata nel Gestore contenuti come una separata sequenza.  
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Working with Sequences

Making a Print

Prints are copies of sequences which display as one continuous clip, with no 
apparent joins between cuts. Prints behave like clips during editing and behave 
like sequences during project management processes. Prints are identified by a 
yellow flag in the top left corner of viewers, lists and tiles. 

When working with prints, do not delete any of the original clips, as each print refers to 
the log of its original clip for labels such as timecode. 

TASK

1. Do one of the following: 

• Right-click on a tile, or in the timeline and, from the menu that opens, select 
Sequence Commands > Make > Print. 

• Right-click on the viewer and, from the menu that opens, select Make > Print.

2. If you marked a section of the timeline, a message displays asking you if you want 
to print the entire sequence or just the marked section: 

• Click All to make a print of the entire sequence.

• Click ‘Marked section’ to print only the section marked on the timeline.

3. The print displays in the Print and Recent Filters of the Content Manager. If this is 
the first print you created, a Print filter is created in the Content Manager. 

Saving or Copying a Sequence

Normally you do not have to save anything as every change or modification you make 
in Lightworks is saved automatically. If you want to save your sequence, you can make a 
copy of it, and continue working on the original sequence. 

TASK

1. Do one of the following: 

• Right-click on a tile or in the timeline and, from the menu that opens, select 
Sequence Commands > Make > Copy. 

• Right-click on the viewer and, from the menu that opens, select Make > Copy.

2. If you marked a section of the timeline, a message displays asking you if you want 
to make a copy of the entire sequence or just the marked section: 

• Click All to make a copy of the entire sequence.

• Click ‘Marked section’ to copy only the section marked on the timeline.

3. A copy of the sequence is created, with the text ‘(copy)’ appended to the name in 
the title bar. 

4. The copy displays in the Content Manager as a separate sequence. 
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Sincronizzare tracce audio e video  
 

È possibile sincronizzare tracce audio e video in base alla selezione delle loro etichette. Questa funzione può essere 
utile in flussi dilavoro in cui l’audio è importato separatamente dal video, e pertanto devono essere sincronizzati. È 
possibile scegliere di visualizzare il risultato come un Sincro o come una Sequenza. 

Per sincronizzare tracce audio e video, si deve agire nel modo seguente: 

 

Azione 

 

1. Si apre un bin di materiale che si vuole sincronizzare. 

2. Si fa clic destro all’interno del bin e, nel menu che si apre, si seleziona Comandi bin > Crea > Sincro. 

3. Si apre il dialogo Sincronizzatore. 

4. Si seleziona l’opzione di sincronizzazione dalla lista a discesa Sincronizza per. 

 

        

 

5. Se si è selezionato Etichette clip o Timecode di riproduzione nel passo precedente, si eseguono le impostazioni 
per le opzioni seguenti: 

a. Si digita il valore (in fotogrammi) per l’Offset audio nel relativo riquadro di testo. 
b. Si spunta la casella dell’opzione Confronta data (se presente) se si vuole la corrispondenza per data. 

 
6. Si impostano le opzioni necessarie per ‘Il risultato inizia a’ e ‘Il risultato finisce a’. 

Se i clip immagine e audio non condividono comuni tempi di inizio e/o di fine, ma si sovrappongono, è pos-
sibile determinare come i punti di inizio e di fine sono gestiti nella sincronizzazione. È possibile scegliere se: 

• Avere un tratto nero all’inizio e/o alla fine di ogni traccia 
• Omettere le parti vuote e creare una sincronizzazione che inizia dopo e/o finisce prima. 

 
7. Dalla lista a discesa ‘Produci risultato come’, si seleziona Sequenza o Sincro. 

8. Si fa clic su Esegui. 

9. Si apre un bin sincro, che mostra il tentativo di sincronizzazione. 

10. Quando il processo è completato, il media sincronizzato è visualizzato nella scheda Sincro del Gestore 
contenuti. I Sincro sono identificati da una bandiera grigia nell’angolo superiore sinistro nelle viste 
Miniature, e nella barra titolo quando sono visualizzati nel visualizzatore del clip. 

11. Se il media non può essere sincronizzato, la procedura di sincronizzazione non riesce, e appare un messaggio, 
che conferma che non è stato sincronizzato alcun media. Si deve quindi p’rovare a cambiare i criteri e iniziare 
di nuovo. 

3 
4 

5 

6 

7 

8 

9 
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Montaggio dal vivo 
 

Lightworks può riprodurre insieme quattro o più diverse sorgenti in tempo reale, funzione definita Riproduzione con-
corrente. Se si bloccano insiene tali sorgenti come Bin Multicam, è possibile creare tagli tra le sorgenti durante la ripro-
duzione per creare un montaggio al volo, in modo simile a un mixaggio visivo dal vivo. Lightworks definisce tale 
funzione Montaggio dal vivo. 

 

Sono descritti i seguenti argomenti: 

 

• "Iniziare un montaggio dal vivo" a pagina 66 

• "Interrompere un montaggio dal vivo" a pagina 67 

• "Usare i pulsanti di taglio della Console Lightworks" a pagina 67 

• "Vedere una sequenza creata con il Montaggio dal vivo’ a pagina 68 

 

Preparazione per il montaggio dal vivo  
 

La funzione Montaggio dal vivo esegue il montaggio editing da più sorgenti in modo semplice e rapido. È opportuno 
prendere un po’ di tempo per capire come utilizzare al meglio questa funzione per ottenere il risultato finale deside-
rato. Questo dipende dalla natura della produzione, da quante videocamere sorgenti sono state utrilizzate, e come 
sono divise. 

Il visualizzatore Sequenza nello schermo grafico non riproduce durante il Montaggio dal vivo. Esso rimane vuoto 
o riproduce il primo fotogramma del clip tagliato. 

È possibile assegnare delle scorciatoie da tastiera per il Montaggio dal vivo. È necessario crearle manualmente e 
denominarle in sequenza da ‘Taglio sorgente dal vivo 1 a ‘Taglio sorgente dal vivo8’.  

È possibile assegnare scorciatoie da tastiera per Tagli di monyaggio dal vivo. Si consulti il "Capitolo 15: Impostazioni di 
sistema e utente" a pagina 225. 

Se si usa Lightworks storico, è possibile aprire separati visualizzatori per ciascuna camera sorgente. 

Si consulti la sezione "Montaggio dal vivo con più visualizzatori" a pagina 265. 
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Iniziare un montaggio dal vivo 

 
Per iniziare una sessione di Montaggio dal vivo, si deve agire nel modo seguente: 
 
 

Azione 

 

1. Si fa clic sulla scheda Edit. 

 

         

 

2. Si fa clic sulla scheda Progetto e poi si fa clic sul Bin Multicam che si desidera per il montaggio dal vivo. 

3. Si abilita ‘Sincronizzazione automatica con edit registrazione’. 

4. Si fa clic destro all’interno del Bin Multicam. Nel menu che si apre: 

a. Si spunta ‘Montaggio dal vivo abilitato’. 

b. Si spunta ‘Riproduttori simultanei’. 

5. Si fa clic su una delle miniature e dei visualizzatori sorgente per focalizzare la riproduzione. 

L’audio dal sorgente selezionato è monitorato attraverso la sessione di Montaggio dal vivo senza tenere conto dei 
tagli che si eseguono. Non si ascolta l’audio quando sono creati gli edit, ma solo quando si riproduce l’intero com-
pletato. 

6. Si inizia la riproduzione dei sorgenti con una delle azioni seguenti: 

• Si usa la scorciatoia da tastiera Riproduci (‘L’ minuscola o Barra spazio) 

• Si preme il pulsante Play della Console Lightworks  

7. Nel punto In sorgente che si desidera per il primo clip, si esegue una delle azioni seguenti: 

• Si fa clic sulla miniatura sorgente per selezionarla. 

• Si usa la scorciatoia da tastiera Taglio dal vivo assegnata al sorgente. 

• Si usano i pulsanti Taglio assegnati nella Console Lightworks - si consulti la sezione "Usare i pulsanti 
taglio della Console Lightworks " a pagina 67 

8. Si ripete il passo 7 per aggiungere più clip all’edit. 

9. I clip sono visualizzati nella timeline della Sequenza come sono stati selezionati. 

4a 

1 

2 

3 

4b 

5 6 

9 
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Fermare un Montaggio dal vivo 
 
Per fermare un montaggio dal vivo, si deve agire nel modo seguente: 
 
 

Azione 

 

• Si usa la scorciatoia da tastiera Ferma (‘K’ o Barra spazio) 
• Si preme il pulsante Stop della Console Lightworks  

 
 
Usare i pulsanti Taglio della Console Lightworks  
 

Quando si esegue un Montaggio dal vivo i quattro pulsanti superiori della Console – Mark (Marca), Unmark (Smarca), 
Swap (Scambia), Cue (Segnale) – operano come controlli di taglio dal vivo per ciascuno dei primi quattro clip: 

 

 

 

Quando il Montaggio dal vivo è abilitato e i visualizzatori sono in riproduzione, premendo uno dei pulsanti di taglio 
della Console Lightworks sul sorgente che rappresenta viene aggiunto all’edit in quel punto, in modo simile al mixag-
gio visivo dal vivo. 

Quando il Montaggio dal vivo è abilitato, non è possibile usare i quattro pulsanti superiori per le loro normali funzioni 
di montaggio, anche quando i sorgenti non sono in riproduzione. Durante il Montaggio dal vivo, è possibile vedere 
ciascun taglio nell’uscita video del visualizzatore Sequenza a cui è stato assegnato. 

 
 

Azione 

 

1. Si avvia la riproduzione dei sorgenti come descritto nel passo 6 di "Iniziare il Montaggio dal vivo" a pagina 
66.per il primo clip. Viene creato l’edit. 

Per fare in modo che il clip selezionato sia il primo nell’edit, si preme il tasto Taglio nella Console non appena esso 
viene riprootto. 

2. Si preme di nuovo il pulsante Taglio della Console. Il clip viene aggiunto all’edit come una sostituzione inizio-
fine. 

3. Si taglia ogni altro sorgente premendo il suo corrispondente pulsante di taglio nella Console. 
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Vedere una sequenza creata dal Montaggio dal vivo 

 
Per vedere una sequenza creata con il Montaggio dal vivo, si deve agire nel modo seguente: 
 
 

Azione 

 

1. Si ferma il Montaggio dal vivo come descritto in ‘"Fermare il Montaggio dal vivo" a pagina 67’. 

2. Si accerta che il pulsante ‘Sincronizzazione automatica con edit registrazione’ sia abilitato. 

3. Si avvia la riproduzione della sequenza. 

4. La sequenza viene riprodotta in tempo reale. 

5. Quando si ferma la riproduzione, l’elemento sincronizzato si arresta nella corretta sezione. 

 
 
Salvare e ripristinare 
 

Oltre ai normali backup, Lightworks esegue dei backup automatici denominati Milestones (Pietre miliari). 

I backup Milestone sono creati per le sequenze dopo ogni dieci nell’applicazione viene salvata automaticamente. Se 
si vuole salvare una sequenza, in realtà si esegue una copia che viene salvata in quel punto temporale e visualizzata 
nel Gestore contenuti. Si consulti "Salvare o copiare una sequenza" a pagina 63. 

Ogni cosa che viene eliminata viene registrata: se si elimina un clip, un subclip o una sequenza, si ha il suo salvataggio 
automatico nella cartella Milestones. Perciò, ogni erro0re che viene eseguito può essere annullato. 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

 

• "Backup automatici Milestone" a pagina 68 
• "Ripristinare sequenze da un backup Milestone" a pagina 69 

 
Backup automatici Milestone  
 

In modo predefinito, sono memorizzati gli ultimi dieci milestone per una sequenza. I milestone sono memorizzati in 
Lightworks\Projects\Pxxxxxxx\Milestones\Exxxxx\. 

I milestone sono numerati da zero (0) fino a (9), ma non sono necessariamente in ordine cronologico. 
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Ripristinare sequenze da un backup Milestone 

 

Ogni ripresa o sequenza che viene eliminata in Lightworks viene automaticamente salvata nella cartella Milestones. È 
possibile ripristinare riprese e sequenze eliminate da questa cartella. Nell’eventualità di un’emergenza, è possibile 
ripristinare sequenze da un backup automatico. 

Per ripristinare una sequenza da un backup automatico, si deve agire nel modo seguente: 

 
 

Azione 

 

1. Nel Navigatore progetti, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) nell’angolo superiore destro del pro-
getto che contiene la sequenza che si vuole ripristinare. 

 

                                        

 

2. Nel menu che si apre, si seleziona ‘Ripristina sequenza da backup’. 

3. Appare un dialogo, che visualizza tutte le sequenze che sono state salvate. I backup recenti sono visualizzati 
in bianco, i Milestone sono visualizzati in rosso. 

4. Si fa clic sulla sequenza che si vuole ripristinare. Se si vuole ripristinare più sequenze, si tiene premuto il tasto 
Maiusc o Ctrl mentre si selezionano le sequenze con il mouse. 

5. Si fa clic sul pulsante Ripristina. 

6. Se una o più sequenze originali sono ancora presenti nel progetto, appare un messaggio di avvertimento. I 
fa clic su Si se si vuole sovrascrivere la o le sequenze nel progetto, oppure su No se non le si vuole sovrascri-
vere. 

7. Appare un messaggio di conferma quando le sequenze sono state ripristinate. 

 

 

 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 
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Capitolo 5 - Montaggio nella Timeline  
 

La timeline fornisce una semplice vista di un clip o di un edit. La sua funzione più potente è quella che permette di 
effettuare modifiche in un edit. Questo capitolo descrive le operazioni di montaggio controllate dalla timeline, in par-
ticolare il ritaglio.  

Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Spostarsi nella timeline" a pagina 71 

• "Lavorare con le tracce nella timeline" a pagina 76 

• "Ritagliare i tagli" a pagina 78 

• "Annullare e ripristinare" a pagina 87 

• “Usare il trascinamento" a pagina 88 

• “Cambiare la velocità di riproduzione” a pagina 92 

 

Navigare nella timeline 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Funzioni principali" a pagina 72 

• "Bloccare l’indicatore della timeline" a pagina 72 

• "Abilitare l’audio durante lo scorrimento nella barra di riproduzione" a pagina 73 

• "Visualizzare testo nella timeline" a pagina 74 

• "Cambiare i colori dei clip" a pagina 75 
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Caratteristiche	principali 
Le caratteristiche principali della timeline sono: 

 

Azione 

1. L’estremità sinistra di una traccia rappresenta l’inizio del clip o dell’edit mentre l’estremità destra rappresenta 
la fine.  

2. I pulsanti Zoom avanti (+) e Zoom indietro (-) sono usati per applicare lo zoom avanti e indietro nella timeline. 
Il righello della timeline “A” si ridimensiona in relazione al livello dello zoom selezionato. 

 

 

Quando alla timeline è applicato lo zoom indietro completo o quando essa è vicino all’inizio o alla fine di una 
sequenza, l’indicatore del fotogramma corrente si comporta in modo normale. 

3. L’indicatore della timeline indica la posizione del fotogramma corrente in ciascuna traccia. 

4. Non si deve fare clic direttamente sui tagli a meno che non si voglia dividere i clip associati per il ritaglio. Si 
consulti la sezione “Ritagliare i tagli” a pagina 78.  

 

Bloccare l’indicatore della timeline  

È possibile bloccare l’indicatore della timeline in una posizione fissa. Quando la sequenza è riprodotta, l’indicatore 
della timeline resta fisso, un po’ come le testine di un sincronizzatore o un editor piatto, mentre le tracce scorrono.  

 

Azione 

1. Si preme e si tiene premuto il tasto Alt, e poi si fa clic sinistro sull’indicatore della timeline.  

 

 
 

2. Si rilascia il tasto Alt. L’indicatore della timeline è bloccato nella posizione corrente.  

3. L’indicatore della timeline cambia colore passando dal rosso al porpora. 

4. Quando la sequenza è riprodotta, l’indicatore della timeline resta fisso mentre il righello del timecode e le 

2 A 3 4 
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tracce scorrono in direzione inversa.  

Quando alla timeline è applicato al completo lo zoom indietro, o quando è vicina all’inizio o alla fine di una se-
quenza, l’indicatore del fotogramma corrente si comporta in modo normale.  

5. Per sbloccare il marcatore della timeline, si preme e si tiene premuto il tasto Alt, e poi si fa clic sinistro sul 
marcatore della timeline.  

6. L’indicatore della timeline ritorna al colore rosso. Si rilascia il tasto Alt.  

 

Abilitare l’audio durante lo scorrimento nella Barra di riproduzione 

 

Questa funzione non è disponibile quando l’indicatore della timeline è bloccato 
 

Per ascoltare l’audio durante lo scorrimento nella barra di riproduzione in una sequenza, si deve agire nel modo se-
guente: 

  

Azione 

1. Si tiene premuto il tasto MAIUSC, e poi si fa clic sinistro sul marcatore della timeline, mantenendo il pulsante 
del mouse premuto.  

 
 

2. Il marcatore della timeline cambia colore passando al blu chiaro.  
 

3. Con il pulsante del mouse tenuto premuto, si trascina il marcatore della timeline indietro e in avanti attra-
verso la sequenza. È possibile ascoltare le tracce audio mentre si scorre attraverso la sequenza.  
 

4. Si	rilascia	il	pulsante	MAIUSC	per	disabilitare	la	riproduzione	dell’audio.	 

 

5. L’indicatore della timeline ritorna al colore rosso. Si rilascia il tasto Maiusc. 
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 Visualizzare il testo nella timeline 

È possibile cambiare il testo mostrato nella timeline in ciascun clip. È possibile scegliere da una lista di vari metadati 
clip, che comprendono Nome, Scena, Formato media, e molti altri. Non tutti gli elementi dei metadati sono visualizzati 
in tutte le tracce, per esempio: 

• I metadati Traccia sorgente (A1, A2, A3, ecc) sono visualizzati solo nelle tracce audio. 

• I metadati Formato media sono visualizzati solo nelle tracce video. 

• I metadati che richiedono l’inserimento da parte degli utenti (Scena, Ripresa, ecc) sono visualizzati vuoti se 
non è stato inserito alcun valore. 

È possibile visualizzare fino a tre elementi metadati dalle liste denominate Segmento, Segmento (2) e Segmento (3). 

 

Azione 

1. Si fa clic destro su una delle tracce della timeline. 

2. Nel menu che si apre si fa clic su Comandi timeline > Aspetto.  

 
 

                                        
 

3. Si apre il dialogo Aspetto Timeline.  

4. Si fa clic sulla lista a discesa Testo segmento. 

5. Nella lista che appare si seleziona il parametro che si vuole visualizzare nella timeline. Se non si vuole visua-
lizzare nulla, si seleziona Nulla. Un marcatore blu indica la selezione attuata. 

6. Opzionale: Si ripetono i passi 4 e 5 per le liste a discesa Testo segmento (2) e Testo segmento (3). Le selezioni 
in Segmento (2) e Segmento (3) sono aggiunte a qualsiasi elemento testo segmento selezionato nel passo 4 
all’inizio. 

7. I testi traccia sono applicati immediatamente.  

 
 
 

5 

2 

3 4 
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Cambiare i colori dei clip 

Per cambiare i colori delle tracce nella timeline, si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic destro in una delle tracce della timeline.   

2. Nel menu che appare, si fa clic su Comandi timeline > Aspetto.    

                                   
 
3. Siapre il dialogo Aspetto timeline.   

4. Nella lista a discesa ‘Colori clip basati su’, si seleziona uno dei seguenti elementi:   

Cookie:  I colori sono determinati da un unico identificatore Lightworks per un clip deno-
minato ‘Cookie’. 

Bobina:   I colori sono determinati da ID bobina. 

Formato immagine:  I colori sono determinati dal formato del clip video. 

Traccia: I colori dipendono dal tipo di traccia - video o audio 

5. I colori traccia sono applicati immediatamente.  

5 

2 

3 4 
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Lavorare	con	le	tracce	nella	Timeline 

È possibile lavorare con le tracce nella Timeline in numerosi modi. Sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Selezionare tracce nella Timeline" a pagina 76 

• "Raggruppare tracce in un edit" a pagina 77 

• "Modificare le tracce raggruppate" a pagina 77 

• "Separare le tracce raggruppate" a pagina 77 

Selezionare tracce nella Timeline 

Ciascuna traccia visualizzata ha un pulsante Selettore traccia. Quando la traccia è selezionata, il pulsante è blu; quando 
è deselezionata, il pulsante è grigio. 

Ogni sequenza che usa le scorciatoie da tastiera agisce solo sulle tracce selezionate. Una traccia non deve essere sele-
zionata per essere abilitata per l’edit nella Timeline.  

Tutte le tracce sono abilitate in modo predefinito.  

 

Azione 

1. Si fa clic sul pulsante Selettore traccia per disabilitare la traccia corrispondente. Si fa di nuovo clic sul pulsante 
per riabilitare la traccia.  

 

 

 
 

2. Si fa clic destro sul pulsante Selettore traccia: 

 

a. Nel menu che si apre, si fa clic su Seleziona. 
b. Nel menu secondario che si apre, si seleziona una delle opzioni seguenti: 

 
Tutto Abilita tutte le tracce 
Nulla Disabilita tutte le tracce 
Inverti Abilita tutte le tracce abilitate e viceversa 
Solo questa traccia Abilita solo la traccia su cui si è fatto clic 
Tutte eccetto questa traccia Abilita tutte le tracce eccetto quella su cui si è fatto clic 

 
 
 
 

1,2 2a 2b 
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Raggruppare le tracce in un edit 

Raggruppare le tracce nella timeline influisce solo sul modo in cui sono visualizzate e modificate nella timeline. 
Esse vengono trattate come tracce separate per il routing audio o video in uscita. 

Le tracce audio sono raggruppate in modo predefinito in tutte le nuove sequenze 

È possibile raggruppare le tracce in modo che ogni modifica o ritaglio influisca su tutte le tracce in un gruppo. Questo 
è particolarmente utile quando si modificano coppie stereo. È possibile raggruppare tracce audio insieme o tracce 
video insieme in un edit. Tuttavia, non è possibile raggruppare tracce audio e video insieme. 

Per raggruppare le tracce, si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic destro su una traccia nella timeline e, nel menu che appare, si seleziona Comandi sequenza > Tracce 
> Raggruppa video o si seleziona Comandi sequenza > Tracce > Raggruppa audio.  
 

2. Si apre il dialogo Raggruppa tracce video o Raggruppa tracce audio, in relazione alla selezione eseguita nel 
passo 1.  

 
3. Si selezionano tracce video o tracce audio dalla lista. 

 
4. Si fa clic su OK. Le tracce raggruppate sono visualizzate come una singola traccia nella timeline.  

 
 

Modificare le tracce raggruppate  

È possibile selezionare tagli in singole tracce per il ritaglio facendo clic su di esse mentre si tiene premuto il tasto 
Maiusc. Le modifiche si applicano a tutte le tracce raggruppate correntemente selezionate. 
 

Separare le tracce raggruppate 

Per separare le tracce video o audio raggruppate, si deve agire nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si fa clic destro su una traccia nella timeline e, nel menu che si apre, si seleziona Comandi sequenza > Tracce 
> Separa. 

2. Viene visualizzato il dialogo Separa tracce.  

3. Si selezionano le Tracce audio o le Tracce video nella lista e poi si fa clic su OK. 

4. Si fa clic sul gruppo che si vuole separare, e poi si fa clic su OK. 

5. Le tracce vengono visualizzate singolarmente nella timeline.  
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Ritagliare	i	tagli	
Il principale utilizzo della timeline è regolare i tempi dei tagli. Si fa questo aprendo o scollegando i tagli in modo che 
quando si riproduce l’edit, è possibile spostare la posizione del taglio. Dopo la regolazione, si riuniscono i tagli.  

È possibile dividere un taglio in tre posti: 

• Sul lato di uscita (sinistra) 

• Sul lato di entrata (destra) 

• Nel mezzo (spostare un taglio) 

Si devono dividere i tagli in ogni traccia dell’edit insieme per evitare lo scorrimento con perdita di sincronizzazione. 
Dopo aver diviso i tagli e attuato uno spostamento in avanti o indietro, il clip è esteso o accorciato. Il resto dell’edit è 
spinto in avanti o indietro, ma resta immodificato. 

Sono descritti i seguenti argomenti. 

• “Sincronizzare tracce automaticamente” a pagina 78 

•  “La vista ritaglio” a pagina 79 

• “Ritagliare un clip di uscita” a pagina 80 

• “Ritagliare un clip di entrata” a pagina 81 

• “Spostare un taglio” a pagina 82 

• “Fare scivolare un clip” a pagina 83 

• “Fare slittare un clip” a pagina 84 

• “Riaprire gli edit” a pagina 85 

•  “Ritagliare con i numeri” a pagina 86 

• “Anteprima dei ritagli” a pagina 86 

• “Riunire un taglio” a pagina 87 

 
Sincronizzare	le	tracce	automaticamente 

Sincronizza tracce automaticamente permette di selezionare le tracce video e audio di un clip e di spostarle nella ti-
meline come un solo clip. Inoltre permette di ritagliare conntemporaneamente tutte le tracce contenute in un clip. In 
modo predefinito, tutti i ritagli usano la funzione Sincronizza tracce automaticamente  

Per disabilitare Sincronizza tracce automaticamente, si deve agire nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si fa clic destro nella timeline e, nel menu che si apre, si seleziona Comandi timeline > Sincronizza tracce auto-
maticamente. 

2. Si spunta l’opzione Sincronizza tracce automaticamente per abilitare la funzione, o si toglie il segno di spunta 
per abilitarla. 

3. Tenendo premuto il tasto Alt mentre si ritaglia, si annulla temporaneamente la funzione Sincronizza tracce 
automaticamente, evitando così la necessità di cambiare continuamente l’impostazione.  
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La Vista ritaglio 

La funzione Vista ritaglio controlla il modo con cui è ritagliata la visualizzazione dell’immagine sullo schermo.  

 

Azione 

1. Si passa il mouse vicino al taglio che si vuole ritagliare. Quando appaiono delle parentesi quadre bianche, si 
fa clic con il pulsante sinistro del mouse. 

 

 

 

2. In alternativa, si fa clic destro nel clip che si vuole ritagliare, e nel menu che appare, si seleziona Comandi 
segmento > [Opzione ritaglio] - dove [Opzione ritaglio] può essere:  

• “Ritagliare un clip di uscita” a pagina 80 

• “Ritagliare un clip di entrata” a pagina 81 

• “Spostare un taglio” a pagina 82 

• “Fare scivolare un clip” a pagina 83 

• “Fare slittare un clip” a pagina 84 

poi si usa la scorciatoia da tastiera per l’opzione di ritaglio richiesta. 

3. Le parentesi quadre sono visualizzate in giallo in tutte le tracce dopo il taglio, deno-
tando che il clip è stato scollegato dal taglio. 

4. Il visualizzatore cambia nel modo Vista ritaglio, visualizzando i fotogrammi dei clip 
su entrambi i lati del taglio. 

5. Si fa clic sul pulsante Anteprima inferiormente al visualizzatore per riprodurre i due 
clip in sequenza. 

6. Per uscire dalla Vista ritaglio, si fa clic sul pulsante Chiudi.  

 

Scorciatoie	predefinite	
	

e	=	Taglia	Out	
t	=	Scivola	
w	=	Taglia	In	
y	=	Slitta	
	

1,3 

4 

5 
6 

2 
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 Ritagliare un clip in uscita 

Ritagliare un clip in uscita cambia il punto finale del clip in uscita (A) mentre l’inizio del clip in entrata resta immodi-
ficato (B). 

 
                     Clip ritagliato              Clip immodificato 

Per ritagliare un clip in uscita, si deve agire nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 
 

a. Si passa il mouse vicino alla fine del clip che si vuole ritagliare. Quando appaiono delle parentesi qua-
dre bianche, si fa clic con il pulsante sinistro del mouse. 

b. Si fa clic destro sul clip che si vuole ritagliare, e nel menu che appare, si seleziona Comandi segmento > 
Taglia Out. 

c. Si usa la scorciatoia da tastiera Taglia Out (quella predefinita è ‘e’). 

 

 
 

2. Le parentesi quadre sono visualizzate in giallo nelle tracce, denotando che il clip è stato scollegato dal taglio. 
 

3. Si accorcia o si allunga il clip in uscita eseguendo una delle azioni seguenti:  
 

a) Si sposta il mouse a destra o a sinistra tenendo premuto il pulsante sinistro del 
mouse. Si rilascia il pulsante sinistro del mouse per impostare il punto di taglio. 

b) Si preme il pulsante Riproduci nel visualizzatore. Si preme il pulsante Riproduci 
tenendo premuto il tasto Maiusc per riprodurre in senso inverso. 

c) Si usano le scorciatoie da tastiera per la riproduzione (‘l’) o per la riproduzione 
invertita (‘j’). 
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Trimming an Outgoing Clip

Trimming an outgoing clip changes the end point of the outgoing clip (A) while the start 
of the incoming clip remains unchanged 

Timeline A

Unchanged Clip

B

Trimmed Clip

(B). 

To trim an outgoing clip: 

TASK

1. Do one of the following: 

a) Hover your mouse close to the end of the clip you want to trim. When white 
brackets display, click the left mouse button. 

b) Right-click on the clip you want to trim, and from the menu that opens, select 
Segment Commands > Trim Out. 

c) Press the Trim Out shortcut 

1a, 2 1b

key. 

2. Brackets display in yellow on tracks, denoting that the clip 
has been disconnected from the Default Shortcuts:

e = Trim Out�
j  = Reverse Play �
k = Pause �
l =  Play 

cut. 

3. Shorten or lengthen the outgoing clip by doing one of the 
following: 

a) moving the mouse left or right while holding down the 
left mouse button. Release the left mouse button to set 
the cut point. 

b) pressing the Play button on the viewer. Press Shift+Play to play in reverse. 

c) pressing the play or reverse playback shortcut keys. 
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Moving a Cut

 Moving a cut is where both the end of the incoming clip and the start of the outgoing 
clip 

Timeline A

Trimmed Clip

B

Trimmed Clip

move. 

To move a cut: 

TASK

1. Do one of the following: 

a) Hover your mouse close to the cut you want to trim. 
When white brackets display on both sides of the cut, 
click the left mouse button. 

b) Position the timeline marker over the cut you want to trim, and then press the 
‘Move Cut’ shortcut 

1a,2

key. 

2. Brackets display in yellow on both sides of the 

Default Shortcuts:

j  = Reverse Play �
k = Pause �
l  = Play �
u = Move Cut 

cut. 

3. Shorten or lengthen both sides of the cut by doing one of 
the following: 

a) moving the mouse left or right while holding down the 
left mouse button. Release the left mouse button to set 
the cut point. 

b) pressing the Play button on the viewer. Press 
Shift+Play to play in reverse. 

c) pressing the play or reverse playback shortcut keys. 

1a,2 1b 

Scorciatoie	predefinite	
	

e	=	Taglia	Out	
j	=	Riproduci	inverso	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	
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Ritagliare un clip in entrata 

Ritagliare un clip in entrata modifica il punto di inizio del clip in entrata (B) mentre resta immodificata la fine del clip 
in uscita (A). 

 
  Clip immodificato         Clip ritagliato   

Per ritagliare un clip in entrata, si deve agire nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 
 

a. Si passa il mouse vicino all’inizio del clip che si vuole ritagliare. Quando appaiono delle parentesi qua-
dre bianche, si fa clic con il pulsante sinistro del mouse. 

b. Si fa clic destro sul clip che si vuole ritagliare, e nel menu che appare, si seleziona Comandi segmento > 
Taglia In. 

c. Si usa la scorciatoia da tastiera Taglia In (quella predefinita è ‘w’). 

 

  
 

 
4. Le parentesi quadre sono visualizzate in giallo nelle tracce, denotando che il clip è stato scollegato dal taglio. 

 
5. Si accorcia o si allunga il clip in entrata eseguendo una delle azioni seguenti:  

• Si sposta il mouse a sinistra o a destra tenendo premuto il pulsante sinistro del 
mouse. Si rilascia il pulsante sinistro del mouse per impostare il punto di taglio. 

• Si preme il pulsante Riproduci nel visualizzatore. Si preme il pulsante Riproduci 
tenendo premuto il tasto Maiusc per riprodurre in senso inverso. 

• Si usano le scorciatoie da tastiera per la riproduzione (‘l’) o per la riproduzione 
invertita (‘j’). 
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Trimming Cuts

Trimming an Incoming Clip

Trimming an incoming clip changes the start point of the incoming clip (B) while the end 
of the outgoing clip (A) remains 

Timeline A

Unchanged Clip

B

Trimmed Clip

unchanged. 

To trim an incoming clip: 

TASK

1. Do one of the following: 

a) Hover your mouse close to the start of the clip you want to trim. When white 
brackets display, click the left mouse button. 

b) Right-click on the clip you want to trim, and from the menu that opens, select 
Segment Commands > Trim In. 

c) Press the Trim In shortcut 

1a,21b

key. 

2. Brackets display in yellow on the clip, denoting that it has 
been disconnected from the Default Shortcuts:

j   = Reverse Play �
k  = Pause �
l   = Play �
w = Trim In 

cut. 

3. Shorten or lengthen the incoming clip by doing one of the 
following: 

a) moving the mouse left or right while holding down the 
left mouse button. Release the left mouse button to set 
the cut point. 

b) pressing the Play button on the viewer. Press Shift+Play to play in reverse. 

c) pressing the play or reverse playback shortcut keys. 
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Moving a Cut

 Moving a cut is where both the end of the incoming clip and the start of the outgoing 
clip 

Timeline A

Trimmed Clip

B

Trimmed Clip

move. 

To move a cut: 

TASK

1. Do one of the following: 

a) Hover your mouse close to the cut you want to trim. 
When white brackets display on both sides of the cut, 
click the left mouse button. 

b) Position the timeline marker over the cut you want to trim, and then press the 
‘Move Cut’ shortcut 

1a,2

key. 

2. Brackets display in yellow on both sides of the 

Default Shortcuts:

j  = Reverse Play �
k = Pause �
l  = Play �
u = Move Cut 

cut. 

3. Shorten or lengthen both sides of the cut by doing one of 
the following: 

a) moving the mouse left or right while holding down the 
left mouse button. Release the left mouse button to set 
the cut point. 

b) pressing the Play button on the viewer. Press 
Shift+Play to play in reverse. 

c) pressing the play or reverse playback shortcut keys. 

2 

1a,2 1b 

Scorciatoie	predefinite	
	

j	=	Riproduci	inverso	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	
w	=	Taglia	In	
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Spostare un taglio 

Spostare un taglio consiste nello spostare insieme la fine del clip in uscita e l’inizio del clip in entrata. 

 
                    Clip ritagliato         Clip ritagliato   

Per spostare un taglio:  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 
 

a. Si passa il mouse vicino al taglio che si vuole ritagliare. Quando appaiono delle parentesi quadre 
bianche su entrambi i lati del taglio, si fa clic con il pulsante sinistro del mouse. 

b. Si posiziona l’indicatore della timeline sul taglio che si vuole ritagliare, e poi si usa la scorciatoia da 
tastiera ‘Sposta taglio’. 

 

 
 

 

2. Le parentesi quadre sono visualizzate in giallo su entrambi i lati del taglio. 
 

3. Si accorciano o si allungano entrambi i lati del taglio eseguendo una delle azioni seguenti:  

a. Si sposta il mouse a sinistra o a destra tenendo premuto il pulsante sinistro del 
mouse. Si rilascia il pulsante sinistro del mouse per impostare il punto di taglio. 

b. Si preme il pulsante Riproduci nel visualizzatore. Si preme il pulsante Riproduci 
tenendo premuto il tasto Maiusc per riprodurre in senso inverso. 

c. Si usano le scorciatoie da tastiera per la riproduzione (‘l’) o per la riproduzione 
invertita (‘j’). 
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Moving a Cut

 Moving a cut is where both the end of the incoming clip and the start of the outgoing 
clip 

Timeline A

Trimmed Clip

B

Trimmed Clip

move. 

To move a cut: 

TASK

1. Do one of the following: 

a) Hover your mouse close to the cut you want to trim. 
When white brackets display on both sides of the cut, 
click the left mouse button. 

b) Position the timeline marker over the cut you want to trim, and then press the 
‘Move Cut’ shortcut 

1a,2

key. 

2. Brackets display in yellow on both sides of the 

Default Shortcuts:

j  = Reverse Play �
k = Pause �
l  = Play �
u = Move Cut 

cut. 

3. Shorten or lengthen both sides of the cut by doing one of 
the following: 

a) moving the mouse left or right while holding down the 
left mouse button. Release the left mouse button to set 
the cut point. 

b) pressing the Play button on the viewer. Press 
Shift+Play to play in reverse. 

c) pressing the play or reverse playback shortcut keys. 

Scorciatoie	predefinite	
	

j	=	Riproduci	inverso	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	
u	=	Sposta	taglio	

1a,2 
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Fare scivolare un clip 

Lo scivolamento di un clip avviene quando si cambiano i punti In e Out di un clip (B) nello stesso tempo.  

 

                                                                                                Clip immodificato            Clip ritagliato            Clip immodificato 

Per fare scivolare un clip: 

  

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 
 

a. Si passa il mouse vicino all’inizio del clip (A) che si vuole ritagliare. Quando appaiono delle parentesi 
quadre bianche, si fa clic con il pulsante sinistro del mouse. Si ripete l’operazione sulla fine del clip (B). 

b. Si fa clic destro sul clip che si vuole fare scivolare, e nel menu che appare, si seleziona Comandi segmento 
> Scivola. 

c. Si usa la scorciatoia da tastiera Scivola (predefinita ‘y’). 

 

 
 

2. Le parentesi quadre sono visualizzate in giallo su entrambe le estremità del clip. 
 

3. Si cambiano i fotogrammi iniziale e finale del clip eseguendo una delle azioni seguenti:  

a. Si sposta il mouse a sinistra o a destra tenendo premuto il pulsante sinistro del 
mouse. Si rilascia il pulsante sinistro del mouse per impostare il punto di taglio. 

b. Si preme il pulsante Riproduci nel visualizzatore. Si preme il pulsante Riproduci 
tenendo premuto il tasto Maiusc per riprodurre in senso inverso. 

c. Si usano le scorciatoie da tastiera per la riproduzione (‘l’) o per la riproduzione 
invertita (‘j’). 
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Trimming Cuts

Slipping a Clip

Slipping a clip is where you change the In and the Out points of a clip (B) at the same 

Timeline C

Unchanged Clip

A

Trimmed Clip

B

Unchanged Clip

time. 

To slip a clip: 

TASK

1. Do one of the following: 

a) Hover your mouse over the start of the clip (B) you want to trim. When white 
brackets display, click the left mouse button. Repeat for the end of the clip (B). 

b) Right-click on the clip you want to slip, and from the menu that opens, select 
Segment Commands > Slip. 

c) Press the Slip shortcut 

B, 2 1bA, 2

key. 

2. Brackets display in yellow at both ends of the 

Default Shortcuts:

j  = Reverse Play �
k = Pause �
l  = Play �
y = Slip 

clip. 

3. Change the start and end frames of the clip by doing one of 
the following: 

a) moving the mouse left or right while holding down the 
left mouse button. Release the left mouse button to set 
the cut point. 

b) pressing the Play button on the viewer. Press 
Shift+Play to play in reverse. 

c) pressing the play or reverse playback shortcut keys. 

1b A2 B2 

Scorciatoie	predefinite	
	

j	=	Riproduci	inverso	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	
y	=	Scivola	
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Fare slittare un clip 

Lo slittamento di un clip avviene quando si sposta l’intero clip (B) a sinistra o a destra nella timeline dell’edit.  

 
                                                                                          Clip che slitta    Clip immodificato      Clip che slitta  

Per fare slittare un clip si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic sinistro su una traccia vicino alla fine del clip di uscita che si vuole ritagliare. 

 

 

 
2. Il visualizzatore Edit cambia nel visualizzatore Vista ritaglio, che visualizza en-

trambi i lati del taglio.  
 

3. Si fa clic sinistro su una traccia vicino al punto di inizio del taglio che si vuole 
ritagliare.  
 

4. Il taglio è diviso nel lato di entrata. La timeline aggiunge una piccola arriccia-
tura dopo il taglio.  
 

5. Si accorcia o si allunga il clip di uscita eseguendo una delle azioni seguenti:  
 

a) Si sposta il mouse a sinistra o a destra mentre si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse. 
 

b) Si preme il pulsante Riproduci nl visualizzatore. Si preme Maiusc + pulsante Riproduci per riprodurre in 
senso inverso. 
 

c) Si premono i tasti di scelta rapida di riproduzione (Barra spazio o L) o il tasto di scelta rapida di riprodu-
zione invertita (J)  

 
6. Si rilascia il pulsante sinistro del mouse per impostare il punto di taglio.  
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Sliding a Clip

Sliding a clip is where you move the entire clip (B) up or down the edit 

Timeline C

Sliding Clip

A

Sliding Clip

B

Unchanged Clip

timeline. 

To slide a clip: 

TASK

1. Do one of the following: 

a) Hover your mouse over the end of the first clip (A) you want to trim. When 
white brackets display, click the left mouse button. Repeat for the start of the 
last clip (C). 

b) Right-click on the clip you want to slide, and from the menu that opens, select 
Segment Commands > Slide. 

c) Press the Slide shortcut 

A, 2 1b1 B, 2

key. 

2. Brackets display in yellow at the end of the first clip and the 
beginning of the last Default Shortcuts:

j  = Reverse Play �
k = Pause �
l  = Play �
t= Slide 

clip. 

3. Shorten or lengthen the outgoing clip by doing one of the 
following: 

a) moving the mouse left or right while holding down the 
left mouse button. Release the left mouse button to set 
the cut point. 

b) pressing the Play button on the viewer. Press Shift+Play to play in reverse 

c) pressing the play or reverse playback shortcut keys. 
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Sliding a Clip

Sliding a clip is where you move the entire clip (B) up or down the edit 

Timeline C

Sliding Clip

A

Sliding Clip

B

Unchanged Clip

timeline. 

To slide a clip: 

TASK

1. Do one of the following: 

a) Hover your mouse over the end of the first clip (A) you want to trim. When 
white brackets display, click the left mouse button. Repeat for the start of the 
last clip (C). 

b) Right-click on the clip you want to slide, and from the menu that opens, select 
Segment Commands > Slide. 

c) Press the Slide shortcut 

A, 2 1b1 B, 2

key. 

2. Brackets display in yellow at the end of the first clip and the 
beginning of the last Default Shortcuts:

j  = Reverse Play �
k = Pause �
l  = Play �
t= Slide 

clip. 

3. Shorten or lengthen the outgoing clip by doing one of the 
following: 

a) moving the mouse left or right while holding down the 
left mouse button. Release the left mouse button to set 
the cut point. 

b) pressing the Play button on the viewer. Press Shift+Play to play in reverse 

c) pressing the play or reverse playback shortcut keys. 
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1b A2 B2 

Scorciatoie	predefinite	
	

j	=	Riproduci	inverso	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	
t	=	Slitta	

1 
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Riaprire gli edit 

È possibile riaprire gli edit nei punti in cui erano l’ultima volta che sono stati aperti per il ritaglio. Si raccomanda di fare 
pratica sulla divisione dei tagli nella timeline prima di iniziare un lavoro importante per familiarizzarsi con quello che 
avviene quando si fa clic in posti diversi.  

Scorciatoie da tastiera per ritagliare 

È possibile usare le seguenti scorciatoie da tastiera predefinite assegnate al ritaglio:  

 

Funzione 
ritaglio 

Scorciatoia 
da tastieraa 

Apre la fine del clip precedente q 
Apre l’inizio del clip corrente (Taglia In) w 
Apre la fine del clip corrente (Taglia Out) e 
Apre l’inizio del clip seguente r 
Fare scivolare un clip y 
Fare slittare un clip t 
Spostare un taglio u 

 
È da notare che le scorciatoie da tastiera (q, w, e, r, t, y, u) sono la prima riga delle lettere minuscole in una tastiera 
QWERTY. 

Sostituire un clip con uno spazio nero o audio  

Questa è la procedura per rimuovere parte di un clip e sostituirla con uno spazio nero nella timeline edit. Il resto 
dell’edit non è interessato, infatti è modificato solo il clip che è stato diviso.  

 

Azione 

1. (Opzionale) Si raggruppano le tracce per mantenere la sincronizzazione. 
	

2. Mentre si tiene premuto il tasto Ctrl, si fa clic sinistro e si trascina nel taglio nel quale si vuole aggiungere il 
nero.	
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 Ritagliare per numeri 

È possibile digitare il numero di fotogrammi che si vuole ritagliare in un taglio usando il tastierino numerico della 
tastiera.  

 

Azione 

1. Per ritagliare in avanti: 

a. Si divide il taglio usando una delle funzioni di ritaglio. 

b. Si preme il segno più (+) nel tastierino numerico.  

c. È visualizzato il dialogo Vai avanti.  

d. Si digita il numero di fotogrammi che si vuole ritagliare, e poi si preme 
Esegui. 

2. Per ritagliare indietro: 

a. Si divide il taglio usando una delle funzioni di ritaglio. 

b. Si preme il segno meno (-) nel tastierino numerico.  

c. È visualizzato il dialogo Vai indietro.  

d. Si digita il numero di fotogrammi che si vuole ritagliare, e poi si preme 
Esegui. 

Anteprima dei ritagli 

È possibile vedere l’anteprima dei ritagli riproducendo o scorrendo i tagli mentre sono divisi. È poi possibile fare delle 
regolazioni rapidamente senza la necessità di riunire il ritaglio. 

Per vedere l’anteprima dei ritagli:  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti:  

a. Nel modo Ritaglio, si fa clic sul pulsante Anteprima nel visualizzatore. 

b. Si usa la scorciatoia da tastiera Anteprima.	 

 
2. L’indiatore del fotogramma corrente torna indietro per il tempo di pre-riavvolgi-

mento dell’anteprima. L’edit viene subito riprodotto in avanti per il taglio diviso e 
continua la riproduzione.  
 

3. Per interrompere l’anteprima, si preme il pulsante Ferma si usa la scorciatoia da tastiera Ferma. 
 

4. L’indicatore del fotogramma corrente ritorna nella sua posizione originale. Questa in genere è il primo punto 
di ritaglio. 
 

5. Si regola il ritaglio usando i seguenti controlli:  

• I controlli di riproduzione nel visualizzatore. 

• Le scorciatoie da tastiera. 

 

 

  

Scorciatoie	predefinite	
	

k	=	Ferma	
Alt+	
Spazio	=	Anteprima	
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Riunire un ritaglio 

Per riunire un taglio:  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 
 

• Si fa clic sul pulsante Chiudi nel visualizzatore. 
 

• Si fa clic sul punto di taglio su cui si è inizialmente fatto clic per eseguire il rita-
glio.	 

 
• Si usa la scorciatoia da tastiera Unisci. 
 

2. Il taglio è unito e il visualizzatore Vista ritaglio cambia nel visualizzatore normale. 

 

 

Annullare e ripristinare  
 
Annullare	l’ultima	azione 

 

Se si annulla un ritaglio, premendo Dividi non si riunisce il taglio. Annulla riporta la modifica allo stato prece-
dente, che non ha informazioni su futuri ritagli a esso apportati. 

È possibile annullare l’ultima azione nel modo seguente: 

  

Azione 

1. Si fa clic sul pulsante Annulla nella parte inferiore del visualizzatore Sequenza.  

 

 

In alternativa si usa la scorciatoia da tastiera Annulla. È anche possibile usare Ctrl + 
Z (Windows) o Cmd + Z (Mac OS X). 
 

2. L’ultima azione è annullata.  

3. È possibile annullare fino alle ultime 10 operazioni. 

 

  

1 

Scorciatoie	predefinite	
	

Tab	=	Unisci	

Scorciatoie	predefinite	
	

‘	=	Annulla	
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Ripristinare le modifiche 

Se si fa clic su Annulla troppe volte, è possibile fare clic sul pulsante Ripristina per tornare alla precedente operazione 
Annulla.  

 

Azione 

1. Si fa clic sul pulsante Ripristina.  
 

 
In alternativa si usa la scorciatoia da tastiera Ripristina. È anche possibile usare Ctrl + 
Y (Windows) o Cmd + Maiusc + Z (Mac OS X).  

2. L’ultima azione annullata è ripristinata.  
 

3. È possibile ripristinare fino alle ultime 10 operazioni.  

 

Usare la funzione di trascinamento 

È possibile copiare o spostare una sezione di video o audio in una nuova posizione nella timeline usando la funzione 
di trascinamento. È anche possibile inserire o sostituire clip nella timeline. 

Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Spostarsi con il trascinamento" a pagina 89 

• "Copiare con il trascinamento" a pagina 90 

• "Inserire o sostituire clip" a pagina 91 

	 	

1 

Scorciatoie	predefinite	
	

Alt+’	=	Ripristina	
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Spostarsi	con	il	trascinamento	

Per spostare una sezione di video o audio in una nuova posizione nella timeline usando la funzione di trascinamento, 
si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si seleziona la sezione che si vuole usare con il metodo Marca e parcheggia. Se si vuole spostare solo un sin-
golo clip, non è necessario usare il metodo Marca e parcheggia. 

                                                                                              

 
 

2. Si posiziona il cursore del mouse nel mezzo della sezione che si vuole spostare. Una freccia a doppia 
punta è visualizzata alla destra del puntatore del mouse.  

3. Si esegue una delle azioni seguenti:  

• Si fa clic sinistro e si trascina il clip nel punto desiderato nella timeline - nella sede in cui era posizionata 
la sezione del clip viene lasciato un vuoto.  

• Si tiene premuto il pulsante Maiusc, poi si fa clic sinistro e si trascina il clip nel punto desiderato nella 
timeline - non viene lasciato nessuno spazio vuoto nella sede iniziale della sezione del clip. 

4. Prima di rilasciare il materiale selezionato nella timeline, si esegue una delle azioni seguenti: 
 

• Per sovrascrivere il materiale (Sostituire), si rilascia il tasto Maiusc prima di rilasciare il pulsante sini-
stro del mouse. 
 

• Per inserire la sezione senza sovrascrivere il materiale nella timeline, si tiene premuto il tasto Maiusc. 
	
L’informazione vicino al puntatore del mouse visualizza “Inserisci” quando il tasto Maiusc è mantenuto premuto, e 
“Sostituisci” quando non è premuto. 
 

5. Quando il pulsante del mouse è rilasciato, la sezione si aggancia al più vicino punto taglio, marcatore, segnale 
o indicatore della timeline. 

 
	  

1 2 3 
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Copiare con il trascinamento 

Per copiare una sezione di video o audio in una nuova posizione nella timeline usando la funzione di trascinamento, 
si deve agire nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Si seleziona la sezione che si vuole usare con il metodo Marca e parcheggia. Se si vuole copiare solo un singolo 
clip, non è necessario usare il metodo Marca e parcheggia.  

                                                                                                                                                                                        

 
 

2. Si posiziona il cursore del mouse nel mezzo della sezione che si vuole spostare. Una freccia a doppia 
punta è visualizzata alla destra del puntatore del mouse.  

3. Si preme il tasto Ctrl (Windows) o il tasto Cmd (Mac OS X) nella tastiera e poi si trascina il clip nel punto desi-
derato nella timeline.  

4. Prima di rilasciare il materiale selezionato nella timeline, si esegue una delle azioni seguenti: 
 

• Per sovrascrivere il materiale (Sostituire), si rilascia il tasto Maiusc prima di rilasciare il pulsante sini-
stro del mouse. 
 

• Per inserire la sezione senza sovrascrivere il materiale nella timeline, si tiene premuto il tasto Maiusc. 
 

L’informazione vicino al puntatore del mouse visualizza “Inserisci” quando il tasto Maiusc è tenuto premuto, 
e “Sostituisci” quando non è premuto. 

 
5. Quando il pulsante del mouse è rilasciato, la sezione si aggancia al più vicino punto taglio, marcatore, segnale 

o indicatore della timeline. 
 
	  

1 2 3 
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Inserire o sostituire clip 

È possibile inserire o sostituire clip nella timeline usando la funzione di trascinamento. 

 

Azione 

1. Nel Gestore contenuti, si apre un bin che contiene i clip, nella vista Miniature o Lista.  
 

 
 

2. Si seleziona il clip che si vuole aggiungere nella timeline facendo clic sinistro su di esso, e trascinandolo dove 
si desidera nella timeline dell’edit. Per selezionare più di un clip, si deve tenere premuto il tasto Maiusc, e poi 
si fa clic sui clip che si vuole selezionare.  

È anche possibile selezionare più clip facendo clic mentre si tiene premuto il tasto Ctrl (Windows) o il tasto 
Cmd (Mac OS X). 

3. Rilasciando il clip selezionato nella timeline si sostituisce il clip esistente con la nuova selezione.  

4. Tenendo premuto il tasto Maiusc prima del rilascio nella timeline si inseriscono o si aggiungono i clip alla lista 
esistente di clip. Il testo sul o sui clip trascinati cambia da Sostituisci a Inserisci. 

 

	 	

2 

1 
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Cambiare la velocità di riproduzione 
 
Per cambiare la velocità di riproduzione di un clip o di un segmento, si deve agire nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Nella vista timeline, si fa clic destro nel clip in cui si vuole cambiare la velocità di riproduzione e, nel menu 
che si apre, si seleziona Comandi segmento > Velocità. 

                                

                                                  

 

2. Si apre il dialogo Cambia velocità segmento. 

3. Si seleziona la desiderata velocità di riproduzione dalla lista a discesa Velocità, - o si digita la velocità di ripro-
duzione desiderata direttamente nel riquadro. 

4. Si seleziona il metodo di riproduzione nel modo seguente: 

 

Ridimensiona:  Cambia la durata del clip in modo che sia proporzionale con il cambio 
della velocità di riproduzione. 

Mantieni il fotogramma 
iniziale:  

Mantiene la lunghezza esistente del clip, iniziando con il primo foto-
gramma 

Mantieni il fotogramma  
finale:  

Mantiene la lunghezza esistente del clip, ma finendo con l’ultimo fo-
togramma 

Mantieni fotogramma  
corrente:  

Mantiene la lunghezza esistente del clip, e la centra sul fotogramma 
corrente - si deve essere certi di spostare prima l’indicatore della time-
line nella posizione desiderata  

 
Se si seleziona una velocità superiore al 100% e non si seleziona Ridimensiona, si otterrà un video e un audio vuoti 
a una o ad ambedue le estremità del clip. 

 
5. Si fa clic su Esegui. 

	

	

  

1 

2 

3 

5 4 
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Capitolo	6	-	L’audio	
Questo capitolo descrive le nozioni fondamentali del montaggio e del mixaggio audio. 

I clip e le sequenze audio in Lightworks si comportano nello stesso modo delle corrispondenti parti video. 

Sono visualizzati nei visualizzatori e nel Gestore contenuti nello stesso modo, con l’eccezione che l’area video con-
tiene l’etichetta ‘Audio’ su uno sfondo nero. È anche possibile creare subclip da essi e marcarli per il montaggio. 

 

 
 

Nel seguente capitolo sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Aggiungere e rimuovere tracce audio" a pagina 93 

• "Livelli e forme d’onda audio" a pagina 96 

• "Sostituire l’audio con Atmo" a pagina 101 

• "Voci fuori campo" a pagina 102 

• "Usare il Mixer audio" a pagina 103 

• "Effetti audio" a pagina 104 

 

La maggior parte delle procedure audio in questo capitolo usano la funzione Marca e parcheggia. Si consulti la se-
zione "Marca e parcheggia" a pagina 48. 

 

Aggiungere e rimuovere tracce audio 
 

È possibile aggiungere tracce audio alla sequenza, per una voce fuori campo o per aggiungere tracce musicali a pro-
getti musicali. È possibile disporre fino a otto tracce audio.  

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Aggiungere tracce audio" a pagina 94 

• "Rinominare le tracce" a pagina 94 

• "Eliminare tracce" a pagina 95 

• "Abilitare e disabilitare le tracce audio" a pagina 95 
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Aggiungere tracce audio 
 
Per aggiungere tracce audio si deve agire nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro sulla traccia audio nel punto da cui si vuole inserire una nuova traccia. 

 

 

 

 

 

2. Nel menu che si apre, si seleziona Comandi sequenza > Tracce > Aggiungi audio. 

3. La nuova traccia è inserita davanti a dove è stata selezionata la traccia, e i numeri di traccia sono rinumerati 
in sequenza: A1, A2, A3, e così via. 

 
 

Rinominare le tracce 
 

È possibile cambiare il nome visualizzato davanti a ciascuna traccia nella finestra Timeline. È da notare che le etichette 
delle tracce nel visualizzatore Sequenza restano invariate.  

Per rinominare le tracce si deve agire nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Si fa clic destro sulla traccia che si vuole rinominare. 

2. Nel menu che si apre, si fa clic su Comandi traccia > Rinomina. 

3. Si apre un dialogo che chiede di inserire un nuovo nome. 

 

 

 

4. Si digita il nuovo nome nel riquadro di testo e poi si fa clic su Esegui. 

5. La traccia visualizza il suo nuovo nome. 
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Eliminare tracce 
 
Per eliminare tracce: 
 
 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 

a) Si fa clic destro nel visualizzatore Sequenza. 

b) Si fa clic destro nella timeline della sequenza. 

c) Si fa clic destro sulla miniatura della sequenza nel bin del Gestore contenuti. 

2. Nel menu che si apre, si seleziona Elimina tracce. 

3. Si apre un dialogo, che visualizza una lista delle tracce da eliminare. 

4. Si fa clic per selezionare o deselezionare le tracce che si vuole eliminare e si fa clic sul pulsante OK. 

5. Le tracce sono eliminate. Non appare alcun messaggio di avvertimento dopo aver fatto clic su OK. 

 
 

Abilitare e disabilitare le tracce audio 
 
È spesso utile rendere mute le tracce audio che potrebbero distrarre, per esempio ogni voce sopra le tracce eccetto 
queòlle der il linguaggio nativo degli ascoltatori. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sul numero della traccia per rendere muto l’audio di questa traccia. Il numero traccia si attenua per 
indicare che l’audio è stato reso muto. 

 

 

 

2. Si fa di nuovo clic sulla stessa traccia per riabilitare l’audio della traccia. Il numero di traccia diventa di nuovo 
più evidente per indicare che l’audio è stato riabilitato. 
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Forme	d’onda	audio	e	livelli 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti. 

• "Visualizzare le forme d’onda audio" a pagina 96 

• "Visualizzare i livelli audio" a pagina 97 

• "Cambiare i livelli audio" a pagina 97 

• "Usare i nodi per impostare i livelli audio" a pagina 98 

• “Rimuovere i nodi audio” a pagina 99 

• “Eliminare selezionati nodi audio” a pagina 99 

• “Eliminare singoli nodi audio” a pagina 99 

• “Copiare nodi audio” a pagina 99 

• Dissolvenza audio in entrata e in uscita” a pagina 100 

 

Visualizzare le forme d’onda audio 

È possibile nascondere o visualizzare le forme d’onda audio, ed è possibile selezionare Livelli Pre o Livelli Post. I Livelli 
Pre fanno riferimento ai livelli originali dei clip audio, mentre i Livelli Post fanno riferimento alle regolazioni eseguite 
in seguito sui livelli audio. 

Per nascondere o mostrare le forme d’onda audio, si deve agire nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda Edit o Audio.  
 

2. Si fa clic destro su una traccia nella timeline e nel menu che si 
apre, si seleziona Comandi timeline > Aspetto. 
 

3. Si apre il dialogo Aspetto timeline. 
 

4. Sotto Audio > Mostra forme d’onda, si seleziona No, Pre livelli o 
Post livelli nella lista a discesa.  
 

5. Se si è selezionato Pre livelli o Post livelli, le forme d’onda audio 
sono mostrate nelle tracce audio. 

 

6. Per vedere la forma d’onda in modo più chiaro, si ridimensiona la timeline. Si consulti la sezione “Navigare 
nella timeline” a pagina 75. 
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Visualizzare i livelli audio 

Per visualizzare i livelli audio, si agisce nel modo seguente: 

  

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda Edit o Audio.  

 
2. Si fa clic destro su una traccia nella timeline e, nel menu che si apre, si seleziona Comandi timeline > Aspetto.  

 
3. Si apre il dialogo Aspetto timeline. 

 

 
 

4. Sotto Audio, si fa clic sulla casella di selezione Mostra livelli, per abilitare o disabilitare i livelli audio.  

 

Cambiare i livelli audio  

Le impostazioni dei livelli audio si applicano solo a singoli clip in una sequenza o da uno taglio a un altro.  

 
Dalla scheda Audio 
 
Per aumentare o diminuire il livello audio di un clip dalla scheda Audio si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si seleziona la scheda Audio e poi si parcheggia l’indicatore della timeline in qualsiasi punto nel clip.  

 

 

 
2. Si passa il mouse sopra il marcatore bianco nella traccia audio che si vuole regolare finché il cursore mostra 

una freccia a doppia punta.  
 

3. Si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse e si trascina la linea in alto in basso finsché non si ottiene il 
livello audio desiderato.  
 

4. Si ripetono i passi 2 e 3 per ciascua traccia audio che si vuole regolare 
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Dalla scheda Edit 

Per aumentare o diminuire il livello audio di un clip dalla scheda Edit si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si seleziona la scheda Edit e poi si parcheggia l’indicatore della timeline in un punto qualsiasi del clip. 

2. Si preme e si tiene premuto il tasto Maiusc, e poi si passa il mouse sopra la linea di livello bianca nella traccia 
audio che si vuole regolare finché il cursore non assume l’aspetto di una freccia a doppia punta. 

3. Si continua a tenere premuto il tasto Maiusc e poi si preme il pulsante sinistro del mouse e si trascina la linea 
di livello in alto o in basso finché si ottiene il desiderato livello audio. 

4. Si ripetono i passi 2 e 3 per ciascuna traccia audio di cui si vuole regolare il livello audio. 

	
Usare i nodi per impostare i livelli audio 
È possibile impostare i nodi nelle tracce audio e usarli per regolare i livelli audio nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda Audio.  
 

2. Nella traccia audio selezionata, si fa clic sulla linea bianca nel punto in cui si vuole che inizi il cambio del livello 
audio. In questo modo si crea il primo nodo, che è visualizzato come un quadratino quando si passa il mouse 
sopra la linea bianca.  
 

 

 
3. Nella traccia audio selezionata, si fa clic destro sulla linea bianca nel punto in cui si vuole che il cambio del 

livello audio finisca. In questo modo si crea il secondo nodo.  
 

4. Si preme e si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse sopra il secondo nodo, e si trascina in alto o in 
basso fino al livello audio desiderato.  
 

5. Si ripetono i passi 3 e 4 per aggiungere più punti nodi e per impostare i loro livelli audio.  
 

 

2 5 3,4 
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Rimuovere i nodi audio 

Per rimuovere tutti i nodi audio da un clip si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro sulla traccia che contiene i nodi che si vuole rimuovere e, nel menu che si apre, si seleziona 
una delle seguenti opzioni: 

• Resetta livelli segmento (rimuove i nodi solo dal segmento corrente) 

• Resetta livelli traccia (rimuove i nodi dalla traccia audio su cui si è fatto clic) 

2. Tutti i nodi sono rimossi dal clip. 

 

Eliminare selezionati nodi audio 
 
Per eliminare selezionati nodi audio da un clip, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

 

1. Si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse e si traccia un rettangolo intorno al nodo o ai nodi che si 
vuole eliminare. 

2. I nodi selezionati sono evidenziati in giallo. 

Si fa clic destro nella traccia e, nel menu che si apre, si seleziona  

3. Elimina livelli selezionati. 

4. I nodi selezionati sono eliminati. 

 
 
Eliminare singoli nodi audio 
 
Per eliminare singoli nodi audio, si tiene premuto il tasto Ctrl e poi si fa clic sul nodo che si vuole eliminare. 
 
 

Copiare i nodi audio 
È possibile eseguire modifiche ai livelli audio creati in un clip e applicare le impostazioni a un altro clip copiando i 
nodi. I livelli audio sono copiati mentre il contenuto audio resta invariato nel clip destinazione.  

 

Azione 

1. Mentre si tiene premuto il taso Alt, si fa clic sinistro e si tiene il mezzo del clip che contiene i livelli audio che 
si vuole copiare.  
 

2. Si trascina la sezione nel clip destinazione nella timeline della sequenza.  
 

3. Si rilascia il pulsante del mouse. 
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Dissolvenza audio in entrata e in uscita 

È possibile creare facilmente una dissolvenza audio in entrata o in uscita in un clip, nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si accerta di avere selezionato loa scheda Audio. 
 

2. Nella timeline, si posiziona il mouse sopra la traccia audio alla quale si vuole applicare una dissolvenza in 
entrata o in uscita.  

 

 

 
 

 
3. Sono visualizzati dei piccoli triangoli negli angoli superiori sinistro (A) e destro (B) della traccia.  

 
4. Si esegue una delle azioni seguenti:  

 
• Per creare una dissolvenza in entrata, si posiziona il mouse sul triangolo nell’angolo superiore sini-

stro del clip audio e il cursore assume la forma di una freccia con due punte.  
 

• Per creare una dissolvenza in uscita, si posiziona il mouse sul triangolo nell’angolo superiore destro 
del clip audio e il cursore assume la forma di una freccia con due punte.  
 

5. Si tiene premuto il tasto sinistro del mouse e si trascina il triangolo fino alla posizione desiderata.  
 

6. La durata della dissolvenza è visualizzata in fotogrammi nella traccia, mentre la pendenza del triangolo indica 
la velocità della dissolvenza in entrata o in uscita. 
 

7. Si rilascia il pulsante del mouse quando si è ottenuta la desiderata durata della dissolvenza in entrata o in 
uscita. 
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Sostituire l’audio con Atmos 
 

Atmos, indicata anche come atmosfera, ambiente, sfondo o traccia selvaggia, è una traccia audio per una determinata 
sede o area. Atmos può consistere di musica, rumori di vento, pioggia, acqua che scorre, traffico, macchinari, e altro. 
Viene registrata separatamente, senza alcun dialogo, e viene inserita in seguito nella traccia audio principale del pro-
getto. 

 
 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda Edit. 

 

 

 

2. Nella timeline della sequenza, si deseleziona la traccia video, e si selezionano solo le tracce audio che si vuole 
modificare. 

3. Si seleziona una sezione nel visualizzatore sequenza usando il metodo Marca e parcheggia. 

4. Si selezioa il file audio Atmos necessario dal Gestore contenuti, e si Marca e parcheggia la sezione che si vuole 
usare. 

5. Si esegue una delle azioni seguenti: 

a. Si usa la scorciatoia da tastiera Sostituisci. 

b. Si trascina la miniatura Atmos nella timeline della sequenza. 

6. Le	tracce	marcate	sono	sostituite	dall’audio	del	file	Atmos. 

 
 
  

Scorciatoie	predefinite	
	

b	=	Sostituisci	

4 1 A 

2 3 5b 6 
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Voce fuori campo 
 

 
Questa funzione è disponibile solo sui sistemi operativi Windows e Mac.  
 

 
Per aggiungere voci fuori campo ai media, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si accerta che sia stata selezionata la scheda Edit. 

 

 

2. Si carica la sequenza nel visualizzatore. 

3. Si sposta l’indicatore della timeline nel punto in cui si vuole che inizi la voce fuori campo.	 
 

Può essere utile rendere muto l’audio in tutte le tracce audio quando si esegue la registrazione. 

4. Si fa clic sull’icona Microfono nella parte inferiore del visualizzatore per aprire il dialogo Registra. Se non è già 
stato fatto, si impostano le opzioni di registrazione descritte di seguito: 

a. Si seleziona il microfono che si vuole usare dalla lista a discesa Dispositivo. Si seleziona tra Microfono 
interno, Microfono esterno o un altro dispositivo elencato nella lista 

Lightworks può “vedere” il microfono solo se è stato abilitato a livello di sistema operativo. 

a. I livelli audio sono visualizzati su una barra inferiormente alla lista a discesa Dispositivo. 

b. Si seleziona la traccia in cui si vuole registrare la voce fuori campo dalla lista a discesa Traccia 

c. Si seleziona il tempo Pre-roll per la voce fuori campo selezionando un valore dalla lista a discesa 
Preroll, o digitando direttamente un valore. 

5. Si fa clic su Registra. Il pulsante Registra diventa Fine, si	inizia	a	parlare	nel	microfono. 

6. Per fermare la registrazione, si fa clic sul pulsante Fine. 

7. La Voce fuori campo è visualizzata nella traccia designata. 
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Usare il Mixer audio 
 
Il Mixer audio permette di controllare e miscelare tutte le tracce audio nel progetto. È possibile impostare i livelli e la 
posizione spaziale di ciascuna traccia, sinistra e destra. Il pannello Mixer è presente nella scheda Audio. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Audio. Il Mixer audio è visualizzato nell’area superiore destra del desktop. 

2. Il Mixer audio visualizza tutte le tracce audio disponibili, ciascuna con il suo indicatore di livello audio. 

 

 

 

3. La traccia per l’uscita Mixer è etichettata LR. 

4. Per regolare il livello audio di ciascuna traccia, si fa scorrere l’adiacente controllo di volume (blu) in alto o in 
basso. Si fa clic sulla traccia per ripristinare il suo livello audio predefinito. 

5. Per regoalre il livello audio complessivo, si fa scorrere il controllo di volume LR in alto o in basso. Si fa clic sulla 
traccia LR per ripristinare il suo livello audio predefinito. 

6. Si fa clic sull’indicatore di traccia per abilitare e disabilitare la sua uscita. 

7. Per monitorare l’uscita di una traccia e rendere mute le altre tracce, si fa clic sul pulsante Solo per la traccia 
che si vuole ascoltare. Il pulsante Solo si illumina per indicare che è stato abilitato. 

8. Per	cambiare	la	posizione	spaziale della traccia destra o sinistra, si trascina il puntatore di controllo in senso 
orario o anti-orario. 
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Effetti audio 
 
È possibile applicare vari filtri e dissolvenze incrociate audio ai clip interi e a marcate sezioni nelle sequenze. In que-
sta sezione sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Applicare un effetto a una sezione marcata o al clip corrente" a pagina 104 

• "Applicare un effetto ai clip corrispondenti" a pagina 105 

• "Opzioni effetti audio" a pagina 106 

 

Applicare un effetto a una sezione marcata o al clip corrente 
 
Per applicare un effetto audio a una sezione marcata o al clip corrente, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si carica la sequenza che contiene il clip che si vuole modificare. Si accerta che sia selezionata la scheda Au-
dio. 

 

 

 

2. Se si vuole modificare solo parte di un clip o della sequenza, si evidenzia la sezione usando la funzione 
Marca e parcheggia 

3. Si fa clic sulla scheda Aggiungi effetto (+). 

4. Si seleziona l’effetto che si vuole applicare nella lista Componenti. 

5. Si	fa	clic	sulla	scheda Impostazioni, e si configura l’impostazione che si desidera (si consultino le separate 
sezioni per le istruzioni relative all’effetto). 

6. Se si è marcata una sezione per la modifica nel passo 2, si seleziona Sezione marcata dalla lista a discesa 
Destinazione - altrimenti si seleziona Clip corrente. 

7. Si fa clic sul pulsante Applica effetto. 

8. L’effetto	scelto viene applicato alla destinazione scelta. 

 

 

 

 

1 
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Applicare un effetto a clip corrispondenti 
 
Per applicare un effetto audio a clip corrispondenti, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si eseguono i passi 1, 3 e 4 della sezione "Applicare un effetto a una sezione marcata o al clip corrente" a 
pagina 104. 

2. Si seleziona Clip corrispondenti dalla lista a discesa Regione destinazione. 

3. I campi Criteri sono mostrati sotto la lista Regione destinazione. 

 

 

 

4. Si inseriscono i criteri che corrispondono ai clip che si desidera nella lista a discesa Attributo, Metodo di cor-
rispondenza e Modello e nel riquadro di testo. Per esempio Nome uguale a ‘Moto’ o Commenti contiene ‘Lan-
ghe’. 

La lista a discesa Attributo contiene elementi come Nome, Ripresa, Scena e Commenti. La lista a discesa Me-
todo di corrispondenza fornisce uguale, contiene, non uguale, non contiene come opzioni di corrispondenza, 
mentre il riquadro di testo Modello accetta ogni combinazione alfanumerica di caratteri. 

Per esempio, è possibile selezionare Nome uguale ‘Moto’ o Commenti contiene ‘Langhe’. 

5. Si fa clic sul pulsante Applica effetto. 

6. L’effetto scelto viene applicato ai media destinazione. 
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Opzioni effetto audio 
 
Sono disponibili i seguenti effetti audio: 
 

• "Dissolvenza incrociata" a pagina 106 

• "Equalizzazione (EQ)" a pagina 106 

• "Preset EQ" a pagina 107 

 
Dissolvenza incrociata 
 
Fornisce una transizione graduale tra le tracce audio in uscita e le tracce audio in entrata. Non vi sono impostazioni 
per questa transizione 
 
Equalizzazione (EQ) 
 
Un effetto che controlla l’aumento o la riduzione dell’energia dell’audio per definiti intervalli di frequenza. Ciascun 
effetto EQ dispone di cinque sub-bande che possono essere usate in combinazione per creare complessi profili di 
equalizzazione. 
 
 

Azione 

 

1. L’effetto si apre sulla scheda Banda 1. 

 

 

 

2. Si seleziona il filtro desiderato nella lista a discesa Tipo filtro. Le opzioni sono: 
 

• Low pass  

• High pass  

• Band pass (constant skirt) 

• Band pass (constant peak) 

• Notch 

• Peaking EQ 

• Low shelf 

• High shelf 
 

3 7 

1 6 
2 
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3. Un profilo del filtro selezionato è visualizzato nell’area grafica. 

4. Si digita il limite della frequenza (per esempio, taglio frequenza per filtri Low pass/High pass, centro fre-
quenza per filtri notch) nel riquadro testo Frequenza (Hz). In alternativa, si trascina la barra arancione sotto il 
riquadro di testo sull’impostazione desiderata.  

5. Si digita il desiderato valore Fattore Q nel corrispondente riquadro di testo. Il Fattore Q è la qualità o la ‘niti-
dezza del filtro inviluppo. In alternativa, si trascina la barra arancione sotto il riquadro di testo sul valore de-
siderato. 

6. Opzionale: si ripetono i passi da 2 a 5 per applicare ulteriori filtri nelle schede Banda 2, Banda 3, Banda 4 e 
Banda 5. 

7. È possibile rivedere la differenza che un filtro determina sull’effetto complessivo commutando su OFF o ON 
il LED per ciascuna Banda. 

 
 
Preset EQ  
 
Sono disponibili i seguenti preset per presentare le comuni esigenze di equalizzazione come rimuovere evidenti ru-
mori, rumore del vento e altro ancora. Ciascun preset risiede nella Banda 1, lasciando le altre bande vuote, permet-
tendo così di impostare ulteriori effetti. 
 

50Hz Hum Removal:    Un filtro notch per rimuovere importanti rumori di 50Hz  
  
60Hz Hum Removal:    Un filtro notch per rimuovere importanti rumori di 60Hz  
  
Treble Boost:     Aumenta segnali al di sopra di 2 kHz 
  
Increase VO Presence:    Incrementa leggermente le frequenze di banda media per fornire mag-

giore presenza 
  
LoFi EQ:     Simula un piccolo altoparlante. 
  
Loudness Curve:   Abbassa alte e basse frequenze con una leggera diminuzione della banda 

media. Fornisce un migliore ascolto dello spettro udibile a bassi volumi. 
  
Low End Booster:    Aumenta le basse frequenze. 
  
Mic Wind Reduction:    Filtro Passa alto per aiutare a ridurre il rumore del vento nelle registrazioni 

in esterni. 
  
Mix Master EQ:     Mix EQ principale globale. 
  
Plosive Reduction (PQ):    Riduce le basse frequenze dello schioccare delle B e P nelle registrazioni 

vocali 
  
Reduce Female Sibilance (5-7 kHz): Controlla le S e le T. Prima aumenta poi ripulisce frequenze EQ di 5-7 kHz 

per identificare un problema di sibilo nella registrazione della voce femmi-
nile. Poi usa ‘Taglia’ a preferenza. 

  
Reduce Male Sibilance (4-6 kHz): Controlla le S e le T. Prima aumenta poi ripulisce frequenze EQ di 4-6 kHz 

per identificare un problema di sibilo nella registrazione della voce ma-
schile. Poi usa ‘Taglia’ a preferenza. 

  
Reduce Soundtrack Presence: Applica una lieve riduzione nell’intervallo audio vocale per aiutare ad ascol-

tare meglio una voce fuori campo sopra una colonna sonora. 
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Capitolo 7 - La Scheda Progetto 
 

La Scheda progetto permette di rivedere i dettagli del progetto e di cambiare varie opzioni di uscita. 

In questo capitolo sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Aprire la Scheda progetto" a pagina 109 

• “Scheda Dettagli " a pagina 110 

• "Scheda Video" a pagina 110 

• "Scheda Audio" a pagina 115 

• "Scheda Film" a pagina 115 

• "Scheda Posizione media" a pagina 116 

• “Scheda Attività” a pagina 117 

 

Aprire la Scheda Progetto 

 

Per aprire la Scheda Progetto, per rivedere o aggiornare informazioni del progetto, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic sulla Scheda Progetto nell’angolo superiore sinistro dello schermo. 
 

 
 

2. Si apre la Scheda Progetto.  Le schede presenti sono visualizzate sulla sinistra della scheda Progetto: 
 

• Dettagli 
• Video 
• Audio 
• Film 
• Media 
• Attività 

 
3. È possibile rivedere e aggiornare le schede del progetto come descritto nelle sezioni seguenti. 

4. Per chiudere la Scheda Progetto, si fa clic di nuovo sula scheda Progetto, o si fa clic in un punto qualsiasi al di 
fuori della scheda stessa. 
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Scheda	Dettagli	 
La scheda Dettagli visualizza le informazioni generali relative al progetto.  

 

Azione 

 

1. Se il pannello Dettagli non è visibile, si fa clic sulla scheda Dettagli per farlo apparire. 
 

 
 

2. Per rinominare il Progetto, si fa doppio clic sul nome del progetto, si digita il nuovo nome del progetto di-
rettamente nel riquadro di testo, e si preme Invio. Il nuovo nome è visualizzato nella parte superiore della 
Scheda Progetto e nell’associata miniatura progetto del Navigatore progetto. 

3. Il campo Frame rate visualizza il frame rate del progetto ed è di sola lettura. 

4. Il campo Data creazione visualizza la data e l’orario della creazione del progetto. Il campo è di sola lettura. 

5. La Posizione della cartella progetto è visualizzata sotto la Data creazione. Si fa clic sul nome della posizione 
per aprire il gestore file nella cartella Progetto. 

6. È possibile digitare note relative al Progetto direttamente nel riquadro testo Note. 

 
 
 

Scheda	Video	

È possibile ridimensionare il video in tempo reale per riprodurre il video in qualsiasi formato compatibile, indipen-
dentemente dal formato del materiale sorgente. È anche possibile selezionare le opzioni letterboxing e aspect ratio. 

Le opzioni video sono divise in schede. Sono descritti i seguenti argomenti:  

• "Scheda Principale" a pagina 111  

• "Scheda Letterbox" a pagina 112  

• "Scheda Conversioni" a pagina 113  

• "Scheda Stereo 3D" a pagina 114  
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Scheda Principale 

Si usa la scheda Principale per rivedere e aggiornare le opzioni generali di riproduzione.  

 

Azione 

1. Se il pannello Principale non è visibile, si fa clic su Principale per farla apparire.  

 

 

 

2. Si seleziona il formato desiderato dalla lista a discesa Formato di uscita.  

3. Il campo Fotogrammi SD completi è attivo solo quando il campo Formato di uscita è impostato nel formato 
definizione standard. 

4. Si seleziona un livello di Precisione: 8 bit o 10 bit. 

5. Si seleziona la qualità dei media desiderata nella lista a discesa Qualità di riproduzione dei media: 
 

Automatica. Imposta automaticamente la qualità di riproduzione. 

La massima disponibile: Da selezionare quando si vuole vedere a Schermo intero o in definizione superiore. 

La minima disponibile: Seleziona i file proxy quando disponibili. Si sceglie questa opzione se la riproduzione 
è a scatti o non fluida. Si consulti la sezione "Creare Proxy" a pagina 138. 

6. Se si sta usando un filmato RED R3D, si imposta la Qualità decodifica RED nel menu a discesa. Si consulti la 
sezione "RED (R3D)" a pagina 203 per informazioni sull’importazione di file RED.  

7. È possibile caricare la Look Up Table (LUT) predefinita o caricare una propria LUT in una posizione quando si 
usa Effetti colore. 

• Per abilitare la LUT, si fa clic sull’icona LED. Il LED cambia in verde per indicare che è abilitata. 
• Per disabilitare la LUT, si fa di nuovo clic sull’icona LED. 

Per maggiori informazioni sulle LUT, si consulti la sezione "Look Up Tables" a pagina 176. 
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Scheda Letterbox  

Si usa la funzione Letterbox per ritagliare il materiale video. 

  

Azione 

1. Si apre il clip, subclip o sequenza che si vuole ritagliare 

2. Con la scheda Video aperta, si fa clic su Letterbox.  

 

 

 
3. Il corrente clip selezionato viene mostrato nel visualizzatore principale nel pannello Letterbox.  

 
4. Si digita il numero di pixel che si vuole ritagliare dalla parte superiore e inferiore del fotogramma video ri-

spettivamente nei riquadri di testo In alto e In basso.  
 

5. È anche possibile impostare il numero di pixel da ritagliare facendo clic sinistro e trascinando il mouse 
dall’alto o dal basso del fotogramma video. 

 

 
 

6. In alternativa, si può fare clic su Da immagine. In questo modo viene calcolato automaticamente il ritaglio.  
 

7. Si fa clic su Applica per applicare le modifiche eseguite.  
 

8. Si seleziona l’opzione Influenza monitor uscita per applicare il ritaglio ai monitor collegati.  
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Scheda Conversioni 

I materiali sorgenti con aspect ratio 4:3 e 16:9 possono essere contenuti insieme nello stesso progetto o sequenza. 

Per impostare le opzioni di conversione del progetto, si agisce nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Con la scheda Video aperta, si fa clic su Conversioni. 

 

2. Si selezionano le opzioni nel modo descritto nella tabella seguente. 

 

Conversione Aspect Ratio Fotogramma intero Zoom intero Zoom parziale 
Visualizzazione stretta come 
larga (4:3 come 16:9) 

È visualizzata l’intera imma-
gine con bande nere su cia-
scun lato. 

L’immagine 4:3 è allargata in 
modo da riempire la larghezza 
del fotogramma 16:9. Le parti 
superiore e inferiore dell’im-
magine 4:3 sono ritagliate. Un ingrandimento medio. 

Visualizzazione larga come 
stretta (16:9 come 4:3) 

È visualizzata l’intera imma-
gine con bande nere in alto e 
in basso. 

L’immagine 16:9 è allargata in 
modo da riempire l’altezza del 
fotogramma 4:3. Ambedue i 
lati sono ritagliati. 
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Scheda Stereo 3D  

Queste impostazioni di destinazione sono disponibili solo nella versione Lightworks Pro.  
 

Per selezionare le opzioni di riproduzione Stereoscopico 3D, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Con la scheda Video aperta, si fa clic su Stereo 3D.  

 

2. Per ogni campo (Visualizzatori, Miniature, e Monitor di uscita), si seleziona l’opzione necessaria.  

 

 

 

3. Se il sistema include una scheda I/O, viene mostrata un’ulteriore opzione Doppio flusso sinistro-destro nella 
lista Monitor di uscita. Quando è selezionata, invia la visione dell’occhio sinistro attraverso SDI 1 e quella 
dell’occhio destro attraverso SDI 2. 
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Scheda	Audio 

La scheda Audio, permette di selezionare la Durata taglio morbido e il Ritardo audio monitor.  

 

Azione 

1. La Frequenza audio è visualizzata come un’opzione di sola lettura.  
 

 
 

2. Si seleziona un valore per la Durata taglio morbido (Dissolvenza incrociata clip audio) in millisecondi (ms) 
dalla lista a discesa.  

3. Si seleziona un Ritardo monitor audio dalla lista a discesa. Questo ritarda l’audio in modo che venga riprodotto 
in sincrono con il monitor hardware di uscita. Sarà necessario un dispositivo hardware I/O del tipo Matrox, 
AJA o Blackmagic per usare questa funzione. 

 
 
 

Scheda	Film	

È possibile selezionare le opzioni film per progetti che sono stati impostati su 24 fps.  

 

Azione 

1. Si apre Impostazioni progetto e si fa clic sulla scheda Film.  
 

 
2. Si seleziona la Velocità film della videocamera da una lista a discesa.  

3. La velocità di Riproduzione nei visualizzatori è in genere impostata in relazione alle impostazioni del progetto. 
È possibile cambiarla solo per i progetti 24 fps. 

4. Si seleziona l’opzione Sincronizza audio film dalla lista a discesa.  
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Scheda Posizione media 

È possibile specificare qualsiasi posizione per le cartelle Materiale e Audio, ed è possibile aggiungere tutte le posizioni 
media che si desidera. Questo è veramente utile se si ha la necessità di gestire media in un progetto per progetto 
base.  

 
Creare, selezionare e rimuovere Destinazioni di importazione 
 
Per creare, selezionare o rimuovere una destinazione di importazione, si consulti la sezione “Destinazione di impor-
tazione” a pagina 195 per avere altre informazioni. 

Controllare lo spazio disco libero 

Per controllare la quantità di spazio libero nella posizione e drive dei media, si agisce nel modo seguente:  

 
Azione 
 

1. Si apre una Scheda progetto, e si fa clic sulla scheda Media.  

 

2. Si fa clic sulla scheda Posizioni se non è già selezionata.  

3. La quantità di spazio libero su disco per ciascuna posizione dei media è visualizzata nella scheda Posizioni.  
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Scheda Attività 

Si fa clic sulla scheda Attività per vedere qualsiasi attività in atto come importare ed esportare media.  

 

 

L’attività in atto può essere annullata facendo clic sul pulsante rosso X e scegliere di fermare tutte le attività in esecu-
zione o solo una. Non è possibile uscire dal progetto mentre delle attività sono in esecuzione. 
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Capitolo 8 - Bin e gruppi 

 

Questo capitolo descrive le caratteristiche generali dei bin e come è possibile usarli per gestire i progetti.  

Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Lavorare con i bin" a pagina 119 

• “Lavorare con i gruppi” a pagina 123 

• "Vista Miniature" a pagina 125 

• "Vista Lista" a pagina 126 

• "Unire solo il contenuto comune" a pagina 131 

• “Bin multicam” a pagina 132 

• "Creare proxy" a pagina 138 

Per informazioni generali sulla creazione e l’utilizzo dei bin, si consulti la sezione "Creare un bin vuoto" a pagina 31.  

Lavorare con i bin  

I bin sono usati per organizzare e visualizzare clip e sequenze. È possibile spostare e copiare clip in altri bin, e cambiare 
il modo con cui i bin visualizzano i clip. È anche possibile raggruppare bin posizionandoli in un altro bin. 

È possibile che un clip sia presente in più di un bin nello stesso tempo. È possibile usare questa caratteristica per 
organizzare il materiale in modo più flessibile. Tuttavia, vedendo un clip in più di un posto sullo scherno non vuol dire 
che vi siano più copie nel disco rigido. 

Sono descritti i seguenti argomenti:  

• "Creare un bin vuoto" descritto a pagina 31 

• "Copiare clip nei bin" descritto a pagina 32 

• “Creare un bin con clip” descritto a pagina 32 

• "Rinominare i bin" a pagina 120 

• "Spostare clip tra i bin" a pagina 120 

• "Cambiare l’aspetto di un bin" a pagina 121 

• "Eliminare bin" a pagina 122 
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 Rinominare i bin 

Per cambiare il nome di un bin, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic sinistro sul nome del bin nel pannello Lista contenuti.  
 

 
 

2. Si digita un nuovo nome per il bin e poi si preme Invio. 

 

Spostare clip tra i bin 

Per spostare uno o più clip, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si apre il bin che contiene il o i clip che si vuole spostare.  
 

2. Si fa clic sinistro sul clip che si vuole spostare. Per selezionare più clip, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl, 
e poi si fa clic su ciascun clip che si vuole spostare.  

Gli utenti Mac OS X devono usare il tasto Cmd invece del tasto Ctrl. 
 

3. Il cursore cambia per mostrare quanti clip sono stati selezionati.  
 

 
 

4. Si rilascia il tasto Maiusc, Ctrl o Cmd, e si trascinano i clip selezionati nel bin di destinazione.  
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Cambiare l’aspetto di un bin 

È possibile cambiare l’aspetto di un bin in diversi modi:  

 

Azione 

1. Si fa clic sul pulsante Vista per passare dalla vista Lista alla vista Miniatura e viceversa.  
 

 

 
 
 

2. Si fa clic sul bordo destro o inferiore o sull’angolo del bin e si trascina per dimensionarlo come si desidera.  
Se si rende un bin più piccolo, si potrebbe non essere in grado di vedere contemporaneamente tutte le co-
lonne e i campi sullo schermo. Si usano le barre di scorrimento A e B per mostrare gli elementi al di fuori 
dell’area di visione del bin.  

 
3. Si fa clic sul nome di un bin per visualizzare il suo contenuto nell’area principale di visione.  

 

1 

A 

2 

B 

3 
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 Eliminare bin 

Per eliminare un bin, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic destro sul bin che si vuole eliminare e, nel menu che viene aperto, si seleziona Elimina.  
 

2. Per selezionare più bin, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl (Cmd in Mac OS X) mentre si fa clic sui bin che 
si vuole eliminare e, nel menu che si apre, si seleziona Elimina bin selezionati. 
 

3. È visualizzato il dialogo Elimina, che chiede di selezionare gli elementi da eliminare:  
 

 
 

• Bin: è eliminato solo il bin. Tutti i clip o le sequenze contenuti nel bin non sono eliminati. 
 

• Log: Tutti i log (clip, subclip, sequenze) contenuti nel bin sono eliminati. Ogni media creato da Crea col-
legamento non verrà eliminato. 

 
Se si seleziona Log, i media sono selezionati automaticamente, per prevenire la presenza di media orfani. 
 

• Hi-Res o Proxy: Elimina tutti i media referenziati da clip contenuti nel bin. Tuttavia, non elimina i log per 
ciascun clip. 

 
4. Si selezionano gli elementi che si desidera eliminare. Si fa clic su Si per confermare l’eliminazione, oppure si 

fa clic su No per annullare l’operazione. 
 

5. Se si seleziona Si, le opzioni selezionate sono eliminate. 
	
	
 



	123	

Lavorare con i gruppi 
 

I gruppi sono una raccolta di bin e di altri gruppi. Essi sono visualizzati nella Lista contenuti, e possono anche essere 
identificati da un marcatore ambra su cui è possibile fare clic per espandere o collassare gli elementi contenuti nel 
gruppo. 

Le proprietà di un gruppo sono le seguenti: 

• I gruppi possono essere minimizzati per salvare spazio o lasciati aperti per mostrare il contenuto nel Ge-
store contenuti 

• I bin possono essere posizionati in un gruppo singolo o in più gruppi  

• I gruppi possono essere posizionati in altri gruppi 

 
Sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Creare un nuovo gruppo" a pagina 123 

• "Rinominare un gruppo" a pagina 123 

• "Aggiungere bin e gruppi a un gruppo" a pagina 124 

• "Rimuovere bin da un gruppo" a pagina 124 

• "Rimuovere (separare) gruppi" a pagina 124 

• "Ordinare bin e gruppi" a pagina 124 

 

Creare un nuovo gruppo 
 
Per creare un nuovo gruppo: 
 
 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 
 

• Si fa clic destro nel pannello Lista contenuti e si seleziona Crea > Gruppo vuoto. 

• Si selezionano più bin facendo clic su di essi tenendo premuto il tasto Maiusc o Ctrl, poi si fa clic 
destro. Nel menu che si apre, si seleziona Crea gruppo. 

 
2. Viene creato un nuovo gruppo. 

 
 
Rinominare un gruppo 
 
Per rinominare un gruppo, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Nella Lista contenuti, si fa doppio clic sul nome del gruppo e poi si digita il nuovo nome. 

2. Si	preme Invio. 
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Aggiungere bin e gruppi a un gruppo	
 
Per posizionare un bin o un gruppo in un altro gruppo, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sul bin o sul gruppo, e lo si trascina nel gruppo nel quale lo si vuole posizionare. 

Per selezionare più bin o gruppi, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl (tasto Cmd in Mac OS X) mentre si fa 
clic. 

2. Quando il gruppo destinazione è evidenziato, si rilascia il pulsante del mouse. 

3. I bin e i gruppi selezionati sono visualizzati nel gruppo destinazione.  

 
 

Rimuovere bin da un gruppo 
 
Per rimuovere bin da un gruppo, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sul bin che si vuole rimuovere e lo si trascina fuori dal gruppo in un spazio vuoto nel pannello Lista 
contenuti. 

Per selezionare più bin, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl (tasto Cmd in Mac OS X) mentre si fa clic. 

2. Il bin è visualizzato nel pannello Lista contenuti ma non fa più parte del gruppo. 

 
 

Rimuovere (separare) gruppi 
 
Per rimuovere un gruppo dal pannello Lista contenuti, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro sul gruppo che si vuole rimuovere e, nel menu che si apre, si seleziona Separa. 

2. Il gruppo viene rimosso dal pannello Lista contenuti, e tutti i bin del gruppo sono visualizzati come bin indi-
pendenti. 

 
 

Ordinare bin e gruppi 
 
È possibile ordinare i bin e i gruppi per data, nome e tipo: 
 
 

Azione 

 

1. Si fa clic destro nell’area Lista contenuti del Gestore contenuti e, nel menu che si apre, si seleziona Ordina-
mento > Ordina per 

2. Nel menu secondario che si apre, si seleziona Data, Nome o Tipo. 

3. I bin e i gruppi sono ordinati secondo l’ordine specificato.	  
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Vista Miniature 

Sono descritti i seguenti argomenti:  
 

• “Ordinare le miniature” a pagina 125 
 

• “Cambiare la dimensione delle miniature” a pagina 126 

Ordinare le miniature 

Per cambiare l’ordine con cui sono visualizzate le miniature, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si seleziona la vista Miniature nel Gestore contenuti.  
 

2. Si fa clic destro su una miniatura e, nel menu che si apre, si seleziona Comandi vista > Ordina per.  
 

                                               
 
 
 
 

 
3. Si seleziona l’opzione di ordinamento necessaria dalla lista a discesa che si apre. 
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Cambiare la dimensione delle miniature 

Nella vista Miniature, mentre si tiene premuto il tasto Ctrl, si porta il mouse sopra un’area del bin e poi si muove la 
rotellina del mouse per cambiare la dimensione della miniatura. Cambiare la dimensione delle miniature nella vista 
Miniature non influisce sulla dimensione della miniatura nella vista Lista.  
Per cambiare in alternativa la dimensione delle miniature nella vista Miniature, si agisce nel modo seguente:  
 

Azione 

1. Si imposta il Gestore contenuti nella vista Miniature.  
 

2. Si fa clic destro su una miniatura e, nel menu che appare, si seleziona Dimensione miniatura > Piccola, Media 
o Grande.  

 
3. La dimensione delle miniature è impostata sul valore selezionato. 

 
 
Vista Lista 
Quando si è nella vista Lista è possibile vedere i metadati di ciascun clip, come nome bobina, nome clip e data creazione. 
È possibile selezionare le colonne da vedere nella vista Lista e salvarla come vista predefinita.  

Sono descritti i seguenti argomenti: 

• “Ordinare la vista Lista” a pagina 127 

• “Cambiare la dimensione miniatura” a pagina 127 

• “Visualizzare i bin a colonne” a pagina 128 

• “Personalizzare la Vista Lista” a pagina 129 

• “Cambiare l’ordine dei campi” a pagina 129 

• “Salvare una vista” a pagina 130 

• “Eliminare una vista” a pagina 130 
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Ordinare la vista Lista 
 
È possibile ordinare la Vista Lista alfanumericamente per Nome, Nastro, Commenti, o per un’altra qualsiasi campo 
colonna visibile: 
 
 

Azione 

1. Nella Vista Lista, si fa clic sulla colonna che si vuole ordinare. 
2. Gli elementi della Lista sono ordinati nella colonna selezionata. 

 

 
 

3. Per invertire l’ordine della Lista, si fa di nuovo clic sulla stessa colonna. 

Cambiare la dimensione della miniatura 

Nella Vista Lista, mentre si tiene premuto il tasto Ctrl, si sposta il mouse sull’area del bin e si fa scorrere la rotellina del 
mouse per cambiare la dimensione delle miniature. Cambiare la dimensione della miniatura nella vista Lista non in-
fluisce sulla dimensione delle miniature nella vista Miniature.  

In alternativa per cambiare la dimensione delle miniature nella Vista Lista, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si imposta il Gestore contenuti nella Vista Lista.  
 

2. Si fa clic destro su una miniatura e, nel menu che appare, si seleziona Comandi vista > Taglia miniatura > Molto 
piccola, Piccola, Media, Grande o Molto grande. 
 

3. La dimensione delle miniature è impostata sul valore selezionato. 
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Visualizzare i bin a colonne 

È possibile visualizzare i bin e gli elementi contenuti in essi in differenti modi. È possibile memorizzare differenti viste 
in un progetto e personalizzarle con tutti o solo alcuni dei campi nel bin. Le viste possono aiutare a organizzare le 
informazioni dei bin.  

 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona bin finché non è visualizzata la Vista Lista.  
 

                                             
 

 
2. Si fa clic destro nell’area Colonne e, nel menu che appare, si seleziona Comandi vista > Colonne.  

 
 

3. Nel pannello di opzioni che appare, si seleziona una delle viste seguenti: 
 

• Default: La vista predefinita per il progetto, impostata nella finestra Viste. 
 

• Personalizza: Schema definito dall’utente. Si consulti la sezione “Personalizzare la Vista Lista” a pagina 
129. 

 
4. Si fa clic su un’intestazione colonna per ordinare la Vista Lista su tale colonna. Si fa di nuovo clic per invertire 

l’ordine. 
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Personalizzare la Vista Lista 

I bin prodotti da ricerche usano la vista predefinita per il progetto, se ne è stato impostato una. Se non è stata impo-
stata una vista, i bin si aprono con le colonne di intestazione peredefinite.  

Per personalizzare una vista bin, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic destro nell’area Colonne, e si seleziona Personalizza fra le opzioni del menu 
Colonne. Si consulti la sezione “Visualizzare i bin a colonne” a pagina 128.  
 

2. Si apre la finestra Colonne, che elenca tutti i campi disponibili. È presente un segno di 
spunta a lato dei campi già abilitati nella Vista Lista.  
 

3. Si fa clic sul pulsante Carica.  
 

4. Viene aperto il dialogo Colonne.  
 

5. Si seleziona il modello necessario.  

Le opzioni del modello sono:  
 

• Default 
• Personalizza 

 
Personalizza appare se è già stata modificato ed è stato usato un set di intestazioni di 
colonne senza eseguire il salvataggio. 
 

6. Si fa clic su OK per chiudere il dialogo Colonne.  
 

7. Per definire la lista delle colonne visualizzate, si usa il mouse per spuntare i campi necessari, o si toglie la 
spunta dai campi non necessari. 
 

8. (Opzionale) Si seleziona l’opzione Imposta come predefinito. La selezione corrente dei campi è memorizzata 
come predefinita. La prossima volta che verrà generato un bin, questo userà la vista predefinita.  
 

9. Si fa clic su Usa per salvare la selezione e chiudere la finestra Viste Bin.  
 

Cambiare l’ordine dei campi 

Per cambiare l’ordine dei campi colonne, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic destro nella Vista Lista e, nel menu che appare, e si seleziona Personalizza dal menu di opzioni Co-
lonne. Si consulti la sezione “Visualizzare i bin a colonne" a pagina 128.  
 

2. Si fa clic sinistro sul nome del campo colonna che si vuole spostare e lo si trascina in alto o in basso nella lista. 
 

3. Si ripete il passo 2 per ciascun campo finché la lista è nell’ordine che si desidera. 
 

4. (Opzionale) Si seleziona l’opzione Imposta come predefinito. La selezione corrente dei campi è memorizzata 
come predefinita. La prossima volta che si crea un bin, questo userà la vista predefinita.  
 

5. Si fa clic su Usa per salvare la selezione e chiudere la finestra Viste bin. 

8 
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Salvare una Vista 

Per salvare una vista, si agiscegire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si crea una Vista bin personalizzata come descritto in “Personalizzare la Vista Lista” a pagina 129.  
 

2. Si fa clic su Salva nella finestra Viste bin. È visualizzato un dialogo Salva schema colonna come.  
 

 
 

3. Si digita un nome per la vista, e poi si fa clic su Esegui. 
 

4. La vista con il nome è salvata ed è aggiunta alla lista visualizzata quando si apre la lista Colonne nel menu Bin.  
 

 
Eliminare una vista 
 
Per eliminare una vista, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Nella finestra Colonne, si fa clic sul pulsante Elimina. 

2. Si apre il dialogo Elimina schema colonna. 

3. Si fa clic sulla vista che si vuole eliminare, e poi si fa clic su OK. 

4. Appare un messaggio, che chiede di confermare l’eliminazione della vista. Si fa clic su Si per eliminare, op-
pure su No per annullare l’eliminazione. 

Unire il contenuto di più bin 
 

È possibile creare nuovi bin che combinano parte o tutto del contenuto di due o più esistenti bin. La mescolanza del 
contenuto può essere combinata come segue:  

• Unione - si consulti la sezione “Unire tutto il contenuto” a pagina 131 
• Intersezione - si consulti la sezione “Unire solo il contenuto comune” a pagina 131 
• Differenza - si consulti la sezione “Unire solo il contenuto unico” a pagina 132 

 
È possibile rinominare i bin generati con qualcosa di più significativo per l’utente. Si consulti la sezione “Rinominare i 
bin” a pagina 120.  
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Unire tutto il contenuto 

È possibile unire il contenuto di due o più bin in un nuovo bin, lasciando il contenuto dei bin sorgenti invariati. Si 
agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Mentre si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl (il tasto Cmd per Mac OS X) si fa clic sui bin sorgenti che si vuole 
unire.  

 

 
 

 
2. Si rilascia il tasto Maiusc o Ctrl (il tasto Cmd per Mac OS X) e si fa clic destro sulla selezione.  

 
3. Nel menu che appare, si seleziona Selezione > Crea > Bin (unione). 

 
4. È creato un nuovo bin denominato Unione #1, che contiene i media dei bin selezionati. Se è già presente un 

bin denominato Unione #1, viene usato il numero successivo disponibile. 
 

5. Le registrazioni contrassegnate dei bin selezionati sono aggiunte al bin destinazione. 

 

Unire solo il contenuto comune 

È possibile selezionare il contenuto che è comune a due o più bin e posizionarlo in un nuovo bin, lasciando il conte-
nuto dei bin sorgenti invariati. Si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Mentre si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl (il tasto Cmd per Mac OS X) si fa clic sui bin sorgenti che si vuole 
unire.  
 

2. Si rilascia il tasto Maiusc o Ctrl (il tasto Cmd per Mac OS X) e si fa clic destro sulla selezione.  
 

3. Nel menu che appare, si seleziona Selezione > Cea > Bin (intersezione). 
 

6. È creato un nuovo bin denominato Intersezione #1, che contiene i media che sono comuni nei bin sorgenti 
selezionati. Se è già presente un bin denominato Intersezione #1, viene usato il numero successivo disponi-
bile. 
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Unire solo il contenuto unico 

È possibile selezionare il contenuto di due bin che non è comune ad ambedue e inserirlo in uno nuovo bin. Il conte-
nuto dei bin sorgenti resta invariato. Si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Mentre si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl (il tasto Cmd per Mac OS X) si fa clic sui bin sorgenti che si vuole 
unire.  
 

2. Si rilascia il tasto Maiusc o Ctrl (il tasto Cmd per Mac OS X) e si fa clic destro sulla selezione.  
 

3. Nel menu che è visualizzato, si seleziona Selezione > Crea > Bin (differenza). 
 

4. È creato un nuovo bin denominato Differenza #1, che contiene tutti i media che sono unici in ciascun bin 
selezionato. Se è già presente un bin denominato Differenza #1, viene usato il numero successivo disponibile. 
 

 
 

Bin multicam 
 

La funzione Bin multicam permette di bloccare insieme più sorgenti (clip, subclip, o edit) in modo che siano riprodotti 
in sincronizzazione. Per esempio, è possibile usare un Bin Multicam per impostare diversi eventi multicamera per il 
Montaggio dal vivo (si consulti la sezione "Montaggio dal vivo" a pagina 65). Tutti i sorgenti non devono avere lo 
stesso timecode, poiché la sincronizzazione può essere per timecode o per punti di sincronizzazione selezionati (fo-
togramma). 

Quando si posiziona una miniatura in un Bin multicam, essa viene subito sincronizzata con tutte le altre miniature del 
gruppo. Viene sincronizzata la sola miniatura, non il clip o l’edit originale. 

Lo stesso clip può apparire in molti Bin multicam, rappresentati da separate miniature che sono tutte sincronizzate 
con diversi metodi e in differenti punti. 

 
Anche se lo stesso clip può apparire sullo schermo in più punti, sul disco è presente solo una copia 
del materiale. Eliminare un clip contenuto in un qualsiasi Bin multicam elimina ogni altra istanza 
di questo clip, per esempio, altri bin, edit e subclip. 
 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Creare un nuovo bin multicam" a pagina 133 

• "Usare i Bin multicam" a pagina 134 

• "Aggiungere sorgenti a un Bin multicam" a pagina 135 

• "Rimuovere sorgenti da un Bin multicam" a pagina 135 

• "Cambiare il fotogramma corrente" a pagina 135 

• "Selezionare un metodo di sincronizzazione" a pagina 136 

• "Combinare metodi di sincronizzazione" a pagina 137 
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Creare un nuovo Bin multicam 

 

Quando si crea un Bin multicam, le prime quattro miniature che sono aggiunte sono automaticamente assegnate alle 
uscite video da 1 a 4 nell’ordine e ai pulsanti Cut della Console da 1 a 4. L’uscita video inoltre determina quale pulsante 
Cut della Console è rappresentato nel visualizzatore per il Montaggio dal vivo (si consulti la sezione "Montaggio dal 
vivo” a pagina 65). 

Per creare un nuovo Bin multicam, si agisce nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Nel Gestore contenuti, si apre un bin che contiene i clip che si vuole sincronizzare. 

 

 

 

2. Si fa clic tenendo premuto Maiusc o Ctrl per selezionare i clip che si vuole sincronizzare. 

3. Si fa clic destro sui clip selezionati e, nel menu che appare, si seleziona Crea > Bin Multicam. 

4. Quando si apre il dialogo Crea un bin multicam, si digita un nome per il bin multicam nel campo di testo 
Nome. 

5. Si sceglie un’opzione Sincronizza per (Timecode o Fotogramma corrente) dalla lista a discesa. 

6. Si sceglie la Dimensione miniatura (Piccola, Media o Grande) dalla lista a discesa. 

7. Si fa clic su Esegui. 

8. Il nuovo Bin multicam appare nella Lista contenuti. 

9. Si apre il nuovo Bin multicam, visualizzando i clip come miniature. Si consulti la sezione "Usare i bin multicam” 
a pagina134. 

 

In alternativa, è possibile aprire un dialogo Crea Bin Multicam usando una scorciatoia da tastiera che è stata assegnata 
nelle impostazioni utente di Lightworks.  
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Usare i Bin multicam 
 
I Bin multicam sono elencati nel pannello Lista contenuti del Gestore contenuti: 
 

 

Azione 

1. I Bin multicam sono elencati nel pannello Lista contenuti, sotto Bin, e sono identificati da un quadratino verde 
prima del loro nome. Si fa clic sull’etichetta Multicam per vedere i contenuti del bin. 

 

 

 

2. Ciascun clip è visualizzato come una miniatira nel Bin multicam. 

3. Per riprodurre una miniatura:	 

a. Si usano i controlli di riproduzione della Console Lightworks. 

b. Si usano le scorciatoie di riproduzione. 

4. Per ridimensionare le miniature, si fa clic destro dentro il Bin multicam e, nel menu che appare, si seleziona 
Comandi vista > Dimensione miniatura, e poi si seleziona Piccola, Media o Grande dalla lista a discesa. 

5. Per abilitare la riproduzione indipendente di miniature, si fa clic destro nel Bin multicam e, nel menu che 
appare, si seleziona Comandi multicam > Lettori simultanei > No. 

Per riprendere la riproduzione sincronizzata, si seleziona Comandi multicam > Lettori simultanei > Si. 

6. Ulteriori opzioni e funzioni sono disponibili in Lightworks storico. Si consulti la sezione "Usare bin multi-
cam” a pagina 264. 

 
 
 
  

Scorciatoie	predefinite	
	

j	=	Riproduci	indietro	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	avanti	

2 

1 

3 
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Aggiungere sorgenti a un Bin multicam 
 

È possibile aggiungere successivamente un clip, subclip, o edit come una miniatura a un Bin multicam. È possibile 
aggiungere una singola miniatura o un bin di miniature. Se nel bin vi sono già tre o meno miniature, il primo nuovo 
elemento verrà assegnato ai pulsanti Cut inutilizzati della Console (si consulti la sezione "Montaggio dal vivo" a pagina 
65). 

Per aggiungere sorgenti a un esistente Bin multicam, si agisce nel modo seguente: 

 
 

Azione 

1. Si accerta di avere già selezionato un metodo di sincronizzazione come descritto nella sezione "Selezionare 
un metodo di sincronizzazione” a pagina 136. 

2. Il clip, subclip, o edit è visualizzato come una miniatura. 

3. Si trascina la miniatura nell’etichetta del Bin multicam nella Lista contenuti. Si selezionano più clip tenendo 
premuto il tasto Maiusc o Ctrl. 

4. Tutte le miniature sono aggiunte al Bin multicam e sono sincronizzate con il metodo selezionato. 

 
 

Rimuovere sorgenti da un Bin multicam 
 
Per rimuovere un sorgente da un Bin multicam, si agisce nel modo seguente: 
 

 

Azione 

1. Nel Bin multicam, si posiziona il mouse sopra il clip che si vuole rimuovere. Si fa clic sulla croce che viene 
visualizzata nell’angolo superiore destro del clip. 

2. Per rimuovere più clip contemporaneamente, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl mentre si selezionano i 
clip da rimuovere. 

3. Appare un messaggio che chiede di confermare la rimozione del clip dal Bin multicam. 

4. Si fa clic su Si, e il clip viene rimosso dal bin. 

 

 

Cambiare il fotogramma corrente 
 
È possibile cambiare il fotogramma corrente di qualsiasi clip dopo averlo posizionato in un Clip multicam. 
La procedura è la seguente: 
 

 

Azione 

1. Nel Bin multicam, si fa clic destro sulla miniatura che si vuole cambiare. 

2. Si fa scorrere la miniatura per localizzare il nuovo fotogramma corrente. 

3. Mentre si scorre attraverso la miniatura, il colore della sua etichetta nome alterna tra verde e rosso. 

4. Quando si è localizzato il nuovo fotogramma corrente, si fa clic destro sulla miniatura e, nel menu che ap-
pare, si seleziona Permetti blocco regolazioni > No. 

5. Il colore del nome della miniatura passa al solo verde, indicando che il nuovo fotogramma corrente è stato 
impostato. 
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Selezionare un metodo di sincronizzazione 
 

È possibile sincronizzare con il timecode o con il fotogramma corrente. È anche possibile combinare i metodi, si con-
sulti la sezione "Combinare i metodi di sincronizzazione" a pagina 137.  

Per selezionare un metodo di sincronizzazione, si agisce nel modo seguente: 

 
 

Azione 

1. Si fa clic destro nel bin multicam e, nel menu che appare, si seleziona Comandi multicam > Sincronizza per. 

2. Si seleziona una delle opzioni seguenti nella lista a discesa Sincronizza per: 

• Fotogramma corrente 

• T/C primario 

• 24 frame medium 

• Orig  T/C Audio  

• Codice Ink  

• T/C videocamera  

• Film Keycode  

3. Se si è selezionato Fotogramma corrente, le miniature sono sincronizzate insieme per il fotogramma par-
cheggiato in ciascun clip quando viene posizionato nel Bin multicam. 

4. Se si è selezionato Timecode, si seleziona una delle opzioni della lista a discesa Sincronizza tracce, elencate 
di seguito: 

V  Il timecode è preso dal canale video del clip master. Questo è il valore predefinito. 

A1  Il timecode è preso dal primo canale audio del clip master. 

A2  Il timecode è preso dal secondo canale audio del clip master. 
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Combinare metodi di sincronizzazione 
 
È possibile combinare due metodi di sincronizzazione se, per esempio, tutti i clip non condividono lo stesso timecode. 
La procedura seguente descrive una situazione in cui i clip A e B hanno timecode corrispondenti mentre i clip C e D 
non li hanno. 
 

 

Azione 

1. Nel Bin multicam, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl e poi si fa clic destro sui file che si vuole cambiare 
(per esempio, C e D). 

 

 

 

2. Nel menu che appare, si seleziona Comandi multicam > Permetti blocco regolazioni > Si. 

3. Nell’area Comandi multicam, si seleziona dalla lista a discesa Sincronizza un metodo di sincronizzazione per 
i clip C e D. 

4. Si cambiano le posizioni dei fotogrammi correnti per i clip C e D. Non si eseguono cambi per i clip A o B. 

5. Si fa di nuovo clic destro sui clip C e D, e nel menu che appare, si seleziona Comandi multicam > Permetti 
blocco regolazioni > No. 

6. Tutti i clip verranno ora sincronizzati anche se i due clip hanno differenti metodi di sincronizzazione. 
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Creare Proxy 
 
Se si dispone di file media veramente grandi è possibile che essi vengano riprodotti molto lentamente o a scatti nel 
sistema. 
È possibile migliorare la riproduzione dei media se si riproducono le versioni proxy dei file. È possibile impostare 
Lightworks a riprodurre le versioni proxy invece dei file originali in alta risoluzione nella scheda Video della Scheda 
progetto. Si consulti a pagina 111. 

Per creare file proxy dai media, si agisce nel modo seguente: 

 
 

Azione 

 

1. Si fa clic destro su un clip o su un bin di clip. 

2. Nel menu che appare, si seleziona Media > Crea proxy. 

3. Si apre la scheda Attività della Scheda Progetto per visualizzare la progressione della generazione dei file 
proxy. Quando tutti i file proxy sono stati creati, la Scheda progetto si chiude. 
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Capitolo 9 - Transizioni 
 

È possibile aggiungere varie transizioni alle sequenze, comprese dissolvenze, dissolvenze incrociate e tendine. È pos-
sibile uasre le transizioni per trasmettere un tono o uno stato d’animo, suggerire il passaggio del tempo, o separare 
parti di una storia.  

In questo capitolo sono descritti i seguenti argomenti: 

• “Aggiungere e cambiare transizioni” a pagina 139 

•  “Tipi di transizione” a pagina 143 

Aggiungere	e	cambiare	transizioni	

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• “Aggiungere semplici transizioni” a pagina 140 

• “Aggiungere transizioni audio” a pagina 141 

• “Cambiare una transizione video” a pagina 141 

• “Configurare una transizione” a pagina 142 
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Aggiungere semplici transizioni 

Per aggiungere una semplice transizione, si agisce nel modo seguente:  

 

	

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda Edit o VFX. 
 

 

 
 

2. Si fa clic destro sul taglio nel quale si vuole inserire la transizione.  

3. Nel menu che appare, si seleziona Transizioni > Posizione, e si sceglie dove si vuole che inizi e finisca la tran-
sizione dalla lista a discesa. Le opzioni sono.  

 

Centrato qui: Applica l’effetto centrato alla posizione di parcheggio. 

Da qui: Applica l’effetto in avanti dalla posizione di parcheggio. 

A qui: Applica l’effetto indietro dalla posizione di parcheggio. 
  

4. Si seleziona il numero di fotogrammi per i quali la transizione deve avvenire dalla lista a discesa Lunghezza. 

5. Si fa clic su Aggiungi, e si seleziona una delle opzioni Transizione descritte a pagina 143. 

6. La transizione è applicata alla sequenza. 

	
	

	 	

6 2 3 

5 

4 

1 
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Aggiungere transizioni audio 

Per aggiungere una transizione audio che abbia la stessa durata della transizione video, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda Edit o VFX.  
 

                                                                          

       
                                                
 

2. Si fa clic destro sul taglio nel quale si vuole aggiungere la transizione.  
 

3. Nel menu che appare, si seleziona Transizioni > Aggiungi Dissolvenza incrociata. 
 

4. La transizione Dissolvenza incrociata è applicata alle tracce audio.  

Cambiare una transizione video 

Per cambiare un’esistente transizione video, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Nella timeline, si fa clic destro sulla transizione video che si vuole cambiare.  
 

2. Nel menu che è visualizzato, si seleziona “Sostituisci con...” e poi si seleziona la transizione desiderata dal 
menu secondario.  

 

4 2 

3 1 
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Configurare una transizione 
 

Ciascuna transizione ha un suo specifico dialogo di configurazione che visualizza tutti i parametri disponibili per 
quell’effetto.  

Per configurare una transizione, si agisce nel modo seguente: 

 
 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 

a. Nella scheda Edit, si fa clic destro sulla transizione e, nel menu che appare, si seleziona Transizioni > 
Impostazioni. 

b. Nella scheda VFX, si accerta che sia selezionata la scheda Impostazioni. 

2. Si apre un pannello Configurazione nella parte sinistra con la scheda Impostazioni aperta.  

 

 

 

3. Se una vista effetto è collassata, si fa clic sulla relativa freccia a lato per espanderla. 

4. Si eseguono le modifiche desiderate, seguendo le istruzioni per la relativa transizione elencata nella sezione 
"Tipidi transizioni" a pagina 143. 

5. Se l’indicatore della timeline è parcheggiato nell’effetto, la visualizzazione cambia immediatamente nel vi-
sualizzatore Sequenza e nel monitor di uscita. 

6. Si fa clic sul pulsante verde per abilitare e disabilitare la transizione (ON e OFF). Il pulsante appare verde 
quando la transizione è abilitata. 

7. Per rimuovere o resettare un effetto, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi). Nel menu che appare: 

• Si fa clic su Ripristina per riportare tutte le impostazioni ai loro valori predefiniti. 

• Si fa clic su Rimuovi per eliminare la transizione dalla timeline.  

 
 
  

1a 
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3 
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Tipi di transizioni 
 

Sono disponibili i seguenti tipi di transizioni: 

• "Blend" a pagina 143 

• "Dissolve" a pagina 144 

• "Luma Wipe" a pagina 144 

• "Masked Blend" a pagina 145 

• "Push" a pagina 145 

• "Squeeze" a pagina 146 

• "Wipe" a pagina 146 

 

Blend (Fusione) 
 
Crea una fusione tra i clip. 
 
 

Azione 

1. Si apre il pannello Configurazione della transizione come descritto nella sezione "Configurare una transi-
zione" a pagina 142. 

 
 

2. La velocità di fusione può essere regolata facendo scorrere il cursore Opacity (Opacità) verso sinistra o de-
stra. 
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Dissolve (Dissolvenza) 
 
Simula una dissolvenza tipo film. 
 
 

Azione 

1. Si apre il pannello Configurazione della transizione come descritto nella sezione "Configurare una transi-
zione" a pagina 142. 

 

 
 

2. La velocità di dissolvenza può essere regolata facendo scorrere il cursore Amount (Intensità) verso sinistra o 
destra. 

 

 
Luma Wipe (Tendina luminosa) 
 
L’effetto Luma Wipe (Tendina luminosa) è una transizione tra le immagini basata sulla loro luminosità, e può essere 
regolata come segue: 
 
 

Azione 

1. Si apre il pannello Configurazione della transizione come descritto nella sezione "Configurare una transi-
zione" a pagina 142. 

2. Si imposta la Luma source (Luma sorgente) – Foreground (Primo piano) o background (Secondo piano) - 
dalla lista a discesa Luma. 

 

3. Si fa clic sul menu Border (Bordo) per espanderlo. 

• Size (Dimensione): Controlla la dimensione del bordo della tendina. 

• First colour (Primo colore): Imposta il primo colore della tendina. 
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• Second colour (Secondo colore): Imposta il secondo colore della tendina. 

4. Si sposta il cursore Softness (Morbidezza) verso sinistra o destra per regolare la nitidezza della tendina. 

5. Si sposta il cursore Progress (Progressione) verso sinistra o destra per modificare la velocità con cui avviene 
lo spostamento della tendina. 

6. Si seleziona Invert (Inverti) per invertire la direzione della tendina. 

 
 
Masked Blend (Fusione mascherata) 
 
Crea una fusione mascherata tra i clip. 
 
 

Azione 

1. Si apre il pannello Configurazione della transizione come descritto nella sezione "Configurare una transi-
zione" a pagina 142. 

 
2. Si seleziona il metodo di fusione nella lista a discesa Method (Metodo). 

3. La velocità della fusione può essere regolata facendo scorrere il cursore Opacity (Opacità) verso sinistra o 
destra. 

 
 

Push (Spinta) 
 
La transizione tra due elementi avviene perché un elemento spinge l’altro fuori dallo schermo. L’effetto Push (Spinta) 
può essere regolato come segue: 
 
 

Azione 

1. Si apre il pannello Configurazione della transizione come descritto nella sezione "Configurare una transi-
zione" a pagina 142. 

 
2. Si imposta la direzione di spinta (sinistra, destra, alto o basso) desiderata nel menu a discesa Type (Tipo). 

3. Si sposta il cursore Progress (Progressione) verso sinistra o destra per modificare la velocità con cui avviene 
l’effetto di spinta. 
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Squeeze (Compressione) 
 
La transizione tra due elementi avviene perché un elemento entra nello schermo mentre comprime l’altro. L’effetto 
può essere regolato nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si apre il pannello Configurazione della transizione come descritto nella sezione "Configurare una transi-
zione" a pagina 142. 

 
2. Si imposta la direzione di compressione (sinistra, destra, alto o basso) desiderata nella lista a discesa Type 

(Tipo). 

3. Si sposta il cursore Progress (Progressione) verso sinistra o destra per modificare la velocità con cui avviene 
l’effetto di compressione. 

 
 

Wipe (Tendina) 
 
Transizione a tendina, con il passaggio dall’elemento che entra e quello che esce dallo schermo. L’effetto Wipe (Ten-
dina) può essere regolato nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si apre il pannello Configurazione della transizione come descritto nella sezione "Configurare una transi-
zione" a pagina 142. 

2. Si imposta il modello tendina desiderato dalla lsita a discesa (Wipe) Tendina. Per facilitare la scelta, ogni ele-
mento nella lsita dispone di un’anteprima della sua azione a tendina. 

 
3. Si sposta il cursore Softness (Morbidezza) verso sinistra o destra per regolare la nitidezza del bordo principale 

della tendina. 

4. Si sposta il cursore Progress (Progressione) verso sinistra o destra per modificare la velocità con cui avviene 
l’effetto tendina. 
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5. Si seleziona l’opzione Reverse direction (Direzione inversa) per invertire la direzione della tendina - per esem-
pio, una tendina che in precedenza si spostava da sinistra verso destra ora si sposta da destra verso sinistra. 

6. Si fa clic sul menu Repeats (Ripeti) per espanderlo. 

• Across (Orizzontale): Controlla la posizione orizzontale dell’effetto tendina. 

• Down (Verticale): Controlla la posizione verticale dell’effetto tendina. 

7. Si fa clic sul menu Border (Bordo) per espanderlo. 

• Size (Dimensione): Controlla la dimensione del bordo tra i due lati della tendina. 

• First colour (Primo colore): Imposta il primo colore del bordo della tendina. 

• Second colour (Secondo colore): Imposta il secondo colore del bordo della tendina. 

8. Si fa clic sul menu Position (Posizione) per espanderlo. 

• Horizontal position (Posizione orizzontale): Cambia la posizione orizzontale del bordo della ten-
dina. 

• Vertical position (Posizione verticale): Cambia la posizione verticale del bordo della tendina. 
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Capitolo10 - Effetti 
 

Sono disponibili molteplici effetti visivi, tra i quali Chromakey, Mirror, Titling e Picture in Picture.  

In questo capitolo sono descritti i seguenti argomenti: 

 

• "Aggiungere un effetto dalla timeline" a pagina 150 

• "Aggiungere un effetto usando il pulsante Aggiungi" a pagina 151 

• "Configurare un effetto" a pagina 152 

• "Effetti colour" a pagina 153 

• "Effetti video digitali (DVE)" a pagina 159 

• "Effetti key" a pagina 165 

• "Effetti matte" a pagina 168 

• "Effetti mix" a pagina 170 

• "Effetti titles" a pagina 170 

• "Look Up Tables" a pagina 176 

• "Keyframe" a pagina 180 
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Aggiungere un effetto dalla timeline 
 
Per aggiungere un effetto dal menu della timeline, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda VFX. 

 

 

 

2. Si usa la funzione Marca e parcheggia per evidenziare dove si vuole aggiungere 
l’effetto.  

Si consulti la sezione "Marca e parcheggia" a pagina 48. 

3. Si fa clic destro sulla timeline e, nel menu che appare, si seleziona Effetti > Aggiungi, 
e si sceglie l’effetto desiderato nel menu secondario. 

4. L’effetto viene inserito nella timeline. 

5. Si configura l’effetto come descritto nella sezione "Configurare un effetto" a pagina152.	 
 

 

 

 

  

Scorciatoie	predefinite	
	

i	=	Marca	In	
o	=	Marca	Out	

2a 

3 1 

2c 2b 4 
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Aggiungere un effetto usando il pulsante Aggiungi 
 
Per aggiungere un effetto usando il pulsante Aggiungi, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1.  Si accerta che sia selezionata la scheda VFX. 

 

 

 

2. Si usa la funzione Marca e parcheggia per evidenziare dove si vuole aggiungere 
l’effetto.  

Si consulti la sezione "Marca e parcheggia" a pagina 48. 

3. Si fa clic sul pulsante Aggiungi effetto ‘+’. 

4. Si seleziona la categori Effetti che contiene l’effetto che si desidera dalla lista a discesa. 

5. Si fa clic sull’effetto desiderato nel pannello Categoria 

6. Si selezione l’effetto desiderato dalla lista a discesa degli effetti. 

7. Si fa clic sul pulsante Applica effetto. 

8. L’effetto è inserito nella timeline. 

9. Si configura l’effetto come descritto nella sezione "Configurare un effetto" a pagina 152. 

 

	 	

Scorciatoie	predefinite	
	

i	=	Marca	In	
o	=	Marca	Out	

5 1 

2a 2c 2b 8 7 6 

3 4 
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Configurare un effetto 
 
Ciascuno effetto dispone di uno specifico dialogo di configurazione che visualizza tutti i parametri disponibili per 
esso. Per configurare un effetto, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 

a. Con la scheda Edit o VFX aperta, si fa clic destro sull’effetto e, nel menu che appare, si seleziona 
Effetti > Impostazioni. 

 

 

 

b. Con la scheda VFX aperta, si posiziona l’indicatore della timeline sopra l’effetto e poi si fa clic sulla 
scheda Impostazioni. 

2. Si apre il pannello Configurazione sul lato sinistro della scheda VFX. 

3. Se una vista effetto è collassata, si fa clic sulla freccia a lato per espanderla. 

4. Si eseguono le modifiche desiderate, seguendo le istruzioni per il relativo effetto, come descritto nelle sezioni 
seguenti: 

• "Effetti video digitali (DVE)" a pagina 159 

• "Effetti Key" a pagina 165 

• "Effetti Titles" a pagina 170 

5. Se la sequenza è parcheggiata dentro l’effetto, le modifiche sono visualizzate immediatamente nel visualiz-
zatore Sequenza e nel monitor di uscita. 

6. Si fa clic sul pulsante verde per abilitare e disabilitare l’effetto (ON e OFF). Il pulsante è visualizzato in verde 
quando l’effetto è abilitato. 

7. Per rimuovere o resettare un effetto, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi). Nel menu che appare: 

• Si fa clic su Ripristina per riportare tutte le impostazioni ai loro valori predefiniti. 

• Si fa clic su Rimuovi per eliminare un effetto nella timeline.	
	

3 5 

1a 

1b 4 7 

2 
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Effetti Colour (Colore) 
 

Questa sezione descrive l’uso della correzione colore, della correzione selettiva, e degli effetti colore. 

Sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Colour Tint (Tinta colore)" a pagina 153 

• "Greyscale (Scala dei grigi)" a pagina 153 

• "Negative (Negativo)" a pagina 154 

• "Two Tone (Due toni)" a pagina 154 

• "Tri-Tone (Tre toni)" on page 154 

• "Colour Temperature (Temperatura colore)" a pagina 155 

• "Colour Correction (Correzione colore)" a pagina 155 

• "Selective Correction (Correzione selettiva)" a pagina 159 

• "3D LUT" a pagina 159 

 
Colour Tint (Tinta colore) 
 
Dipinge l’intera immagine con un colore. 
 

 

• Tint colour (Tinta Colore): Per cambiare il colore da quello predefinito, si fa clic sul riquadro colori e si usano 
le scale o il contagocce per creare il colore desiderato. 

• Amount (Intensità): Aumenta o diminuisce l’intensità del colore. 

 
Greyscale (Scala di grigi) 
 
Regola la scala dei grigi all’interno dell’immagine. 
 

 

• Channel Weights (Pesi canale): Permette di rendere i colori più chiari o scuri regolando le gradazioni di Rosso, 
Verde, Blu nell’effetto. 

• Channel contrast (Contrasti canale): Aumenta o diminuisce l’intensità del contrasto regolando le gradazioni 
di Red (Rosso), Green (Verde), Blue (Blu). 
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Negative (Negativo) 
 
Cambia il colore dell’immagine in negativo. 
 

 

• Level (Livello): Regola il livello della scala dei grigi. 

• Softness (Morbidezza): Regola la durezza o la morbidezza dell’immagine. 

 
Two Tone (Due toni) 
 
Permette di adattare due colori (scuro e chiaro). 
 

 

• Threshold (Soglia): Maggiore è la percentuale, più l’immagine assume il colore nel riquadro colore scuro. 

• Dark colour (Colore scuro) 

• Light colour (Colore chiaro) 

 
Tri-Tone (Tre toni) 
 
Permette di adattare tre colori (scuro, medio, e chiarot). Le caratteristiche soglia permettono di accentuare i colori 
scelti manualmente. 
 

 

• Threshold One (Soglia uno): maggiore è la percentuale, più l’immagine assume il colore nel riquadro colore 
scuro. 

• Threshold Two (Soglia due): Maggiore è la percentuale, più l’immagine assume il colore nel riquadro colore 
medio - minore è la percentuale, più assume il colore chiaro. 

• Dark colour (Colore scuro) 

• Mid colour (Colore medio) 

• Light colour (Colore chiaro)	 
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Colour Temperature (Temperatura colore) 
 
Regola i colori del video per farli apparire più caldi o freddi. 
 

 
 

• Temperatura: Si sposta il cursore per aumentare o diminuire la temperatura colore dell’immagine del video. 

 
Colour Correction (Correzione colore) 
 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Impostare gli intervalli tonali" a pagina 155 

• "Bilanciamento colore" a pagina 156 

• "Impostazioni RGB" a pagina 157 

• "Impostazioni HSV" a pagina 158 

• "Curve" a pagina 158 

 
Impostare gli intervalli tonali 
 
La scheda Colore principale è visualizzata in modo predefinito quando si seleziona Correzione colore. Questa sezione 
permette di regolare i seguenti parametri: 
 

• Shadows (Ombre): Controlla i colori delle ombre nello spettro dei colori usando i parametri tinta colore, 
intensità tinta, e luminosità. 

• Midtones (Mezzi-toni): Controlla i mezzi toni che si vuole nello spettro. 

• Highlights (Alte luci): Modifica i colori più lumonosi nelle immagini. 

 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla freccia per alternativamente massimizzare e minimizzare il pannello Colour Correction (Corre-
zione colore).	 

 

 

1 2 

3 

4 

5 

6 
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2. Si fa clic sulla scheda Principale se non è già selezionata. 

3. Si fa clic sull’icona Luminanza per regolare la luminanza per le Ombre.	 

a) Si apre il pannello Modifica luminanza. 
b) Si fa clic sulla linea grafica per aggiungere i punti chiave necessari. 
c) Si trascina ciascun punto chiave con il mouse per impostare la ri-

sposta necessaria. 
d) Per eliminare un punto chiave, lo si seleziona con il mouse e poi si 

fa clic sul pulsante Elimina.  
4. Si regola il colore trascinando il marcatore sulla rispettiva ruota colori. 

In alternativa, si digita il valore colore e la percentuale direttamente nei 
riquadri di testo sotto la ruota colori. 

5. Si regola la luminosità trascinando il cursore sull’impostazione deside-
rata. In alternativa, si regola digitando un valore direttamente nel riquadro testo sotto il cursore. Maggiore è 
il guadagno, più distorta diventa l’immagine quando assume una qualità granosa, pixellata. 

6. Si muove il relativo cursore verso sinistra o destra per diminuire o aumentare Saturazione colore, Gamma, 
Contrasto, Luminosità e Guadagno. 

7. Si ripetono i passi da 3 a 6 per i Mezzi toni e le Alte luci. 
 
 
Bilanciamento colore 
 
La scheda Bilanciamento permette di scegliere tre colori da modificare. I predefiniti sono nero, bianco, e grigio. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Bilanciamento per selezionare Bilanciamento colore. 

 

 

 

2. Si fa clic sul pulsante punto chiave per commutare i punti chiave per il colore corrispondente. 

3. Si fa clic sul pannello colori per aprire il pannello colori per il colore corrispondente. 

4. Si apre il pannello colori. Si esegue una delle azioni seguenti: 

• Si trascinano i cursori Rosso (R), Verde (G) e Blu (B) per selezionare il colore necessario, o si digitano i 
valori direttamente nei riquadri di testo R, G e B. 

1 2 3 5 4 
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• Si trascina il puntatore sulla ruota colori per il colore necessario. 

• Si digitano i valori direttamente nei riquadri di testo H, S, V per i livelli Hue, Saturation e Value neces-
sari. 

• Si trascina il cursore Valore per selezionare il livello necessario. 

5. Si seleziona a turno lo strumento contagocce nero, grigio e bianco, e si trascina nell’area nello schermo che 
è dello stesso colore desiderato per la selezione. Questo ottimizza il bilanciamento colore per l’immagine 
registrata. 

 

 

Impostazioni RGB  
 
La scheda RGB regola singolarmente i canali rosso, verde, e blu. Ciascuna opzione aiuta a creare differenti effetti nei 
colori nell’immagine: Gamma, Contrasto, Luminosità e Guadagno. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda RGB. 

 

 

 

2. Vengono visualizzate le opzioni RGB. Se non è possibile vederle tutte, si trascina il bordo del fotogramma 
superiore o inferiore per ridimensionare il dialogo, si usa la barra di scorrimento per visualizzare il restante 
contenuto dello schermo. 

3. Si regolano i cursori Red (Rosso), Green (Verde) e Blue (Blu) come richiesto per ciascun parametro. 

4. Se	si	vogliono	cambiare	i	colori Rosso, Verde e Blu nel tempo, cioè la durata del clip, si fa clic sul pulsante 
punto chiave per abilitare o disabilitare i punti chiave (ON o OFF) per il corrispondente parametro. Si consulti 
la sezione "Punti chiave" a pagina 25 per ulteriori informazioni sull’uso dei punti chiave. 

 

 

  

4 3 1 
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Impostazioni HSV  
 
Questa scheda regola le impostazioni Hue (Tonalità), Saturation (Satirazione) e Value (Valore) (HSV). 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda HSV. 

 

 

 

2. Si regolano i cursori Hue, Saturation e Value secondo le esigenze per ciascun parametro. 

3. Se si vuole cambiare Hue, Saturation e Values nel tempo, cioè, la durata del clip, si fa clic sul pulsante punto 
chiave per abilitare o disabilitare i punti chiave (ON o OFF) per il parametro corrispondente. Si consulti la 
sezione "Punti chiave" a pagina 25 per ulteriori informazioni sull’uso dei punti chiave. 

 
 
Curve 
 
La scheda Curve permette di impostare punti chiave per i profili RGB e Luminanza. 
 
 

Azione 

1. Per visualizzare le opzioni del parametro Curve, si fa clic sulla scheda Curve. 

 

 

 

2. Per cambiare i valori del parametro nel tempo, cioè, la durata del clip, si fa clic sul pulsante punto chiave per 
abilitare o disabilitare i punti chiave (ON o OFF) per il parametro corrispondente. 

3. Si fa clic sulla linea grafica per aggiungere punti chiave secondo le esigenze. Si trascina ciascun punto chiave 
con il mouse per impostare la necessaria risposta. Si consulti la sezione "Punti chiave" a pagina 25 per ulteriori 
informazioni sull’uso dei punti chiave. 

 

1 3 2 
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Selective Correction (Correzione selettiva) 
 
Simile alla Correzione colore ma permette di cambiare fino a 4 colori alla volta. 
 

 
 
Si eseguono le modifiche a Bilanciamento, Intervalli tonali, RGB, HSV e Curve, come descritto nella sezione "Correzione 
colore" a pagina 155. 

 
3D LUT 
 

Applica un effetto Look Up Table (LUT) all’immagine. 

 

• LUT: Si seleziona l’effetto LUT necessario nel menu a discesa. 

• Amount (Intensità): Si usa il cursore per regolare il livello dell’effetto. 

Per maggiori informazioni sulle Look Up Tables (LUT) si consulti la sezione "Look Up Tables" a pagina 176. 

 
Effetti video digitali (DVE) 
 

La categoria DVE contiene un gruppo di effetti immagine, che derivano tutti dagli effetti base Immagine nell’imma-
gine e DVE. Per aggiungere una seconda immagine a questi effetti, è necessario aggiungere una seconda traccia video 
nella timeline. In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "2D DVE" a pagina 160 

• "3D DVE" a pagina 161 

• "Cine Crop 1(Ritaglio cine 1)" a pagina 162 

• "Flip (Capovolgi orizzontalmente)" a pagina 162 

• "Flop (Capovolgi verticalmente)" a pagina 162 

• "Picture in Picture Presets (Preset Immagine nell’immagine)" a pagina 163 

• "Split Screen (Schermo diviso)" a pagina 164 

• "Split Screen with Backgrund (Schermo diviso con sfondo)" a pagina 165 
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2D DVE 
 
L’effetto 2D DVE permette di spostare l’immagine in una qualsiasi posizione desiderata. 
 
 

Azione 

 

1. Si fa clic sul menu Position (Posizione) per espandere il suo contenuto. 

 

• Si trascina il cursore X per posizionare l’immagine orizzontalmente sullo schermo. 

• Si trascina il cursore Y per posizionare l’immagine verticalmente nello schemo. 

2. Si fa clic sul menu Scale (Ridimensionamento) per espandere il suo contenuto. 

• Si trascina il cursore Master per ridimensionare l’immagine. 

• Si trascina il cursore X per restringere o comprimere l’immagine orizzontalmente. 

• Si trascina il cursoreY per retsringere o comprimere l’immagine verticalmente. 

3. Si fa clic sul menu Crop (Ritaglio) per espandere il suo contenuto. Si trascinano i relativi cursori per ritagliare 
i lati Left (Sinistro), Right (Destro), Top (Superiore) e Bottom (Inferiore) dell’immagine. 

4. Si fa clic sul menu Shadow (Ombra) per espandere il suo contenuto. 

• Si trascina il cursore Transparency (Trasparenza) per cambiare la trasparenza dell’ombra. 

• Si trascina il cursore X Offset Y per scostare l’ombra orizzontalmente. 

• Si trascina il cursore Y-Offset Z per scostare l’ombra verticalmente. 

5. Si trascina il cursore Edge softness (Morbidezza bordo) verso sinistra o destra per regolare la nitidezza o mor-
bidezza del bordo dell’immagine. 

6. Si trascina il cursore Opacity (Opacità) verso sinistra o destra per cambiare l’opacità dell’immagine. 
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3D DVE 
 
L’effetto 3D DVE permette di spostare l’immagine in qualsiasi posizione si desidera. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sul menu Rotation (Rotazione) per espandere il suo contenuto. 

 

 

• Usando il mouse, si ruota il controllo dell’orologio X per ruotare l’immagine sull’asse orizzontale. 

• Si ruota il controllo dell’orologio Y per ruotare l’immagine sull’asse verticale. 

• Si ruota il comando dell’orologio Z per ruotare l’immagine schermo. 

Il riquadro di testo subito a sinistra di ciascun orologio mostra il valore di rotazione in gradi. È anche possibile 
digitare direttamente un valore nel riquadro di testo per impostare il valore. 

2. Si fa clic sul menu Position (Posizione) per espandere il suo contenuto. 

• Si trascina il cursore X per posizionare l’immagine orizzontalmente sullo schermo. 

• Si trascina il cursore Y per posizionare l’immagine verticalmente nello schermo. 

• Si trascina il cursore Z per applicare lo zoom + o -. 

3. Si fa clic sul menu Pivot (Girare) per espandere il suo contenuto. 

• Si trascina il cursore X per spostare l’immagine orizzontalmente sullo schermo. 

• Si trascina il cursore Y per spostare l’immagine verticalmente sullo schermo. 

4. Si fa clic sul menu Crop (Ritaglio) per espandere il suo contenuto. Si trascinano i relativi cursori per ritagliare 
i lati Left (Sinistro), Right (Destro), Top (Superiore) e Bottom (Inferiore) dell’immagine. 

5. Si fa clic sul menu Shadow (Ombra) per espandere il suo contenuto. 

• Si trascina il cursore Transparency (Trasparenza) per cambiare la trasparenza dell’ombra. 

• Si trascina il cursore X Offset Y per scostare l’ombra orizzontalmente. 

• Si trascina il cursore Y-Offset Z per scostare l’ombra verticalmente. 

6. Si trascina il cursore Edge Spftness (Morbidezza bordo) verso sinistra o destra per regolare la nitidezza o mor-
bidezza del bordo dell’immagine. 

7. Si trascina il cursore Opacity (Opacità) verso sinistra o destra per cambiare l’opacità dell’immagine. 
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Cine Crop 1 (Ritaglio Cine 1) 
 
L’effetto Cine Crop 1 (Ritaglio cine 1) permette di spostare l’immagine in qualsiasi posizione desiderata. Le regolazioni 
sono le stesse descritte nella sezione "2D DVE" a pagina 160. 

 
Flip (Capovolgi orizzontalmente) 
 
Questo effetto capovolge l’immagine dello schermo sull’asse orizzontale.  
Non vi sono impostazioni per questo effetto. 
 

 
 
Flop (Capovolgi verticalmente) 
 
Questo effetto crea un’immagine a specchio, cioè, capovolge l’immagine dello schermo sull’asse verticale. 
Non vi sono impostazioni per questo effetto. 
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Picture in Picture Presets (Preset Immagine nell’immagine)  
 
Le seguenti opzioni Picture in Picture (Immagine nell’immagine) hanno gli stessi controlli descritti nella sezione "3D 
DVE" a pagina 161. 
 

 
 
Sono disponibili i seguenti preset: 
 

Angle Left (Angolo sinistro)  Angle Right (Angolo destro) (nella foto) 

Bottom Left (Inferiore sinistro)  Bottom Centre (Inferiore centro)    Bottom Right (Inferiore destro) 

Mid Left (Medio sinistro)   Mid Centre (Medio centro)  Mid Right (Medio destro) 

Top Left (Superiore sinistro)  Top Centre (Superiore centro)  Top Roght (Superiore destro) 
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Split Screen (Schermo diviso) 
 
Visualizza due immagini affiancate. 
 
 

Azione 

1. Sotto Right Picture (Immagine destra), si fa clic sul menu Position (Posizione) per espandere il suo contenuto. 

 

• Si trascina il cursore X per posizionare l’immagine orizzontalmente sullo schermo. 

• Si trascina il cursore Y per posizionare l’immagine verticalmente sullo schermo. 

2. Si fa clic sul menu Scale (Ridimensionamento) per espandere il suo contenuto. 

• Si trascina il cursore Master per ridimensionare l’immagine. 

• Si trascina il cursore X per restringere o comprimere l’immagine orizzontalmente. 

3. Si fa clic sul menu Crop (Ritaglio) per espandere il suo contenuto. Si trascinano i relativi cursori per ritagliare 
i lati Left (Sinistro), Right (Destro), Top (Superiore) e Bottom (Inferiore) dell’immagine. 

4. Si fa clic sul menu Shadow (Ombra) per espandere il suo contenuto. 

• Si trascina il cursore Transparency (Trasparenza) per cambiare la trasparenza dell’ombra. 

• Si trascina il cursore X Offset Y per scostare l’ombra orizzontalmente. 

• Si trascina il cursore Y-Offset Z per scostare l’ombra verticalmente. 

5. Si trascina il cursore Edge Softness (Morbidezza bordo) verso sinistra o destra per regolare la nitidezza o mor-
bidezza del bordo dell’immagine. 

6. Si ripetono i precedenti passi per Left Picture (Immagine sinistra). 
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Split Screen with Background (Schermo diviso con sfondo) 
 
Questo effetto è uguale a Schermo diviso, ma in più dispone dell’opzione di impostare uno sfondo con due colori. 
 
 

Azione 

1. Si regolano le impostazioni per Right Pucture (Immagine destra) e Left Picture (Immagine sinistra) come de-
scritto nella sezione "Schermo diviso" a pagina 164. 

 

2. Sotto Background (Sfondo), si fa clic sul menu Colour One (Colore uno) per espandere il suo contenuto. 

• Si seleziona il colore desiderato facendo clic sulla scheda Palette colori oppure usando il contagocce. 

• Si trascina il cursore Extent (Estendi) per regolare il livello del primo colore. 

3. Si ripete il passo 2 per Colour Two (Colore due). 

 
 
Effetti Key (Chiave) 
 
Sono disponibili i seguenti effetti chiave: 
 

• "Chromakey (Chiave cromatica)" a pagina 166 

• "Lumakey (Chiave luminosa)" a pagina 166 

• "Color Mask (Maschera colore)" a pagina 167 

• "Image Key (Immagine chiave)" a pagina 167 

• "Bluescreen (Schermo blu) e Greenscreen (Schermo verde)" a pagina 167 
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Chromakey (Chiave cromatica) 
 
Si sovrappongono due immagini o due flussi video in base al colore (intervallo cromatico). 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sullo strumento Contagocce, lo si trascina su un punto dello schermo che è identico al colore che si 
vuole cambiare, e si fa clic di nuovo per selezionare il colore. 

 

 

 

2. Quando si passa il mouse sopra la barra Tinta, Saturazione o Luminanza, il cursore del mouse cambia in una 
freccia a due punte. Questo permette di trascinare la barra selezionata verso sinistra o destra per regolare la 
sua impostazione. 

3. Qualsiasi modifica eseguita su Tinta, Saturazione e Luminanza è mostrata nel visualizzatore. 

4. Si spunta l’opzione Reveal (Rivela) per visualizzare sullo schermo gli elementi selezionati. 

5. Si spunta l’opzione Invert (Inverti) per visualizzare sullo schermo gli elementi non selezionati. 

 
 
LUmakey (Chiave luminosa) 
 
Si imposta il livello di luminosità, im modo che tutti i pixel più luminosi o più scuri dell’immagine siano disattivati, 
rendendoli trasparenti. L’immagine o il video dietro il livello superiore appare attraverso le sezioni trasparenti. 
 
 

Azione 

1. Si trascina il cursore Tolerance (Tolleranza) verso sinistra o destra per regolare la luminosità o trasparenza. In 
alternativa, si digita un valore percentaule nel riquadro di testo a destra del cursore. 
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2. Si trascina il cursore Edge Softness (Morbidezza bordo) verso sinistra o destra per rendere più nitidi o sfumati 
i bordi dell’immagine. In alternativa, si digita un valore percentuale nel riquadro di testo a destra del cursore. 

3. Si spunta l’opzione Invert (Inverti) per invertire i colori dello schermo. 

4. Qualsiasi modifica eseguita nelle impostazioni è mostrata nel visualizzatore.  

 
 
 

Color Mask (Maschera colore) 
 
Prende un qualsiasi colore che è stato selezionato e applica le modifiche eseguite su Colore, Saturazione e Luminanza 
a tutte le istanze di quel colore nel visualizzatore. È possibile collegare altri effetti e applicarli alle regioni che corri-
spondono a quel colore. Per esempio, per sfocare solo le aree verdi di un’immagine, si applica la maschera colore, si 
sceglie verde, e poi si applica una sfocatura. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sullo strumento Contagocce, lo si trascina in un punto dello schermo che ha lo stesso colore che si 
vuole cambiare, e si fa clic per selezionare il colore. 

 

 

 

2. Quando si passa il mouse sopra la barra Tinta, Saturazione o Luminanza, il cursore del mouse cambia in una 
freccia a due punte. Questo permette di trascinare la barra selezionata verso sinistra o destra per regolare la 
sua impostazione. 

3. Qualsiasi modifica eseguita su Tinta, Saturazione e Luminanza è mostrata nel visualizzatore. 

4. Si spunta l’opzione Reveal (Rivela) per visualizzare sullo schermo gli elementi selezionati. 

5. Si spunta l’opzione Invert (Inverti) per visualizzare sullo schermo gli elementi non selezionati. 

 
 
Image Key (Immagine chiave) 
 
Permette di inserire un’immagine nel fotogramma al di sopra dell’altra immagine, che permette alle immagini di scor-
rere insieme e permette di posizionare inserti dove si vuole. 

 
Bluescreen (Schermo blu) e Greenscreen (Schermo verde)  
 
Quando si aggiunge uno di questi effetti, si apre il dialogo Chromakey (Chiave cromatica.) Si rimuove il colore dell’im-
magine anteriore per mostrare l’immagine sottostante ad essa. 
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Effetti Matte (Opachi) 
 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Color bars (Barre colore)" a pagina 168 

• "Color Matte (Colore opaco)" a pagina 168 

• "Color Gradient (Gradiente colore)" a pagina 168 

• "Corner Gradient (Gradiente angolare)" a pagina 169 

• "Simple 2D Shape (Semplice forma 2D)" a pagina 169 

• "Image (Immagine)" a pagina 170 

 
Barre colore 
 
Aggiunge barre colore verticali. 
 

 
 
Standard: seleziona il 75% o il 100% di luminosità 

 
Colour Matte (Colore opaco) 
 
Posiziona un colore sopra l’immagine. 
 

 
 
Colour (Colore): Seleziona il colore da sovrapporre con gli strumenti Palette colore o Contagocce. 

 
Colour Gradient (Gradiente colore) 
 
Posiziona un gradiente colore sopra l’immagine. 
 

 

Type (Tipo): Seleziona il tipo di gradiente dalla lista a discesa. 

Colour One/Colour Two (Colore uno/Colore due): Seleziona il colore uno e il colore due. 

Colour (Colore): Seleziona il colore da sovrapporre con gli strumenti Palette colore o Contagocce. 

Extent (Estensione): Si trascina il cursore per regolare l’estensione del colore. Più piccola è l’estensione, più l’immagine 
sottostante è evidente. 
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Corner Gradient (Gradiente angolare) 
 
Crea un colore opaco con un gradiente che si estende da un angolo all’altro dell’immagine. 
 

 

Colours (Colori): Seleziona il colore da sovrapporre per ciascun angolo con gli strumenti Palette colore e Conta-
gocce. 

Bounds (Limiti): Si trascina il cursore per regolare lo scostamento di ciascun bordo del fotogramma immagine. 

 
Simple 2D Shape (Semplice forma 2D) 
 
Crea una forma rettangolare o ovale con colori di primo piano e di sfondo. 
 

 
 
Shape (Forma): Si seleziona Rectangle (Rettangolo) o Ellipse (Ellisse) nella lista a discesa. 
 
Si usano i cursori per impostare: 
 

• Position (Posizione): posizioni X (orizzontale) e Y (verticale)  

• Width (Larghezza) 

• Height (Altezza) 

• Softness (Morbidezza) 

• Foreground (Primo piano) 

• Background (Sfondo)  
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Image (Immagine) 
 
Posiziona un’immagine definita dall’utente sopra lo schermo. 
 

 
 

Immagine: Si fa clic sul triangolo per aprire un gestore file. Si cerca l’immagine, e si seleziona l’immagine che si vuole 
usare. 

Posizione: Si selezionano le coordinate X, Y dell’immagine. 

Dimensione: Si imposta una dimensione lineare (Master) o si impostano separatamente le dimensioni X e Y. 

Ritaglio: Si usano i cursori per ritagliare i bordi sinistro, destro, superiore e inferiore dell’immagine. 

 
Effetti Mix (Misti) 
 
Si consultino le descrizioni delle transizioni Fusione, Dissolvenza, Tendina, e Tendina luminosa nel "Capitolo 9: Tran-
sizioni" a pagina 139. 

 
Effetti Titles (Titoli) 
 
Vi sono tre tipi di Effetti titoli: 
 

Titoli scorrevoli: Titoli che scorrono orizzontalmente sullo schermo 

Titoli rotolanti: Titoli che scorrono verticalmente nello schermo 

Titoli statici: Titoli statici che si in una posizione fissa nello schermo 

 
Sono descritti i seguenti argomenti: 
 

• "Impostare il testo del titolo e le proprietà del carattere" a pagina 171 

• "Impostare il colore del testo del titolo" a pagina 172 

• "Impostare la posizione e il movimento del titolo" a pagina 173 

• "Ombra del titolo" a pagina 174 

• "Contorno del testo del titolo" a pagina 175 

• "Effetti (solo per i titoli statici)" a pagina 176 
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Impostare il testo del titolo e le proprietà del carattere 
 
Per impostare il carattere, la dimensione e la posizione del titolo, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si digita il titolo che si vuole nel pannello superiore. 

 

 

 

È possibile inserire più linee di testo per: 

• visualizzare testo su più linee nei Titoli statici e nei Titoli rotolanti.	 

• visualizzare separati messaggi o intestazioni che scorrono orizzontalmente nei Titoli scorrevoli. 

2. Qualsiasi modifica eseguita nel testo è mostrata in tempo reale nel visualizzatore. 

3. Si fa clic sulla scheda Carattere se non è già selezionata. 

4. Se seleziona il carattere desiderato nella lista a discesa Tipo carattere. I caratteri elencati sono quelli installati 
nel sistema. 

5. Per selezionare lo stile Grassetto e/o Corsivo, si spuntano le corrispondenti opzioni. 

6. Si trascina il cursore Size (Dimensione) verso sinistra o destra per ridimensionare il testo come si desidera. 

7. Si trascina il cursore Opacity (Opacità) verso sinistra o destra per regolare opacità/trasparenza del testo.  
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Impostare il colore del testo del titolo 
 
Per impostare le proprietà colore del testo del titolo, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Aspetto per accedere alle impostazioni del colore del titolo. 

 

 

 

2. Si seleziona lo stile colore desiderato facendo clic su una delle seguenti opzioni: 

Flat Color (Colore pieno): Si imposta un singolo colore per il testo 

Vertical Gradient (Gradiente verticale): Si imposta un gradiente verticale usando due colori 

Sheen (Lucente): Crea un effetto riflettente o brillante usando due colori 

Se si seleziona Flat Color (Colore pieno), è disponibile l’impostazione solo l’impostazione Colour One 
(Colore uno) - l’impostazione Colour Two (Colore due) è disabilitata. 

3. Si fa clic sull’opzione Colour One (Colore uno) per aprire il pannello Colori. 

a. Si apre il dialogo Selettore colore. 

b. Si seleziona il colore desiderato usando i cursori RGB, la ruota colori, o i riquadri di testo e il cursore 
HSV. 

4. In alternativa, si fa clic sul contagocce e si trascina il mouse nella parte dello schermo che contiene il colore 
desiderato. Si fa di nuovo clic sul contagocce. 

5. Si ripetono i passi 3 e 4 per il secondo colore, usando il pannello colore o il contagocce per Colour Two (Colore 
due). 
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Impostare posizione e movimento del titolo 
 
Per impostare la posizione del testo del titolo sullo schermo, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Posizione per accedere alle impostazioni per posizionare il testo del titolo. 

Titoli statici                                                                        Titoli scorrevoli 

 

       
 

                                             Titoli rotolanti 

 

 
 

2. Solo titoli statici: Si fa clic sul triangolo prima della scheda Posizione per mostrare i controlli per l’offset testo 
verticale (X), orizzontale (Y). 

3. Solo titoli statici: Si regolano i cursori X e Y per impostare le desiderate posizioni verticale e orizzontale per il 
titolo. In alternativa, si digita un valore percentuale nei campi testo a destra dei cursori. 

4. Solo titoli rotolanti e scorrevoli: Si regolano i cursori Position (Posizione) e Progress (Progressione) per impo-
stare le desiderate posizioni iniziali dei titoli. In alternativa, si digita un valore percentuale nei campi testo a 
destra dei cursori. 

5. Solo titoli statici e rotolanti: Si regola il cursore Leading (Interlinea) per impostare la spaziatura verticale dei 
titoli che formati da due linee o più oppure si digita un valore percentuale nel campo testo a destra del cur-
sore. 

6. Solo titoli statici e rotolanti: Si imposta l’allineamento per il titolo con la lista a discesa Anchor Point (Punto 
ancoraggio). Le opzioni sono Left (Sinistra), Centre (Centro) e Right (Destra). 

7. Solo titoli scorrevoli: Si regola il cursore Spacing (Spaziatura) per impostare la spaziatura orizzontale tra i 
messaggi, oppure si digita un valore percentuale nel campo testo a destra del cursore. 
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Ombra del titolo 
 
Per impostare le proprietà dell’ombra del testo del titolo, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Ombra. 

    
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

2. Per abilitare l’effetto ombra, si seleziona l’opzione Enabled (Abilitato). 

3. Per impostare il colore dell’ombra: 

a. Si fa clic sul riquadro Colour (Colore). 

b. Si apre il dialogo Selettore colore. 

c. Si seleziona il colore desiderato usando i cursori RGB, la ruota colore, o i riquadri testo o il cursore 
HSV. 

d. In alternativa, si fa clic sul contagocce e si trascina il mouse nella parte dello schermo che contiene 
il colore desiderato. Si fa di nuovo clic per selezionare il colore. 

4. Si sposta il cursore offset (X) per impostare la posizione verticale dell’ombra desiderata. In alternativa si digita 
un valore percentuale nel campo testo a destra del cursore. 

5. Si sposta il cursore offset (Y) per impostare la posizione orizzontale dell’ombra desiderata. In alternativa si 
digita un valore percentuale nel campo testo a destra del cursore. 

6. Si regola il cursore Softness (Sfocatura) verso sinistra o destra per per impostare il livello di nitidezza (sinistra) 
o di sfocatura (destra) dell’ombra. In alternativa, si digita un valore percentuale nel campo testo a destra del 
cursore. 
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Contorno del testo del titolo 
 
Per impostare le proprietà Contorno per i titoli, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Contorno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Per abilitare il controno del testo del titolo, si fa clic sull’opzione Enabled (Abilitato). 

3. Per impostare il colore del contorno: 

a. Si fa clic sul riquadro Colour (Colore). 

b. Si apre il dialogo Selettore colore. 

c. Si seleziona il colore desiderato usando i cursori RGB, la ruota colore, o i riquadri testo o il cursore 
HSV. 

d. In alternativa, si fa clic sul contagocce e si trascina il mouse nella parte dello schermo che contiene 
il colore desiderato. Si fa di nuovo clic per selezionare il colore. 

4. Si regola il cursore Size (Dimensione) verso sinistra o destra èper impostare la dimensione (spessore) del con-
torno. In alternativa, si digita un valore percentuale nel campo testo a destra del cursore. 
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Effetti (solo Titoli statici) 
 
La scheda Effetti permette di impostare come il titolo inizia e finisce. I Titles rolling (Titoli scorrevoli) e i Titles crawling 
(Titoli rotolanti) non hanno la scheda Effetti. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Effetti. 
 

 
 

2. Nella lista a discesa In, si seleziona come si vuole che il titolo inizi. Le opzioni sono: 
• No effect (Nessun effetto) 
• Fade (Dissolvenza - in entrata 
• Typewriter (Macchina da scrivere - il testo appare un carattere alla volta) 

3. Nella lista a discesa Out, si seleziona come si vuole che il titolo finisca. Le opzioni sono: 
• No effect (Nessun effetto) 
• Fade (Dissolvenza - in uscita) 

 
 
Look Up Tables 
 

I file Look Up Table (LUT) permettono di applicare procedure di color grading di aspetto professionale ai media 
usando un singolo file LUT. È anche possibile importare file LUT dalla maggior parte delle applicazioni di color gra-
ding. 

A causa di restrizioni di licenza, viene fornito un singolo file LUT. Tuttavia, sono disponibili moltissimi altri file LUT in 
internet per essere scaricati, sia gratuitamente sia a pagamento. 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Applicare un LUT globale" a pagina 177 

• "Importare file LUT dalla Scheda progetto" a pagina 178 

• "Importare file LUT dalla Timeline" a pagina 179 
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Applicare un LUT globale 
 
È possibile impostare un LUT globale per il progetto nella Scheda progetto. Tutti i clip e gli edit nel progetto avranno 
lo stesso LUT applicato a essi. Le impostazioni LUT globale sono usate meglio con filmati ripresi dalla stessa videoca-
mera per mantenere un aspetto coerente 
 
 

Azione 

1. Si apre la Scheda progetto e si fa clic sulla scheda Video. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Si fa clic sul triangolino della lista a discesa Mostra LUT. 

3. Si apre una lista dei LUT disponibili. Si fa clic sul LUT desiderato. 

4. Il pulsante Vedere LUT cambia a verde, indicando che il corrente LUT globale selezionato è attivo. 

5. Per cambiare il LUT globale, si ripetono i passi da 1 a 3. 

6. Per disattivare un LUT globale, si fa di nuovo clic sul pulsante Mostra LUT. Il pulsante cambia a grigio. 
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Importare file LUT dalla Scheda progetto 
 
Sono supportati i seguenti formati file LUT: 3dl, cube, davlut, look, e mga. Per importare file LUT, si agisce nel modo 
seguente: 
 
 

Azione 

1. Si apre la Scheda progetto, si fa clic sulla scheda Video (A), si fa clic sul triangolino della lista a discesa (B) e 
poi si fa clic su Sfoglia (C). 

 

 

 

2. Si apre il Gestore file. Si va alla cartella nella quale sono memorizzati i file LUT. 

 

3. Si fa clic su un singolo file per selezionarlo, oppure si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl (Cmd in OS X) per 
selezionare più file. È anche possibile selezionare le icone cartelle. 

4. Si fa clic su OK. I file LUT selezionati sono aggiunti alla lista a discesa, e sono disponibili nelle liste LUT globale 
e LUT singolo. 

 
 
 
  

A 

B 

C 



	179	

Importare file LUT dalla timeline 
 
Per importare file LUT dalla timeline: 
 
 

Azione 

1. Si seleziona la scheda VFX, si fa clic destro in una traccia video e, nel menu che appare, si seleziona Effetti > 
Aggiungi > Colore > 3D LUT. 

2. Quando si apre il pannello effetto 3D LUT, si fa clic sul menu a discesa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. Appare una lista di elementi LUT. Si fa cliuc sul pulsante Sfoglia. 

 

4. Si apre il Gestore file. Si va alla cartella nella quale sono memorizzati i file LUT. 

5. Si fa clic su un singolo file per selezionarlo, oppure si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl (Cmd in OS X) per 
selezionare più file. È anche possibile selezionare le icone cartelle. 

6. Si fa clic su OK. I file LUT selezionati sono aggiunti alla lista a discesa, e sono disponibili nelle liste LUT globale 
e LUT singolo. 
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Punti chiave 
 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Punti chiave" a pagina 180 

• "I punti chiave" a pagina 180 

• "Lavorare con i punti chiave" a pagina 181 

• "Aggiungere punti chiave" a pagina 182 

• "Salvare modelli Effetti" a pagina 183 

I punti chiave 
 

La maggior parte dei parametri degli effetti sono impostabili con punti chiave. I Punti chiave permettono di specifi-
care il valore per un parametro effetto in un qualsiasi punto temporale in un effetto. Questo permette di variare le 
proprietà dell’effetto quando esso progredisce nel tempo. Il sistema in modo predefinito interpola tra i valori impo-
stati in ciascun punto chiave, determinando una transizione fluida tra punti chiave adiacenti. 

 

I pulsanti Punti chiave per la maggior parte dei parametri sono deselezionati in modo predefinito. In questo 
modo, le regolazioni del parametro sono applicate per la durata dell’effetto.  

 

Il parametro Progress (Progressione) è presente nei dialoghi di configurazione di tutti gli effetti. È possibile usare il 
cursore Progressione per controllare la progressione di un effetto nel tempo. Per esempio, esso imposta, la posizione 
di una tendina in un particolare tempo. Diversamente dagli altri parametri, Progressione per la maggior parte degli 
effetti è predisposto per essere impostabile con punti chiave. Inizialmente, dispone di due punti chiave: 

• Uno all’inizio dell’effetto dove il valore è 0% 
• Uno alla fine dell’effetto dove il valore è 100% 

Aggiungendo punti chiave al parametro Progress (Progressione), si può fare in modo che l’effetto assuma differenti 
posizioni in tempi differenti. Per esempio, la tendina può essere fermata, invertita e poi fatta continuare fino alla fine. 
Come con altri parametri, i punti chiave per Progressione possono essere disabilitati. In questo caso, l’effetto assume 
il valore impostato nel cursore Progressione per la durata dell’effetto. In questo stato l’effetto è statico. Questo è utile 
per craere una tendina statica, per esempio. 
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Lavorare con i punti chiave 
 
L’esempio che segue mostra come si aggiungono e si regolano i punti chiave nell’effetto Tendina luminosa: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sul pulsante Grafici nella parte superiore del dialogo Configurazione per passare alle viste Imposta-
zioni e Punti chiave. 

 

 

 

2. Quando è aperta la vista Grafici, sono visualizzati tutti i punti chiave nell’effetto corrente, che mostrano la 
variabilità dei loro valori nel tempo. 

3. Un indicatore della timeline visualizza la corrente posizione di riproduzione nell’effetto. 

4. Per aggiungere un punto chiave: 

a. Si sposta l’indicatore della timeline nella posizione desiderata nella timeline. 

b. Si fa clic sul pulsante Aggiungi (+) nell’area punti chiave. 

5. Per applicare lo zoom alla vista Grafici, si fa clic su Zoom In (+) o Zoom Out (-). 

6. Per spostare l’indicatore della timeline, si trascina il puntatore con il mouse. 

7. Ciascun punto chiave ha un marcatore sulla linea grafica. Per selezionare un punto chiave: 

a. Si porta il mouse sopra il marcatore del punto chiave. 

b. Quando il puntatore del mouse cambia in una croce, si fa clic per selezionare il punto chiave. Per 
selezionare più punti chiave, si fa clic tenendo premuto il tasto Ctrl (Ctrl+Cmd in Mac OS) sui punti 
chiave desiderati. Per selezionare tutti i punti chiave, si fa clic destro su un punto chiave e poi si fa 
clic su Seleziona tutto. 

8. Per passare a un altro punto chiave, si fa clic sul pulsante Precedente (<) o Seguente (>). In alternativa, si 
assegnano delle scorciatoie da tastiera per fare questo. 

9. I punti chiave inoltre sono visualizzati nella barra di stato. Quando un punto chiave è selezionato, è eviden-
ziato in giallo. 

10. Per rimuovere il punto chiave selezionato, si fa clic sul pulsante Rimuovi (-). 

 
 

I controlli Aggiungi, Rimuovi, Precedente e Seguente sono replicati nell’angolo inferiore sinistro (A). 
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Regolare i punti chiave 
 
Per regolare il valore e la posizione dei punti chiave, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Per cambiare il valore di un punto chiave, si fa clic sul punto chiave e lo si trascina verticalmente al valore 
desiderato 

 

 
 

 

 

2. L’effetto al tempo corrente si aggiorna nel visualizzatore Sequenza e nell’area Punti chiave. 

3. Per cambiare la posizione di un punto chiave, si fa clic sul punto chiave e lo si trascina orizzontalmente nella 
posizione desiderata. 

Per spostare più punti chiave, si esegue una delle azioni seguenti: 

• Si fa Ctrl+clic (Ctrl+Cmd in Mac) sui punti chiave desiderati e poi li si trascina come un gruppo. 

• Si tiene premuto il pulsante sinistro del mouse e si traccia un rettangolo intorno ai punti chiave che 
si vuole selezionare. 

• Per selezionare tutti i punti chiave, si fa clic destro su un punto chiave e poi si fa clic su Seleziona 
tutto. 

4. Per abilitare/disabiitare l’effetto, si fa clic sul pulsante Bypass. L’effetto si abilita/disabilita nel visualizzatore 
Sequenza. 

5. (Opzionale) Si cambia il tipo di interpolazione - Morbido o Lineare - facendo clic in qualsiasi punto nel dialogo 
mentre si tiene premuto il tasto Maiusc. Il tipo di interpolazione commuta tra: 

a. Morbido 

b. Lineare 

6. Per commutare l’interpolazione solo tra due punti chiave, si fa clic in qualsiasi punto del mentre si tiene pre-
muto il tasto Ctrl (Cmd in Mac). 
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Salvare modelli effetti 
 
È possibile salvare un Effetto e i suoi parametri in un modello per un successivo utilizzo senza dover ricreare l’effetto 
da zero. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro direttamente al di fuori del pannello Effetto e, nel menu che appare, si seleziona ‘Salva come 
modello’. 

                                           

 

2. Si apre il dialogo Modello. 

3. Si digita un nome per l’effetto. Si sceglie un nome che spiega bene quello che l’effetto salvato fa. 

4. Si seleziona un tipo di Categoria dalla lista a discesa. 

5. Si seleziona un tipo do Sottocategoria dalla lista a discesa. 

6. Si seleziona l’opzione Aggiungi ai favoriti se si vuole che il nuovo effetto salvato sia visualizzato nell’area 
Favoriti della lista effetti. Questo è utile se si usa l’effetto frequentemente, permettendo cosi di accedervi 
rapidamente dai menu di contesto. 

7. Si aggiunge una descrizione nel riquadro di testo Descrizione che aiuterà a ricordare i dettagli di quello che 
si ottiene con l’effetto salvato. 

8. Si fa clic su Esegui. 

9. Il modello viene salvato nella lista Aggiungi effetti. Se si abilita l’opzione Aggiungi ai favoriti, il modello viene 
visualizzato quando si seleziona Favoriti dalla lista a discesa Categoria. 

 
 
 
  

1a 1b 8 

2 

3 
 4 
5 
 6 
 7 



	184	

  



	185	

Capitolo 11- Pannello Video Routing  
 
Il pannello Video Routing ha lo scopo di gestire composizioni di effetti multi-traccia. È un sistema basato su nodi che 
permette di creare blocchi e impostare il flusso degli effetti attraverso ciascuna fase del progetto. In questo capitolo 
sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Usare il pannello Video Routing" a pagina 185 

• "Lavorare con i nodi" a pagina 186 

• "Aggiungere un effetto base" a pagina 186 

• "Creare un effetto Schermo diviso" a pagina 188 

 
Usare il pannello Video Routing 
 
Per usare il pannello Video Routing, si devono avere aperti i visualizzatori Edit e Timeline per il progetto.  
 
 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata la scheda VFX.  

2. Si fa clic sulla scheda Routing. Appare il pannello Video Routing. 

 

	  

 

3. I nodi e i blocchi sono visualizzati nel pannello principale. 

4. Per cambiare la direzione del flusso dei nodi, si fa clic destro nel pannello e, nel menu che appare, si seleziona 
Orientamento > Da sinistra a destra o Orientamento > Dal basso in alto 

5. Per riordinare i nodi nel pannello principale, si fa clic destro nel pannello e, nel menu che appare, si seleziona 
Riordina. 

6. Si usano le barre di scorrimento orizzontale (A) e verticale (B) per muovere il pannello Video Routing per 
mostrare i nodi presenti oltre il bordo del pannello. 

7. Per applicare lo zoom in e out, si porta il mouse sopra il bordo di una barra di scorrimento finché il cursore 
cambia in una freccia a due punte, poi si fa clic e si trascina. 
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Lavorare con i nodi 
 
È possibile gestire i nodi nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Ciascun nodo visualizza una miniatura del clip originale. 

                   

2. Il nome del clip originale è visualizzato nella barra titolo. 

3. Per eliminare un nodo effetto, si fa clic destro sul nodo e, nel menu che appare, si seleziona Rimuovi. 

4. Tenendo premuto il pulsante sinistro del mouse in qualsiasi punto del pannello, si trascina il mouse per po-
sizionare tutti i nodi nel display nello stesso tempo. 

5. Per spostare coppie di nodi effetto, per esempio la coppia di nodi dell’effetto Schermo diviso. 

a. Si fa clic e si trascina il mouse per spostare un nodo indipendentemente dall’altro. 

b. Si tiene premuto il tasto Maiusc e poi si fa clic e si trascina per spostare ambedue i nodi nello stesso 
tempo. 

6. Per scambiare gli ingressi nel nodo, si fa clic destro sul nodo e, nel menu che appare, si seleziona Cicla ingressi. 

 
 
Aggiungere un effetto base 
 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Aggiungere un effetto a un nodo" a pagina 187 

• "Scambiare un effetto" a pagina 188 
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Aggiungere un effetto a un nodo 
 

La procedura descritta di seguito indica come aggiungere un effetto Sfocatura a un nodo. Questa procedura è la 
stessa per la maggior parte degli effetti, sebbene le impostazioni per ciascun effetto varino molto. 

L’effetto Sfocatura può essere applicato al testo e ai grafici. 

 
 

Azione 

1. Si seleziona la scheda VFX e poi si seleziona il menu Stylize (Stilizza). 

  

              

 

 

 

 

2. Usando il mouse, si trascina l’effetto Blur (Sfocatura) sulla scheda Routing. 

3. Quando si apre il pannello Video routing, si rilascia il pulsante del mouse per fare cadere il nodo Blur (Sfoca-
tura) nel mezzo del pannello. 

4. Si trascina il mouse per creare un collegamento dall’uscita del primo nodo all’ingresso dell’effetto Sfocatura. 

5. Si esegue una delle azioni seguenti: 

• Si fa clic destro sul nodo Blur (Sfocatura) e, nel menu che appare, si seleziona Impostazioni. 

• Si fa clic sulla scheda Impostazioni. 

6. Si apre il dialogo Impostazioni Blur (Sfocatura). 

7. Si sposta il cursore verso sinistra per diminuire l’Amount (Intensità) della sfocatura, o verso destra per aumen-
tare la sfocatura. Le modifiche eseguite sono immediatamente aggiornate nel visualizzatore dei media. 
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Scambiare un effetto 
 
È possibile scambiare un effetto con un altro in una sola operazione senza eliminare il primo vecchio effetto: 
 
 

Azione 

1. Si seleziona il nuovo Effetto e lo si trascina nella scheda Routing. 

2. Quando si apre il pannello Video routing, si posiziona il nuovo nodo nel nodo che si vuole sostituire, e poi si 
preme il pulsante destro per rilasciare il nuovo Effetto. 

3. Il vecchio effetto è rimosso ed è sostituito dal nuovo effetto. Tutti i collegamenti sono mantenuti. 

 
 

Creare uno schermo diviso 
 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti 

• "Creare un effetto Schermo diviso" a pagina 188 

• "Aggiungere un colore" a pagina 190 

• "Creare un effetto Schermo diviso con sfondo" a pagina 191 

• "Aggiungere titoli" a pagina 192 

• "Aggiungere una transizione a tendina" a pagina 193 

 
Creare un effetto Schermo diviso 
 
Per aggiungere un effetto Split Screen (Schermo diviso), si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si accerta di avere due tracce video abilitate nel visualizzatore Sequenza, con i clip desiderati per l’effetto 
Split Screen (Schermo diviso). 

2. Nel menu DVE, si trascina l’effetto Split Screen (Schermo diviso) con il mouse sopra la scheda Routing. 

3. Quando si apre il pannello Video routing, si rilascia il pulsante del mouse per far cadere il nodo Split Screen 
(Schermo diviso) nel mezzo del pannello. 

4. Il paio di nodi Left Picture (Immagine sinistra) e Right Picture (Immagine destra) è visualizzato nel panello 
Video routing. 

5. Si trascina il mouse per collegare il connettore del primo nodo al connettore Foreground (Primo Piano) (Fg) 
di Right Picture (Immagine destra). 
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6. Si trascina il mouse per collegare il connettore del secondo nodo al connettore Foreground (Primo Piano) 
(Fg) di Left Picture (Immagine sinistra). 

7. Si esegue una delle azioni seguenti: 

• Si fa clic destro sul nodo Left Picture (Immagine sinistra) o Right Picture (Immagine destra) e, nel 
menu che appare, si seleziona Impostazioni. 

• Si fa clic sulla scheda Impostazioni. 

8. Si apre il pannello Impostazioni 

 

      

 

9. Se i clip non sono visualizzati affiancati nel visualizzatore Sequenza, si accerta che gli effetti Left Picture (Im-
magine sinistra) e Right Picture (Immagine destra) siano abilitati, cioè, che i rispettivi indicatori siano verdi. 
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Aggiungere un colore 
 
Per aggiungere un Colour Tint (Colore) a un nodo, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Dalla lista a discesa Effetti, si seleziona Colour (Colore). 
 
 

                        
 
 

2. Le opzioni Colour (Colore) sono visualizzate nel pannello pincipale. Si fa clic sull’effetto colore desiderato e 
lo si trascina nella scheda Routing. 

3. Quando si apre il pannello Video routing, si posiziona l’effetto sul clip desiderato per applicarvi l’effetto, e si 
rilascia il pulsante del mouse. 

4. Il nodo Colour Tint (Colore) è inserito tra il clip e il nodo Immagine. 
5. Il colore è visualizzato nel clip interessato nel visualizzatore Sequenza. 
6. Si esegue una delle azioni seguenti: 

• Si fa clic destro sul nodo Colour Tint (Colore) e, nel menu che appare, si seleziona Impostazioni. 
• Si fa cliuc sulla scheda Impostazioni. 

7. Quando si apre il pannello Impostazioni, si eseguono le modifiche desiderate all’effetto, come descritto nel 
"Capitolo 10: Effetti" a pagina 149. 
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Creare un effetto Schermo diviso con sfondo  
 
È possibile aggiungere un’immagine di sfondo all’effetto Split Screen (Schermo diviso) agendo nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si accerta di disporre di due tracce video abilitate nel visualizzatore Sequenza, con i clip desiderati per l’ef-
fetto Split Screen (Schermo diviso). 

2. Nel menu DVE, si trascina con il mouse l’effetto Split Screen + Bg (Schermo diviso con sfondo) sulla scheda 
Routing. 

3. Quando si apre il pannello Video routing, si rilascia il pulsante del mouse per fare cadere il nodo Split Screen 
(Schermo diviso con sfondo) nel mezzo del pannello.  

 

 

 

4. I nodi Left Picture (Immagine sinistra) e Right Picture (Immagine destra) e Background (Sfondo) sono visua-
lizzati nel pannello Video routing. 

5. Si trascina il mouse per collegare il connettore del primo nodo al connettore Foreground (Primo piano) (Fg) 
del nodo Right Picture (Immagine destra). 

6. Si trascina il mouse per collegare il connettore del secondo nodo al connettore Foreground (Primo piano) 
(Fg) del nodo Left Picture (Immagine sinistra). 

7. Il visualizzatore Sequenza visualizza l’immagine di sfondo dietro le due immagini dello Split Screen (Schermo 
diviso). 

8. Si esegue una delle azioni seguenti: 

1. Si fa clic destro sul nodo Backgrund (Sfondo) e, nel menu che appare, si seleziona Impostazioni. 

2. Si fa clic sulla scheda Impostazioni. 

8. Appare il pannello Impostazioni. 

9. Si modificano le impostazioni del nodo Background (Sfondo) come descritto nella sezione "Schermo diviso 
con sfondo" a pagina 165. 
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Aggiungere titoli 
 
Per aggiungere un titolo al progetto, si deve aggiungere un effetto Titles (Titoli) e alimentarlo con l’uscita video a 
opzione Blend (Fusione): 
 
 

Azione 

1. Nella lista a discesa Categorie, si seleziona Mix. Le opzioni Mix sono visualizzate nel pannello. Si fa clic sull’op-
zione desiderata, per esempio, Blend (Fusione), e la si trascina sulla scheda Routing. 

2. Quando si apre il pannello Video routing, si posiziona l’effetto Blend (Fusione) nel pannello Video Routing e 
si rilascia il pulsante del mouse. 

3. Nella lista a discesa Categorie, si seleziona Text (Testo). Le opzioni Titles (Titoli) sono visualizzate nel pannello. 

 

                      

4. Si fa clic sull’effetto titolo desiderato e lo si trascina nella scheda Routing. 

5. Quando si apre il pannello Video routing, si posiziona l’effetto selezionato nel pannello Video Routing e si 
rilascia il pulsante del mouse. 

6. Si collega l’uscita del nodo Titles (Titoli) all’ingresso Foreground (Primo piano) (Fg) dell’effetto Fusione. 

7. Si collega l’uscita del nodo Right Picture (Immagine destra) all’ingresso Background (Sfondo) dell’effetto 
Blend (Fusione). Il titolo Esempio testo è visualizzato nella sequenza. 

8. Per cambiare l’aspetto o la fusione del testo del titolo, si fa clic destro sul nodo Titoli o Blend (Fusione) e, nel 
menu che appare, si seleziona Impostazioni. Si apre il pannello Effetti. Si consulti la sezione "Effetti titoli" a 
pagina 170. 
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Aggiungere una transizione a tendina 
 
In questo esempio si esegue una transizione da un effetto Split Screen (Schermo diviso) a un singolo schermo usando 
l’effetto Wipe (Tendina). 
 
 

Azione 

1. Nella lista a discesa Categorie, si seleziona Mix. Le opzioni Mix sono visualizzate nel pannello. Si fa clic sull’ef-
fetto Wipe (Tendina) e lo si trascina nella scheda Routing. 

2. Quando si apre il pannello Video routing, si posiziona l’effetto Wipe (Tendina) dentro il pannello e si rilascia 
il pulsante del mouse. 

 

           

 

3. Si collega l’uscita del progetto a un ingresso dell’effetto Wipe (Tendina). 

4. Nel nodo cui si vuole applicare la transizione, si collega la sua uscita all’altro ingresso dell’effetto Wipe (Ten-
dina). In questo esempio si riutilizza un nodo dell’esempio Split Screen (Schermo diviso). 

5. Si riproduce il progetto e si controlla che il video passa con una transizione a tendina dal primo clip al se-
condo clip nella sequenza corretta. Per cambiare l’ordine di riproduzione, si fa clic destro sul nodo Wipe (Ten-
dina) e si seleziona dal menu l’opzione Cicla ingressi. 

6. Si fa clic sulla scheda Grafici. Quando si apre il pannello Punti chiave per l’effetto, si fa clic sull’icona grafico. 

7. Viene visualizzato il pannello Punti chiave. 

8. Si regola la linea Progress (Progressione) per cambiare la velocità della tendina. Si consulti la sezione "Rego-
lare i punti chiave" a pagina 182. 

9. Si fa clic sulla scheda Impostazioni per aprire il dialogo Impostazioni Wipe (Tendina). Si regolano le imposta-
zioni della transizione Wipe (Tendina). 
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Capitolo 12 - Importare 
 

Questo capitolo descrive i metodi per importare media, tipi e formati file supportati. 

È possibile importare media da cartelle locali e dispositivi di rete. I media che si importano devono avere il frame rate 
compatibile con il progetto. (Clip con frame rate incompatibili possono essere riprodotti in un nuovo progetto impo-
stato con lo stesso frame rate di quei clip). 

In questo capitolo sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Importare clip in un progetto" a pagina 27 

• "Destinazione per l’importazione" a pagina 195 

• "Formati di importazione supportati" a paginae 197 

• "File audio in progetti a 30 fps e 24 fps " a paginae 205 

 
Destinazione per l’importazione 
 

Per importare media nel progetto, si deve disporre di un drive dei media per memorizzare tutti i dati rilevanti. In modo 
predefinito, Lightworks crea e usa le seguenti posizioni per tutti i media importati: 

• Windows: C:\Users\Public\Documents\Lightworks\Media 

• Linux: /home/USER ACCOUNT/lightworks/media 

• Mac OS X: /Users/USER ACCOUNT/Lightworks/Media 

Se si è eseguito l’aggiormnamento da una versione precedente, Lightworks può usare la posizione predefinita che 
era stata impostata in quella versione la cartella di destinazione impostata da Lightworks, o si vuole organizzare i 
media importati in cartelle separate, è possibile creare cartelle di destinazione alternative e scegliere quale usare per 
l’importazione dei media. 

Il Gestore contenuti si apre per mostrare i nuovi media importati nel Filtro Recente o Ricerca, un’opzione definita 
dall’utente. 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Creare una destinazione per l’importazione" a pagina 196 

• "Rimuovere una destinazione per l’importazione" a pagina 196 

• "Selezionare una destinazione per l’importazione" a pagina 197 
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Creare una destinazione per l’importazione 
 
Per creare una destinazione alternativa per l’importazione, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si apre la scheda progetto e si seleziona la scheda Media. 

                                 

 

 

 

2. Si fa clic sul pulsante Aggiungi. 

3. Si apre il navigatore Aggiungi posizione cartella media. 

4. Si naviga nella posizione che si vuole usare. Se si ha la necessità di creare una cartella secondaria, si fa clic sul 
pulsante Crea nuova cartella, si digita il nome della cartella e si fa clic su OK. 

5. Dopo averee selezionato la nuova cartella di destinazione, si fa clic sul pulsante OK. Vengono create una 
cartella Materiale e una cartella Audio nella posizione specificata 

6. La nuova destinazione è visualizzata nella scheda Media della scheda progetto. 

 
 
 
Rimuovere una destinazione per l’importazione 
 

Quando si rimuove una destinazione per l’importazione, non si sarà più in grado di vedere i file media memorizzati in 
quella posizione. Tuttavia, i media localizzati in quella posizione non verranno eliminati, né ogni log verrà referenziato 
a essi. Se si aggiunge una posizone che è stata precedentemente eliminata, i media in quella posizione saranno di 
nuovo disponibili. 

Per rimuovere una destinazione per l’importazione, si agisce nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Si apre la scheda progetto e si seleziona la scheda Media. 

2. Si fa clic sulla posizione dei media per selezionarla per l’eliminazione. 

3. Si fa clic sul pulsante Rimuovi. Viene visualizzato un messaggio, che avverte che si sta rimuovendo una posi-
zione per i media. 

4. Si fa clic su Si per rimuoverla dalla scheda progetto, o su No per annullare l’operazione. 

 

1 
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Selezionare una destinazione per l’importazione 
 
Per modificare la destinazione per l’importazione, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro sul clip o sui clip che si vuole importare. 

 

                      

 

2. Appare il dialogo Comandi importazione. 

3. Si seleziona Destinazione > Posizione media. 

4. Nella lista a discesa che si apre, si seleziona la posizione dei media desiderata. Se si seleziona Auto, Lightworks 
sceglie la posizione con il maggior spazio disponibile. 

 
 
 

Formati di importazione supportati 
 
È possibile importare i tipi e i formati file elencati nella lista seguente: 

• "Media stereoscopici" a pagina 198 

• "Immagini singole" a pagina 199 

• "Sequenze di immagine e sequenze DPX" a pagina 200 

• "Video AVI, AVCintra, MOV, MXF, MPEG, MTS, M2T e M2TS" a pagina 200 

• MXF P2 e XDCAM nei formati SD e HD  

• Avid DNxHD. Per ulteriori informazioni, si faccia riferimento al Lightworks Shop (www.lightworks.com/	
shop). 

• QuickTime. È possibile importare file QuickTime codificati con il codec Apple ProRes. Il lettore Quicktime deve 
essere installato (solo Windows 32bit). 

• "Importare Advanced Authoring Format (AAF) e XML" a pagina 201 

• "File Avid Log Exchange (ALE)" a pagina 202 

• "Open Media Framework (OMF) Files" a pagina 203 

• "RED (R3D)" a pagina 203 

• "File WAV" a pagina 205 

• "File audio in progetti a 30 fps e 24 fps" a pagina 205 

• File CinemaDNG  

• Edit Decision Lists (EDL) 

 
Per una lista completa dei formati supportati, si consulti http://www.lwks.com/techspecs 
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Media stereoscopici 
 

È possibile importare media stereoscopici se sono senominati in modo corretto. Tutti i media stereoscopici devono 
essere della stessa durata e contenere le parole left (sinistro) o right (destro) nel file nome altrimenti identico nella 
stessa posizione, per esempio, clip001left.mxf e clip001right.mxf. Lightworks importa coppie di file come un singolo 
file sincronizzato. 

Per informazioni sulla selezione delle opzioni 3D stereoscopiche, si consulti la sezione "Scheda Stereo 3D" a pagina 114.  

Per importare media stereoscopici, si agisce nel modo seguente: 

 
 

Azione 

1. Si accerta che i due file che si vuole importare abbiano lo stesso nome file con l’eccezione di left (sinistro) o 
right (destro) nella stessa posizione. 

Per esempio, clip001left.mxf e clip001right.mxf verranno importati con successo. Una coppia di file denomi-
nati clip001left.mxf e rightclip001.mxf non verranno importati. 

2. Si accerta che i due file abbiano la stessa durata. Una coppia con durate differenti non verrà importata. 

3. Si va alla cartella che contiene i due file che si vuole importare. Lightworks visualizza questa coppia di file 
come un singolo file, con l’identificatore (L/R) aggiunto al nome del file. 

4. I due file sono sincronizzati in un singolo file e visualizzati nel filtro Recente del Gestore contenuti. 

5. Solo per progetti con schema flessibile: 

a. La colonna traccia video visualizza L-R invece di V1, confermando che Lightworks ha sincronizzato 
con successo le due videocamere e creato una traccia V dalla coppia di file. 

 

b. Si apre la ripresa nella Timeline. È visualizzata una singola traccia V che contiene V1 L e V1 R. 
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Immagini singole 
 
Importare una singola immagine (BMP, JPG, PNG, TGA, e così via) produce un clip con un singolo fotogramma nel 
progetto. Viene mantenuto l’originale aspect ratio dell’immagine. È possibile aggiungere bordi neri al di sopra o ai 
lati dell’immagine per adattarla al visualizzatore standard per la risoluzione corrente. Le immagini più grandi della 
risoluzione corrente standard sono ridotte per adattarle al visualizzatore standard. 
 
Impostare la durata dell’immagine 
 
Per impostare il tempo di riproduzione di un’immagine fissa, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si seleziona l’immagine che si vuole importare, e poi si fa clic destro sul pulsante Importa. 

2. Nel menu che appare, si fa clic su Durata immagine fissa (secondi). 

 

                     	 
 

 

3. Si seleziona la durata desiderata dalla lista a discesa. 

 
 
 
Immagini fisse su un video di sfondo 
 
È possibile inserire immagini fisse su un video di sfondo, con la funzione Immagine chiave dello strumento Effetti. 
Diversamente dall’importazione di immagini, l’immagine chiave non converte i file in un pezzo di video, ma fa riferi-
mento al suo stato originale. Questo permette di inserire file grafici con un canale alfa sopra un video di sfondo. Que-
sto fornisce inoltre all’utente un maggior controllo sopra quella parte dell’immagine che è vista, e dove deve essere 
posizionata nel visualizzatore. 
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Sequenze di immagini e sequenze DPX  
 
Nello stesso modo con cui è possibile importare singoli fotogrammi, è possibile importare simultaneamente una se-
quenza di immagini, comprese sequenze Digital Picture Exchange (DPX) per formare un singolo clip in Lightworks. 
 

Azione 

1. Si fa clic destro sul pulsante Importa e, nel menu che appare, si accerta che sia abilitata l’opzione Video > 
Rileva sequenze immagini. 

 

2. Si selezionano i clip multipli desiderati per la sequenza immagini, e si fa clic sul pulsante Importa. 

 
 

 
Video AVI, AVCintra, MOV, MXF, MPEG, MTS, M2T e M2TS  
 

È possibile importare i seguenti formati file video: 

• AVI 

• AVCintra 

• MOV 

• MXF 

• MPG, MPEG, MTS, M2T e M2TS 

Solo in Windows 32-bit: Si deve accertare che sia installato nel sistema QuickTime v7, o successiva, prima di importare 
file. Questo permette di importare un’ampia varietà di formati file, e permette di esportare nel formato Quicktime 
Movie. Per avere maggiori informazioni su come scaricare QuickTime, si consulti www.apple.com. 

 
Importare MXF  
 
Alcune volte quando si importa un file MXF, il file è diviso in diverse parti. 
Lightworks può importare tutte queste parti separate e unirle in un file. Per unire le parti separate in un file, si agisce 
nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destri sul pulsante Importa e, nel menu che appare, si accerta che sia abilitata l’opzione Video > 
Individua file MXF divisi. 

 

2. Se l’opzione è disabilitata, ciascuna parte MXF verrà importata come un file separato. 
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Importare Advanced Authoring Format (AAF) e XML  
 

Lightworks supporta i file AAF / XML di molte applicazioni tra le quali Avid, Resolve, e Protools. Quandosi importa un 
file AAF, il frame rate del file AAF deve corrispondere al frame rate del progetto. 

Sono anche supportati i file XML generati da Final Cut Pro 7. Possono essere importati afintanto che aderiscono al 
protocollo versione 5 di XML. Impossibile importare le versioni 4 e precedenti. 

Inoltre è possibile importare i file AAF con incorporate informazioni audio. Queste informazioni sono estratte dal file 
AAF e viene creato un nuovo file media nel drive media. Se un file AAF localizzatori di media per una posizione che è 
disponibile, Lightworks importa automaticamente questo media usando i localizzatori specificati nel file AAF. Si deve 
essere certi che l’opzione Cerca per media sia impostata a Semplice o Completo. 

Se sono presenti i localizzatori media ma la posizione non è disponibile, per esempio, un percorso di rete non più 
esistente, Lightworks importerà l’edit e creerà clip fittizi vuoti che non possono essere ricollegati poiché non sitratta 
di file collegati a media. In questo scenario sono disponibili due opzioni: 

1) Si importano manualmente tutti i media nello stesso progetto di AAF / XML e nel menu delle impostazioni 
di modifica si seleziona Cerca > Clip per riempire l’edit e ricollegare i media in questo modo. 

2) Se si ha accesso a tutti i media che il file AAF / XML fa riferimento, è possibile spostare il file nella stessa 
posizione e importarlo. Lightworks tenta di importare i media situati nella stessa cartella di AAF / XML e riem-
pie l’edit con questo media. 

Per importare file AAF / XML: 

 
 

Azione 

1. Si fa clic destro sul pulsante Importa. 

 

2. Nel menu che si apre, si sceglie Opzioni AAF/XML > Cerca media. 

3. Si seleziona No se non si vuole ricollegare i media. 

4. Si seleziona Semplice per cercare nella cartella AAF / XML e trovare i media o utilizzare i localizzatori 
dei media nell'AAF se il percorso esiste. 

5. Si seleziona Intero per cercare nella cartella AAF/XML e trovare i media insieme a tutte le cartelle 
secondarie presenti. 
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File Avid Log Exchange (ALE)  
 

È possibile importare i file ALE (Avid Log Exchange) di aziende di postproduzione o dei sistemi di editing Avid. Tutti i 
media sono importato con ALE e i dati contenuti in ALE sono aggiunti ai media importati. 

Non è possibile importare file ALE se i suoi corrispondenti media non risiedono nella stessa cartella.  

Affinché l’importazione di ALE avvenga, i media devono corrispondere ai dati forniti in ALE. I quattro parametri usati 
sono: Reel ID (ID bobina), Start Timecode Timecode inizio), Name (Nome) e Duration (Durata). La procedura di impor-
tazione cerca questi dati nel file ALE poi procede nel trovare un file con i metadati corrispondenti nella stessa posi-
zione di ALE. Se le informazioni della traccia ALE differisono dal numero di trace disponibili nei media, l’importazione 
non avverrà. 

Lo strumento Importa dispone di impostazioni di corrispondenza media e tracce perrisolvere questi problemi come 
descritto di seguito: 

 
 

Azione 

1. Si fa clic destro sul pulsante Importa. 
 

                                 	 
 
 
 

2. Nel menu che si apre, si seleziona ALE Options > Tolleranza corrispondenza media. Si imposta l’opzione ne-
cessaria nella lista a discesa: 

• Precisa: Le corrispondenze sono basate su tutti i seguenti parametri: Name (Nome), Reel (Bobina), 
Start TC (TC inizio), e Duration (Durata) (entro 1 fotogramma). 

• Semi-precisa: Corrispondenze di due dei parametric originali, più Duration (Durata) 
• Non precisa: Corrispondenza di uno dei parametric origibnali, più Duration (Durata) 

3. Si ripete il passo 1 e, nel menu che si apre, si seleziona ALE Options > Tolleranza corrispondenza tracce. Si 
imposta l’opzione necessaria nel menu a discesa: 

• Precisa: Sono confrontatib Start Timecode (Timecode inizio), Duration (Durata), Name (Nome) e Reel 
ID (ID bobina) tra ALE e media disponibili 

• Semi-precisa: Sono confrontati Start Timecode (Timecode inizio), Duration (Durata) - e Name (Nome) 
o Reel (bobina) - tra ALE e media disponibili 

• Non precisa: Sono confrontati Start Timecode (Timecode inizio) e Duration (Durata) tra ALE e media 
disponibili 
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File Open Media Framework (OMF) 
 

Sono supportati l’audio e le parti edit-decision del file Open Media Framework (OMF) standard. Qualsiasi materiale di 
immagine contenuto nel file OMF viene scartato all'importazione. 

 

Non è possibile importare file OMF con più di 16 tracce audio. 

 

Quando si importano file OMF, la Sample rate (Frequenza di campionamento) audio del file deve corrispondere alla 
Sample rate audio del progetto. 

Inoltre è da tenere in considerazione quanto segue: 

• Informazioni sulla composizione e dati media. Sebbene i file di interscambio OMF permettano alle applica-
zioni di memorizzare i media in file separati dalle informazioni della composizione, i file media devono essere 
incorporati nel file OMF (e non memorizzati in un file esterno) durante l’importazione. 

• OMF edit rate. Quando si importa un file OMF, l’edit rate del file deve corrispondere all’edit rate del progetto. 
Per esempio, se sis ta lavorando in progetto a 25fr, l’edit rate OMF deve essere 25fr. 

• La mappatura della traccia di origine per OMF assegna materiale importato. Quando è importato il materiale 
sorgente OMF, la prima traccia audio referenziata è assegnata a A1, la secnda a A2, e così di seguito. Ciò 
accade anche se le tracce audio erano A3 e A4 sul nastro originale sorgente. Ciò non influisce sul materiale 
importato in quanto viene utilizzato nella composizione importata (l’edit). 

Se si desidera digitalizzare nuovamente l'audio dei nastri originali utilizzando le informazioni importate dalla compo-
sizione OMF, è necessario confermare manualmente la registrazione dei brani audio corretti. Questo può essere fatto 
eseguendo la patch del dispositivo di origine in modo che le tracce audio siano tutte registrate come A1, A2. 

I dati aggiuntivi per la mappatura traccia sono contenuti nel formato OMF, ma queste informazioni non vengono 
utilizzate da Lightworks per creare il materiale audio. 

 

RED (R3D) 
 
È possibile importare file RED in Lightworks. Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "I file RED" a pagina 204 

• "Importare file R3D" a pagina 204 
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I file RED  
 

È possibile importare file RED R3D nativi. È possibile scegliere la risoluzione completa o uno delle risoluzioni ridotte 
standard (1/2, 1/4) per cambaire la qualità di decodifica del file R3D importato. 

Correntemente sono supportati i file R3D con aspect ratio di 4:3 o 16:9. Non è disponibile alcuna esportazione di file 
R3D. 

Vi sono alcune considerazioni sulla prestazione quand si usano file RED R3D con il proprio sistema. In relazione al 
flusso di lavoro e ai formati necessari, i sistemi più vecchi possono richiedere un aggiornamento hardware. 

Lavorare nativamente con sequenze di file of R3D esige molto dalle prestazioni del disco, della CPU e della scheda grafica, 
in particolare alle risoluzioni più alte. 

Per operazioni basate su file, è inoltre possibile un conforme (render) a DPX. Tuttavia si deve fornire un’adeguata 
capacità di memorizzazione e di prestazione. 

 
Importare file R3D 
 
Per impirtare file R3D: 
 
 

Azione 

1. Si seleziona il file o i file R3D che si vuole importare e si fa clic sul pulsante Importa. 

2. Il file viene importato. Si fa clic sul nome del progetto nell’angolo superiore sinistro dello spazio lavoro. 

3. Si apre il pannello Progetto. Si fa clic sulla scheda Video se non è selezionata. 

 

 

 

4. Si fa clic sulla lista a discesa a destra del campo Qualità decodifica RED, e si seleziona la risoluzione desiderata 
dalla lista. 

5. Il file R3D si apre e viene riprodotto nella risoluzione selezionata. 

6. Se la prestazione del Sistema lo permette, è ossibile selezionare una risoluzione più alta quado l’edit è pronto 
per la riproduzione. 

 
 
 
 
 
 
 
  



	205	

File WAV  
 
È possibile importare i file WAV che contengono fino a 16 tracce. È possibile importare ogni file WAV conforme alo 
standard RIFF e che usano la codifca audio PCM. Sono inclusi i file uncompressed Broadcast Wave Format (BWF). 
 

File audio in progetti a 30 fps e 24 fps 
 

È possibile trovare file audio che sono riprodotti a velocità non corrette in progetti a 30 fps o a 24 fps. L’impostazione 
predefinita per i progetti 24 fps è “immagine a 24 fps” ma nei quali l’audio può essere riprodotto in sincronizzazione 
nei progetti a 23.98 o 25 fps, similmente l’audio a 30 fps può essere sincronizzato a 23.97 fps. 

Prima di importare, si deve sempre controllare l’impostazione pre-ingest nel menu Media solo audio come segue: 

 
 

Azione 

1. Si va al drive e alla cartella che contiene i file che si desidera importare, e si fa clic destro sul pulsante Importa. 

2. Nel menu che si apre, si seleziona Media solo audio > Sincro pre-ingestione. 

 

 

3. Nella lista a discesa Sincro pre-ingestione, si seleziona il frame rate necessario. 

4. Si procede nell’importazione dei file come descritto nelle sezioni precedenti. 
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Capitolo 13 - Esportare 

 

Per le procedure di esportazione dei media, e per informazioni sui tipi e i formati supportati, sono descritti i seguenti 
argomenti  

• "Formati di esportazione" a pagina 207 

• "Esportare un clip, subclip o sequenza" a pagina 208 

• "Opzioni formati di esportazione" a pagina 209 

Formati di esportazione 

È possibile esportare sequenze, clip, e materiale in qualsiasi unità locale, rimovibile, o di rete riconosciuta dal sistema 
operativo.  

Nella versione Free di Lightworks sono supportate solo le opzioni di esportazione YouTube e Lightworks Archive.  

È necessaria una licenza Lightworks Pro per usare le altre opzioni di esportazione, licenza che può essere acqui-
stata nel Lightworks Shop (www.lwks.com/shop). 

I formati di esportazione supportati sono elencati nella tabella seguente:  

 
File Media  Formati videocamera Interscambio Destinazioni Backup 

AVI AVCHD AAF  Blu-ray Lightworks Archive 

H264 / MP4 P2 AVC-Intra EDL DVD  

Sequenza immagini RP2027 AVC-Intra Film Cutting List Vimeo (H.264/MP4)  

MOV XAVC-Intra OMF YouTube (H.264/MP4  

MPEG-4 † XDCAM EX XML   

MXF XDCAM HD    

QuickTime †     

WAV     

WebM     

WMV     

† Il player QuickTime è richiesto solo su Windows 32-bit 

 	



	208	

Esportare un clip, subclip o sequenza 

Per esportare un clip, subclip o sequenza, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic destro su un clip, subclip o sequenza, visualizzatore sequenza o timeline e, nel menu che appare, si 
seleziona Esporta.  

                              	 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2. Si seleziona il formato di esportazione desiderato da una delle intestazioni dei menu secondari, Preset utente, 
Destinazioni, Backup, Interscambio, File media o Formati videocamera.  
 
Il numero dei formati di esportazione disponibili varia in relazione alla versione di Lightworks (Free o Pro) disponi-
bile 
 

3. Si apre il dialogo Opzioni esportazione per il formato selezionato.  

 
 

4. Si impostano le opzioni di esportazioni necessarie e poi si fa clic su Avvia.  
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Opzioni formati di esportazione 

Sono descritti i seguenti argomenti:  

• “Inviare a Vimeo” a pagina 209 
 

• "Inviare a YouTube" a pagina 210 
 

• "File media" a pagina 211 
 

• "Archivi Lightworks " a pagina 212 
 

• "Esportare file AAF " a pagina 213 
 

• "Esportare Blu-Ray e DVD " a pagina 214 

Inviare a Vimeo 

Sono necessari una connessione a internet e un account utente Vimeo valido.  

Lightworks Free permette una risoluzione massima di 720p.  

Per inviare i propri media direttamente a Vimeo, si agisce nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Dalla lista a discesa Formato, si seleziona Vimeo che è elencato sotto Destinazioni.  

 
 

2. Si seleziona il frame rate richiesto dalla lista a discesa Frame rate.  
 

3. Si seleziona la definizione richiesta dalla lista a discesa Dimensione.  
 

4. Si seleziona quello che si vuole inviare dalla lista a discesa Regione. Si sceglie fra Sezione marcata, Intera se-
quenza o Ignora spazi neri. 
 

5. Si esegue il Log in per Vimeo:  
 

a. Si abilita il riquadro Invio a Vimeo.com. 

b. Si fa clic sul pulsante Log In. Il browser web si apre nella pagina Log in di Vimeo.  

c. Nel browser, si esegue il Log in Vimeo con il proprio nome utente e password.  

d. Una volta loggato, il proprio nome utente Vimeo è visualizzato nel pannello Esporta.  

e. (Opzionale) Si digita una qualsiasi informazione (Tag) che si vuole associare al file esportato.  

5b 
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6.  (Opzionale) Si seleziona l’unità e la cartella di destinazione dove copie locali dei media esportati sono salvate. 
 

7. (Opzionale) Si digita un nome per il file esportato. 
 

8. Si fa clic su Avvia.  
 

a. Si apre la Scheda progetto, che mostra la progressione dell’esportazione nella scheda Attività.  

b. Si fa clic sulla miniatura per vedere l’attività di esportazione in una finestra più grande.  

c. Quando l’esportazione è completata, viene visualizzato un resoconto in una finestra Log attività.  

 
9. Il proprio media è direttamente inviato a Vimeo e una copia è salvata nella destinazione indicata nel passo 6. 

 

Inviare a YouTube 

Sono necessari una connessione a internet e un account utente YouTube valido.  

Lightworks Free permette una risoluzione massima di 720p.  

 
Per salvare un file H.264 / MP4 o per inviare media direttamente a YouTube, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Dalla lista a discesa Formato, si seleziona YouTube che è elencato sotto Destinazioni.  

 

2. Si seleziona il frame rate necessario dalla lista a discesa Frame rate.  
 

3. Si seleziona la definizione necessaria dalla lista a discesa Dimensione.  
  

4. Si seleziona quello che si vuole inviare dalla lista a discesa Regione. Si sceglie fra Sezione marcata, Intera se-
quenza o Ignora spazi neri. 

 
5. Se si sta inviando direttamente il file media a YouTube:  

 
a) Nella finestra Strumento esportazione si accerta che sia abilitata l’opzione Invio a YouTube.com. 

 
b) Si digita il proprio Nome utente per YouTube se non è già visualizzato.  

 
c) Si digita la propria Password per YouTube.  

 
d) Si digita ogni parola Tag che si vuole associare al file da inviare.  

 

8 

1 

3 
4 
5a 

5c 
5d 

6 
7 

5b 

2 
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6.  (Opzionale) Si seleziona l’unità e la cartella di destinazione dove copie locali dei media esportati sono salvate. 
 
7. (Opzionale) Si digita un Nome per il file esportato. 
 
8. Si fa clic su Avvia.  

 
a) Si apre la Scheda Progetto, che visualizza la progressione dell’esportazione nella scheda Attività.  

 
b) Si fa clic sulla miniatura per vedere l’attività di esportazione in una finestra più grande.  

 
c) Quando l’esportazione è completata, un rapporto è visualizzato in una finestra Log Attività.  

 
9. In relazione alle opzioni impostate, il file è salvato in un’unità locale, e/o inviato a YouTube.  

 

File media  

Questa sezione descrive i parametri di esportazione per i seguenti file formato: AVI, H264 / MP4, Sequenza immagini, 
MOV, MPEG-4, MXF, QuickTime, WAV, WebM e WMV. Da notare che il player QuickTime è necessario per MPEG4 e Quick-
Time nei sistemi Windows 32-bit.  

 

Azione 

1. Dalla lista a discesa, si seleziona uno dei formati elencati sotto “File media”.  
 

 

 
2. Si selezionano la dimensione e il frame rate video desiderati nella lista a discesa Dimensione/Rate.  

 
3. Se la lista a discesa Compressione è visibile, si seleziona il tipo di compressione desiderato dalla lista.  

 
4. Si imposta l’opzione audio desiderata dalla lista a discesa Tracce audio. 

 
5. Si spunta l’opzione Sezione marcata se si vuole esportare solo la sezione marcata nella timeline, piuttosto che 

l’intera sequenza.  
 

6. (Opzionale) Si seleziona l’unità di destinazione per il file esportato. 
 

7. (Opzionale) Si digita un Nome per il file esportato. 
 

8. Si fa clic su Avvia. Si apre la Scheda Progetto, che visualizza la progressione dell’esportazione nella scheda 
Attività.  

 
9. Si fa clic sulla miniatura per vedere l’attività di esportazione su una finestra più grande.  

 
10. Quando l’esportazione è completata, è visualizzato un rapporto in una finestra Log Attività.  

	



	212	

Archivi Lightworks 	

È possibile esportare da Lightworks i progetti interi, i contenuti di tutti i bin, o singoli clip (log e/o materiale), subclip 
o edit. È possibile esportare nel formato Lightworks per scopi di backup o per reimportarli in altri sistemi Lightworks. 

 

Il formato di esportazione Lightworks non è interscambiabile con qualsiasi altra applicazione o sistema. 

 

L’esportazione nel formato Lightworks crea una cartella ARCHIVIO con un nome derivato dal nome dell’oggetto di 
backup. 

 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata l’opzione Archivio Lightworks dalla lista a discesa Formato. 
 

 
 

2. (Opzionale) Si spunta l’opzione Includi media locali per includere i file media locali nell’archivio. 
 

3. (Opzionale) Si seleziona l’opzione Includi media collegati per includere i media collegati nell’archivio. 
 

4. Se un archivio Lightworks già esiste, si deve selezionare una delle opzioni dell’elenco “Se l’archivio esiste”:  
 

• Aggiorna. Aggiunge ogni nuovo clip o edit all’archivio corrente salvato. 
 

• Sovrascrivi. Sovrascrive l’archivio salvato con la nuova versione. 
 

• Crea nuovo. Salva il backup come un nuovo file, con un suffisso .1 nel nome file. 
 

5. (Opzionale) Si seleziona l’unità di destinazione per il fle esportato. 
 

6. (Opzionale) Si digita un Nome per il file esportato. 
 

7. Si fa clic su Avvia.  
 

a) Si apre la Scheda Progetto, che visualizza la progressione dell’esportazione nella scheda Attività.  

b) Si fa clic sulla miniatura per vedere l’attività di esportazione su una finestra più grande.  

c) Quando	l’esportazione	è	completata, è visualizzato un rapporto in una finestra Log Attività.  
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Esportare	File	AAF 

 

È necessaria una licenza Lightworks Pro.  
 

AAF (Advanced Authoring Format) è un formato file che permette lo scambio dei dati audio ed edit decision tra appli-
cazioni e sistemi. Se si sta esportando a Protools, si consulti la sezione "Impostazioni raccomandate per Protools" a 
pagina 214.  

 

Azione 

1. Si accerta che sia selezionata l’opzione AAF dalla lista a discesa Formato.  
 

 
 

2. Dalla lista a discesa Destinazione, si seleziona l’applicazione verso cui esportare.  
 

3. Si selezionano le impostazioni del formato audio nel modo seguente:  
 

a) Si seleziona WAV o AIFC dalla lista a discesa Audio incorporato.  
 

b) Si seleziona la Frequenza di campionamento della conversione dalla lista a discesa. 
 
Se il sistema di destinazione non può gestire frequenze di campionamento miste, si seleziona Force 32 
kHz, Force 44.1 kHz o Force 48 kHz.  
 
Quando si esporta verso destinazioni che non sono Lightworks, si seleziona Force 48kHz.  
 
Altrimenti, si seleziona Keep original (Mantieni originale).  
 

c) Si imposta la Dimensione campione dalla lista a discesa. Le opzioni sono 16 bit o 24 bit.  
 

d) Si seleziona il tempo Maniglia clip audio, in secondi, dalla lista a discesa. Questo consolida il file audio 
con altro file non utilizzato nell’edit, che è veramente utile quando si invia un file AAF a Protools.  
 
Le opzioni sono: 0, 1, 2, 4, 6, 8, 10, 15 o 20.  
 

4. In relazione alle caratteristiche supportate dall’applicazione di destinazione, si spunta per selezionare o si 
toglie il segno di spunta per deselezionare le seguenti opzioni:  

 
a) Rimuovi guadagno clip audio - rimuove le informazioni audio del clip dagli edit.  

 
b) Rimuovi livelli traccia. 
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c) Appiattisci edit - rimuove le informazioni dei sub-edit.  

 
5. Si seleziona l’unità di destinazione e la cartella per il file esportato.  

 
6. Si digita un Nome per il file esportato. Se questo campo è lasciato vuoto, verrà assegnato un nome file deri-

vato dal nome dell’edit.  
 

7. Si fa clic su Avvia.  
 

a) Si apre la Scheda Progetto, che visualizza la progressione dell’esportazione nella scheda Attività.  
 

b) Si fa clic sulla miniatura per vedere l’attività di esportazione su una finestra più grande.  
 

c) Quando l’esportazione è completata, è visualizzato un rapporto in una finestra Log Attività.  

 

Impostazioni raccomandate per Protools  

Le impostazioni seguenti sono raccomandate quando si esporta a Protools: 

Destinazione: Protools 24/25/30 

Audio incorporato: WAV 

Frequenza campionamento: Force 48 kHz 

Dimensione campione: 16 bit 

Maniglia clip audio (sec):  Definito da utente 

Appiattisci edit (rimuove sub-edit):  

Esportare Blu-Ray e DVD  

Per esportare in Blu-Ray o DVD, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si seleziona Blu-Ray o DVD, come desiderato, dalla sezione Destinazioni della lista a discesa Formato:  
 

 
 

2. Si seleziona la dimensione e il frame rate video desiderati dalla lista a discesa Dimensione/Rate.  
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3. Solo Blu-Ray: se la lista a discesa Compressione è visibile, si seleziona il tipo di compressione desiderato dalla 
lista.  
 

4. Solo Blu-Ray: Si seleziona la sorgente audio necessaria dalla lista a discesa Tracce audio.  
 

5. Solo Blu-Ray: Se è stata selezionata un’opzione audio diversa da Nessuno, sono visualizzate altre opzioni:  
 

a) Dimensione campione: Si seleziona la dimensione campione necessaria dalla lista a discesa.  
 

b) Posizione audio: Si seleziona se si vuole l’Audio incorporato nel video o salvarlo in File WAV separati.  
 

6. Si seleziona l’opzione Sezione marcata se si vuole esportare solo la sezione marcata nella timeline, piuttosto 
che l’intero edit.  
 

7. (Opzionale) Si seleziona la destinazione per il file esportato. È da notare che è possibile specificare un’unità 
locale e una cartella se si vuole copiare il file in un’unità DVD o Blu-Ray in seguito. 
 

8. (Opzionale) Si digita un Nome per il file esportato. 
 

9. Si fa clic su Avvia.  
 

a) Si apre la Scheda Progetto, che visualizza la progressione dell’esportazione nella scheda Attività.  
 

b) Si fa clic sulla miniatura per vedere l’attività di esportazione su una finestra più grande.  
 

c) Quando l’esportazione è completata, è visualizzato un rapporto in una finestra Log Attività.  
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Capitolo 14 - Risorse online 
 
Lightworks permette di eseguire ricerche nelle seguenti librerie e risorse online: 

6. "Audio Network" a pagina 217 

7. "Pond5" a pagina 222 

 
Audio Network 
 

Audio Network è una compagnia di musica globale che ha commissionato e registrato oltre 100.000 tracce musicali 
da utilizzare nella televisione, in film e corporazioni multimediali. 

 
È possibile navigare nell’intera selezione della musica di Audio Network direttamente da Lightworks, ascoltare file 
audio MP3 direttamente sopra le sequenze, aggiungere criteri di ricerca che meglio si adattano alle proprie esigenze, 
registrarsi o accedere per acquistare direttamente. 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

8. "Cercare tracce musicali" a pagina 218 

9. "Acquistare e pagare in Audio Network" a pagina 219 

10. "Impostare le opzioni dell’Account di Audio Network" a pagina 220 

11. "Cambiare le anteprime della sequenza sincronizzata" a pagina 221 

12. "Cambiare la dimensione della forma d’onda" a pagina 221 
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Cercare tracce musicali 
 
Per cercare tracce musicali, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Log o Edit e poi sulla scheda secondaria Audio Network. 

 

 

 

 

 

2. Si digitano i criteri di ricerca desiderati, per esempio, artista, titolo, stile musicale, nel riquadro di testo e si fa 
clic su Ricerca. 

3. Sono visualizzate le tracce musicali che corrispondono ai criteri di ricerca immessi. Per ciascuna traccia sono 
indicati l’artista, il prezzo per scaricarla e altre descrizioni. 

4. Si usano la barra di scorrimento laterale e i pulsanti nella parte inferiore della pagina per muoversi tra le 
tracce. 

5. Si fa doppio clic su una traccia o si usano le scorciatoie da tastiera di riproduzione 
per ascoltare un’anteprima. L’anteprima viene riprodotto in sincronizzazione con il 
visualizzatore Sequenza dal punto in cui è parcheggiato l’indicatore della timeline. 

6. Se si vuole acquistare una traccia, la si seleziona e poi si fa clic su Aggiungi al carrello. 
Per selezionare più tracce, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl mentre si fa clic. 

7. Si viene portati al carrello degli acquisti - si consulti la sezione "Acquistare e pagare in Audio Network" a 
pagina 219. 

 
 
 

  

Scorciatoie	predefinite	
	

j	=	Riproduci	indietro	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	avanti	

1 

2 

3 

4 6 4 

5 
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Acquistare e pagare in Audio Network 
 
Prima di procedere al pagamento, è possibile rivedere la selezione nel carrello di acquisto. 
 
 

Azione 

1. Il carrello di acquisto visualizza le tracce musicali che sono state selezionate per l’acquisto. Sono mostrate 
l’artista, il prezzo per lo scaricamento e altre descrizioni per ciascuna traccia nello stesso formato descritto 
nella sezione "Cercare tracce musicali" a pagina 218. 

 

            

 

2. Si fa doppio clic su una traccia per ascoltarla in anteprima, oppure si usano le scor-
ciatoie di riproduzione. 

3. Se si vuole ritornare al negozio online per rivedere altri elementi, si fa clic sulla 
scheda Libreria. 

4. Quando si è soddisfatti delle selezioni eseguite per l’acquisto e si vuole procedere al 
pagamento, si fa clic sul pulsante Cassa. 

5. Si apre il dialogo Accedi. Si digita l’indirizzo email e la password per Audio Network, e poi si fa clic su Esegui. 

6. Se non si dispone di un account, se ne deve creare uno facendo clic sulla scheda Registrati e completando il 
modulo che viene mostrato. 

 
 
 
 
  

Scorciatoie	predefinite	
	

j	=	Riproduci	indietro	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	avanti	

6 

3 1 2 5 6 
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Impostare le opzioni dell’Account Audio Network 
 
Per cambiare le impostazioni per il proprio account Audio Network, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro nell’area dello schermo Audio Network. 

2. Si apre il dialogo Comandi importazione, con le opzioni per il proprio account elencate sotto Audio Network. 

 

3. Si seleziona come si intende usare i media scaricati (Creator, Creator +, Professional, Television Show, Com-
mercial/Ad) nella lista a discesa Usage Type (Tipo utilizzo). I prezzi variano in relazione a come i media ver-
ranno usati. Per ulteriori informazioni, si deve andare all’indirizzo web www.audionetwork.com. 

4. Si seleziona la valuta che si vuole usare dalla lista a discesa Currency (Valuta). I prezzi a schermo sono conver-
titi nella valuta che è stata selezionata. 

5. Se non si è eseguito l’accesso ad Audio Network e si vuole fare un acquisto, si fa clic su Accedi.... 

6. Si abilita l’opzione Scarica automaticamente i nuovi acquisti per usare immediatamente gli elementi acqui-
stati. 

7. Per chiudere il dialogo Comandi importazione, si fa clic sul pulsante Chiudi (‘X’) nell’angolo superiore destro. 
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Cambiare le anteprime della sequenza sincronizzata 
 
Per cambiare le opzioni dell’anteprima della sequenza sincronizzata, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro nell’area dello schermo Audio Network. 

2. Si apre il dialogo Comandi importazione, con le opzioni per le sequenze sincronizzate elencate sotto Ante-
prima sequenza sincronizzata. 

 

3. Si abilita l’opzione Anteprima sequenza sincronizzata per abilitare la funzione di anteprima sincronizzata. 

4. Per disabilitare l’audio delle sequenze di Lightworks durante le anteprime, si disabilita l’opzione Includi se-
quenza audio. 

5. Si seleziona il livello del clip audio dalla lista a discesa Livello anteprima clip. 

 
 
Cambiare la dimensione della forma d’onda 
 
Per cambiare la dimensione delle forme d’onda audio, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro nell’area dello schermo Audio Network. Si apre il dialogo Comandi importazione 

2. Sotto Aspetto, si seleziona Piccolo, Medio, Grande o Molto grande dalla lista a discesa Aspetto. 
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Pond5 
 

È possibile navigare, acquistare e scaricare video royalty-free da Pond5, dall’interno dei progetti Lightworks. Pond5 
dispone della più grande raccolta nel mondo di filmati royalty-free.  

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

13. "Cercare clip video" a pagina 222 

14. "Acquistare e pagare in Pond5" a pagina 223 

15. "Opzioni di ricerca" a pagina 224 

16. "Dimensione miniatura" a pagina 224 

 
Cercare clip video  
 
Per cercare clip video, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla scheda Log o Edit e poi sulla scheda secondaria Pond5. 

 

 

 

 

 

2. Si digitano i propri criteri di ricerca, per esempio, parole chiave, formato video, nel riquadro di testo e si fa 
clic su Ricerca. 

3. Sono visualizzate le tracce video corrispondenti ai criteri di ricerca inseriti, insieme con la descrizione, il for-
mato video, il frame rate e il prezzo. 

4. Si usano la barra di scorrimento laterale e i pulsanti a fondo pagina per fare scorrere la lista dei media. 

5. Si fa clic su un clip per selezionarlo. 

6. Si trascina la barra di riproduzione con il mouse per scorrere attraverso il clip, op-
pure si usano le scorciatoie da tastiera per la riproduzione. 

7. Si fa doppio clic su una traccia per riprodurre un’anteprima più grande nel lettore 
dei media.	 

8. I clip di Pond5 presentano una filigrana finché non li si è acquistati. 

9. Se si vuole acquistare una traccia, si fa clic su di essa per selezionarla e poi si fa clic su Aggiungi a carrello. Per 
selezionare più tracce, si tiene premuto il tasto Maiusc o Ctrl mentre si fa clic. 

Scorciatoie	predefinite	
	

j	=	Riproduci	indietro	
k	=	Pausa	
l	=	Riproduci	avanti	

1 3 5,7 8 

2 

9 4 4 
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10. Si viene portati al carrello acquisti. Se si vuole tornare indietro per rivedere o acquistare altre tracce, si fa clic 
sul pulsante Navigazione per tornare alla Libreria. 

 
 

 
Acquistare e pagare su Pond5 
 
Prima di procedere al pagamento, è possibile rivedere la selezione nel carrello degli acquisti. 
 
 

Azione 

1. Il carrello degli acquisti visualizza i media che sono stati selezionati per l’acquisto. 

 

                         

 

2. Se si vuole tornare al negozio per rivedere altri elementi, si fa clic sulla scheda Libreria. 

3. Quando si è soddisfatti degli acquisti selezionati e si vuole procedere al pagamento, si fa clic sul pulsante 
Cassa. 

4. Si apre il dialogo Accedi. Si digitano il proprio nome utente e la password per Pond5 e poi si fa clic su Esegui. 

5. Se non si dispone di un account, se ne crea uno facendo clic sulla scheda Registrati e completando il modulo 
che viene mostrato. 

 
 
 

  

1 

3 

2 4 5 



	224	

Opzioni di ricerca 
 
È possibile definire la ricerca per includere il prezzo massimo, la dimensione video e la lunghezza minima del clip. 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro nella metà sinistra dello schermo (nel pannello Pond5). Si apre il menu Comandi importa-
zione. 

 

2. Per impostare il prezzo massimo per ciascun elemento, si seleziona Pond5 > Prezzo massimo, e si seleziona 
l’opzione desiderata dalla lista a discesa. 

3. Per impostare una dimensione minima per ciascun clip, si seleziona Pond5 > Dimensione minima, e si sele-
ziona l’opzione desiderata dalla lista a discesa. 

4. Per impostare una lunghezza minima per ciascun clip, si seleziona Pond5 > Lunghezza minima, e si seleziona 
l’opzione desiderata dalla lista a discesa. 

5. Se non si è eseguito l’accesso a Pond5 e si vuole fare un acquisto, si fa clic su Accedi.... 

6. Si abilita l’opzione Scarica automaticamente i nuovi acquisti per usare direttamente i nuovi elementi acqui-
stati.  

7. Si chiude il menu facendo clic sul pulsante Chiudi (‘X’) nell’angolo superiore sinistro. 

 
 
 

Dimensione miniatura 
 
Per cambiare le dimensioni della miniatura in Pond5, si agisce nel modo seguente: 
 
 

Azione 

1. Si fa clic destro nella metà sinistra dello schermo (nel pannello Pond5). Appare il menu Comandi importa-
zione. 

2. Per impostare le dimensioni delle miniature nei risultati della ricerca, si seleziona Pond5 > Aspetto > Taglia 
miniatura e si seleziona la dimensione desiderata dalla lista a discesa. 
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Capitolo 15 - Impostazioni sistema e utente 

Il menu Impostazioni sistema e il menu Preferenze utente permettono di personalizzare l’aspetto di Lightworks, di ese-
guire test di sistema, e di revisionare e cambiare la licenza Lightworks, e creare scorciatoie da tastiera e macro. 

In questo capitolo sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Menu Impostazioni sistema" a pagina 225 

• "Aspetto" a pagina 226 

• "Localizzazione" a pagina 228 

• “Usare più monitor” a pagina 231 

• “Test hardware” a pagina 231 

• “Scorciatoie da tastiera” a pagina 232 

• “Macro” a pagina 238 

• Tastiera Lightworks” a pagina 241 

Per rivedere o cambiare le opzioni di licenza, si deve fare riferimento alla Guida all’installazione e attivazione di Light-
works.  

Menu Impostazioni sistema 

Il menu Impostazioni sistema permette di cambiare l’aspetto del desktop, impostare la lingua delle schermate (loca-
lizzazione) ed eseguire test hardware.  

 

Azione 

1. Nel Navigatore progetti, si fa clic sul pulsante Impostazioni sistema 
nell’angolo superiore destro dello schermo (icona Ingranaggi).   

2. È visualizzato il menu Impostazioni sistema. 
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Aspetto 
Sono descritti i seguenti argomenti:  

• “Cambiare l’aspetto di Lightworks” a pagina 226 

• “Salvare le impostazioni personali (Preset)” a pagina 227 

• “Caricare un’impostazione predefinita o ripristinare le impostazioni di fabbrica” a pagina 227 

Cambiare l’aspetto di Lightworks 

È possibile cambiare l’aspetto di Lightworks. Si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si apre il menu Impostazioni sistema e si seleziona Interfaccia utente > Aspetto.  

2. È visualizzato il dialogo Aspetto interfaccia utente.  

 

 
 

3. Per cambiare la dimensione del testo, si esegue una delle azioni seguenti:  

a. Si sposta il cursore a destra per aumentare la dimensione del testo, o a sinistra per diminuirla. Il pan-
nello a destra mostra il risultato delle regolazioni prima di applicare le modifiche delle impostazioni. 

b. Si spunta l’opzione Calcola automaticamente in modo da regolare automaticamente la dimensione 
dell’intera Interfaccia utente, incluso il testo.  

4. Per cambiare il colore degli elementi come lo sfondo della finestra, il testo, le intestazioni, le selezioni, ecc. si 
procede nel modo seguente:  

a) Si fa clic sul riquadro colorato a destra dell’elemento del programma che si vuole cambiare. 

b) Viene visualizzato un pannello dei colori.  

c) Si seleziona il colore desiderato regolando i cursori Red (Rosso), Green (Verde), Blue (Blu) (RGB).  

d) In alternativa si usa il contagocce per scegliere il colore. 

7 5 4e 

A 4a 3b 3a 2 

4b 
4c 

4d 
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e) Si regolano Hue (Tonalità), Saturation (Saturazione) e Value (Valore) (HSV) digitando direttamente nel 
riquadro di testo specifico.  

f) Si fa clic al di fuori del pannello colori per ritornare al dialogo Aspetto interfaccia utente. 
 

5. Si sposta il cursore a sinistra o a destra per diminuire o aumentare il livello di Luminosità.  

6. Si seleziona il carattere desiderato dalla lista a discesa Carattere.  

7. Si seleziona la Filigrana desiderata dalla lista a discesa. Le opzioni sono:  

• File filigrana corrente 

• Nessuno 

• Scegli - selezionando questa opzione viene visualizzato il dialogo Cerca file.  

Il pannello a destra del dialogo visualizza l’immagine filigrana selezionata. 

8. Si spunta l’opzione Colora automaticamente se si vuole cambiare il colore dell’immagine di sfondo con lo 
stesso colore scelto per l’interfaccia utente.  

9. Si fa clic sul pulsante Usa nuove impostazioni per salvare le impostazioni scelte.  

 

Salvare le impostazioni personali (Preset) 

È possibile salvare le impostazioni dell’aspetto eseguite come impostazioni personali (Preset), permettendo di passare 
tra le impostazioni predefinite e quelle personali. Si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) nel dialogo Aspetto interfaccia utente.  
 

2. Nel menu che viene visualizzato, si fa clic su Salva impostazioni come nuovo preset.  
 

3. Viene visualizzato il dialogo Salva preset.  
 

4. Si digita il nome per il preset e poi si fa clic su Esegui.  
 

5. Il preset è salvato ed è aggiunto al menu Aspetto interfaccia utente.  

 

Caricare un preset o ripristinare le impostazioni di fabbrica 

Si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) nel dialogo Aspetto interfaccia utente.  
 

2. Nel menu che viene visualizzato, si fa clic sul Preset che si vuole usare, o si fa clic su Ripristina impostazioni di 
fabbrica per caricare il tema predefinito di Lightworks.  

 
	  



	228	

Localizzazione 

È possibile cambiare la localizzazione del testo di Lightworks (Wordings) per renderlo idoneo per la propria lingua e 
paese. Se un file di localizzazione non esiste per il proprio paese, è possibile creare un proprio file traducendo il mo-
dello predefinito English (Inglese) o un altro file di localizzazione.  

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• “Importare un file di localizzazione" a pagina 228 

• “Creare un file di localizzazione” a pagina 229 

• “Esportare un file di localizzazione” a pagina 230 

• “Ripristinare la localizzazione predefinita” a pagina 230 

Importare un file di localizzazione 

Per importare un file lingua / localizzazione esistente, si agisce nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si apre il menu Impostazioni sistema e si seleziona Interfaccia utente > Linguaggio.  

2. Quando viene visualizzato il dialogo Linguaggio, si fa clic sull’icona Impostazioni nella Barra titolo.  

3. Nel menu che viene visualizzato, si fa clic su Importa linguaggio. Viene visualizzato il dialogo Importa linguag-
gio.  

 
4. Si naviga nella cartella dove sono presenti i file di localizzazione. I file di localizzazione hanno l’estensione file 

LwWords. 

5. Si seleziona il file desiderato e poi si fa clic su OK. 
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Creare un file di localizzazione 

Se un file di localizzazione per la propria lingua o paese non è disponibile, è possibile crearne uno se si dispone di 
un’adeguata capacità per eseguire la traduzione.  
 

Se la traduzione eccede la lunghezza del testo originale, parte della traduzione può non essere visualizzata nello 
spazio fornito da Lightworks.  

 

Si agisce nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Si apre il menu Impostazioni sistema e si seleziona Interfaccia utente > Linguaggio.  

2. È visualizzato il dialogo Linguaggio, che visualizza il testo per le didascalie di Lightworks nella lingua dell’ul-
timo file di localizzazione caricato. (Se la localizzazione in Lightworks non è stata mai cambiata, questo sarà 
il modello predefinito English, cioè Inglese - come mostrato nell’illustrazione seguente.)  

 
3. Si usa la localizzazione correntemente caricata, o si carica una localizzazione che è più facile per la traduzione. 

Si veda la sezione "Importa file di localizzazione" a pagina 228.  

4. Si digita sopra ciascuna didascalia o linea di testo numerata con l’appropriata traduzione per la propria lingua 
e/o paese. Si cerca di mantenere il testo tradotto il più breve possibile affinché la traduzione sia visualizzata 
correttamente in Lightworks.  

5. Ogni modifica eseguita nel dialogo è applicata immediatamente in Lightworks. Tuttavia, si raccomanda di 
salvare il proprio lavoro a intervalli regolari in un file creato per il proprio progetto di localizzazione. Si veda 
la sezione "Esportare un file di localizzazione" a pagina 230.  
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Esportare il file di localizzazione 

Quando è stata aggiunta la propria localizzazione in Lightworks, è possibile salvarla come un file per scopi di backup 
o per distribuirla ad altri utenti. Si agisce nel modo seguente.: 

 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Impostazioni nel dialogo Linguaggio.  

2. Nel menu che viene visualizzato, si fa clic su Esporta linguaggio. Viene visualizzato il dialogo Esporta linguag-
gio.  

 
 

3. Si digita un nome per il proprio file di localizzazione e poi si fa clic su OK.  

4. Un messaggio conferma che il file di localizzazione è stato creato.  

 

Ripristinare la localizzazione predefinita 

Se si vuole ripristinare la localizzazione predefinita per Lightworks, o se si è fatto un errore nel proprio progetto di 
localizzazione e si vuole iniziarlo di nuovo, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Impostazioni nel dialogo Linguaggio.  

2. Nel menu che è visualizzato, si fa clic su Ripristina linguaggio predefinito. Se l’opzione di menu è disabilitata, 
si sta già usando la localizzazione predefinita - non si deve fare nient’altro.  

3. È visualizzato un messaggio, che avverte che ogni modifica alla localizzazione corrente verrà persa a meno 
che non sia stata già salvata in un file di esportazione.  

4. Si fa clic su Si per caricare la localizzazione predefinita, o su No per annullare l’operazione. 
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Usare più monitor 
 
Se si dispone di un solo monitor, la visualizzazione a schermo intero utilizza questo monitor, oscurando l’interfaccia 
utente. Se si dispone di due monitor, solo il secondo monitor è utilizzato per la visualizzazione a schermo, permet-
tendo di vedere contemporaneamente l’interfaccia utente (nel primo monitor) e la visualizzazione a schermo intero 
(nel secondo monitor). Si raccomanda che entrambi i monitor abbiano la stessa risoluzione di visualizzazione. 
 
 

Azione 

1. Solo sistemi OS X o macOS: In Finder, si apre Preferenze sistema > Controllo missione, e si disabilita Visualiz-
zazione con spazi separati. 

2. Si apre il menu Impostazioni sistema e si seleziona Interfaccia utente > Anteprima a schermo intero. 

3. Si seleziona il monitor che si vuole usare per la riproduzione a schermo intero dalla lista a discesa. 

 

Test hardware 
 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Avviare test per uscite hardware" a pagina 231 

• "Test GPU" a pagina 232 

 

Avviare test per uscite hardware  

È possibile testare l’hardware collegato alle uscite dei media generando un modello test video e inviando varie forme 
d’onda audio. Si agisce nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Si apre il menu Impostazioni Sistema e si seleziona Hardware > Test uscita.  

2. Viene visualizzato il dialogo Test uscita hardware e si sente un segnale audio.  

3. In ciascuna delle coppie di canali audio (1/2 e 3/4) si selezionano le opzioni 
necessarie: 

• Forma d’onda: sine (sinusoide) o sweep (distesa) 

• Frequenza: 100Hz, 440Hz, 900Hz, 1kHz o 10kHz 

• Livello: Si digita il livello in dBFS (decibel relativo a una scala completa) 
direttamente nel riquadro di testo o si seleziona una delle opzioni dalla 
lista a discesa.  

• Modello: Constant Tone, GLITS o SIT.  
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Test GPU  

Per testare il processore grafico (GPU) del sistema si agisce nel modo seguente.  

 

Azione 

1. Si apre il menu Impostazioni Sistema e si seleziona Hardware > Test GPU.  
 

2. Viene visualizzato il dialogo Test GPU.  
 

 
 

3. Lightworks esegue una serie di test nel sistema e visualizza i risultati di ciascun test nel dialogo Test GPU.  
 

4. Se uno di questi test mostra un valore 0 fps allora la scheda grafica non è idonea per avviare Lightworks, 
oppure i driver della scheda grafica devono essere aggiornati. 

 
 
 

Scorciatoie da tastiera 

È possibile assegnare tasti o combinazioni di tasti per attività eseguite frequentemente in Lightworks. Se si usa una 
tastiera fisica adattata alla propria lingua o paese, è possibile importare le appropriate preferenze per questa tastiera. 
Lightworks dispone inoltre di profili tastiera per utenti che hanno maggiore familiarità con le applicazioni di editing 
Avid o Final Cut Pro che è possibile utilizzare.  

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• “Assegnare una scorciatoia da tastiera” a pagina 233 

• “Importare le scorciatoie da tastiera” a pagina 234 

• “Esportare le scorciatoie da tastiera” a pagina 234 

• “Scorciatoie da tastiera predefinite” a pagina 236 

• “Resettare le scorciatoie da tastiera” a pagina 235 

•  “Creare un rapporto HTML“ a pagina 235 
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Assegnare una scorciatoia da tastiera 

Per assegnare un tasto o una combinazione di tasti a una funzione, si agisce nel modo seguente: 

  

Azione 

1. Si apre il menu Impostazioni sistema e si seleziona Interfaccia utente > Assegnazione tasti.  

2. Si apre il dialogo Assegnazione tasti. 

                                   

                                     

 
 

3. Si seleziona nel pannello principale la funzione che si vuole cambiare.  
Se non è possibile trovare la funzione desiderata, si digita il suo nome nel riquadro di testo “A” e si fa clic sul 
pulsante Cerca. 
 

4. Si fa clic su Assegna tasto.  
	

5. È visualizzato il dialogo Scegli tasto.  
 

6. Si preme un tasto, o una combinazione di tasti, sulla tastiera o uno degli otto tasti User nella Console Light-
works.  
 

7. Se il tasto non è già assegnato, si fa clic su Aggiungi tasto. 
 

8. Il tasto o la combinazione di tasti sono assegnati alla funzione.  

 

5 

3 

4 

2	

A 

6 

7 
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Importare scorciatoie da tastiera 

Per importare scorciatoie da tastiera da un file esterno, si agisce nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 

• Nel dialogo Assegnazione tasto si fa clic sul menu Impostazioni (Ingranaggi) e, nel menu che appare, 
si fa clic su Carica. 

• Si fa clic destro nel dialogo Assegnazione tasto e, nel menu che appare, si fa clic su Carica. 

2. Si	apre il dialogo Importa preferenze.  

 
3. Si va nella cartella dove è presente il file delle preferenze. Lightworks importa file preferenze per Avid e Final 

Cut Pro, che possono essere trovati nella cartella Preferences: 

Windows 7, 8 C:\Users\Public\Dcuments\Lightworks\Preferences 

Linux /usr/share/lightworks/Preferences 

Mac OS X È incorporato in Lightworks: /Lightworks.app/Contents/Re-
sources/Preferences 

4. Si fa clic su OK. Le proprie assegnazioni delle scorciatoie da tastiera sono importate in Lightworks. 

 

 

Esportare scorciatoie da tastiera 

Per esportare scorciatoie da tastiera, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Nel dialogo Preferenze, si fa clic sul pulsante Esporta. È visualizzato il dialogo Esporta preferenze.	 
 

2. Si esegue una delle azioni seguenti: 
 

• Si va nella cartella dove è presente il file delle preferenze. 
 

• Si fa clic su Posti, e si va al file desiderato.  
 

3. Si fa clic su OK. Il file delle proprie scorciatoie da tastiera è esportato nella posizione richiesta.  
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Resettare scorciatoie da tastiera 
 
Per resettare le scorciatoie da tastiera: 
 
 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 

17. Nel dialogo Assegnazione tasto si fa clic sul menu Impostazioni (Ingranaggi) e, nel menu che ap-
pare, si fa clic su Ripristina tutto. 

18. Si fa clic destro nel dialogo Assegnazione tasto e, nel menu che appare, si fa clic su Ripristina tutto. 

2. Tutte le scorciatoie da tastiera sono ripristinate ai loro valori predefiniti. 

 

Creare un rapporto HTML  

È possibile esportare le correnti assegnazioni delle scorciatoie da tastiera nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti:  
 

• Nel dialogo Assegnazione tasto si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) e, nel menu che ap-
pare, si seleziona Crea rapporto HTML. 
 

• Si fa clic destro nella finestra Assegnazioni tasto e, nel menu che appare, si seleziona Crea rapporto 
HTML. 

 
2. Si apre nel proprio browser web una pagina HTML con l’elenco delle assegnazioni correnti in Lightworks. 

L’elenco non include le Macro che sono state create.  
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Scorciatoie da tastiera predefinite 

Azioni da Console 
 

Backtime  \ Rimuovi  z 

Segnale  “ Rimuovi segnale  # 

Elimina  x Sostituisci  b 

Elimina (2)  Delete Scorri indietro , 

Fine  ; Scorri indietro (2)  Freccia sinistra 

  Destra  s 

Scorri avanti .   

Scorri avanti (2)  Freccia destra Inizio  h 

  Ferma  k 

Unisci  Tab Scambia [ 

  Commuta  Esc 

Sinistra  a   

  Ritaglia In  w 

Marca  i Ritaglia ultimo Out  q 

Mark segment end  } Ritaglia In seguente r 

  Ritaglia Out  e 

Ripristina  Alt+   

Ripristina (2)  Ctrl+Y Annulla  ` 

Ripristina (3)  Command+Y Annulla (2)  Ctrl+Z 

Ripristina (4)  Maiusc+Cmd+Z Annulla (3)  Cmd+Z 

  Annulla smarca p 

Comandi globali 
Aggiungi tracce <- (backspace) Passa a V1 1 

Annulla/Ripristina ` Passa a V2 2 

Appunti Inserisci f Progetti Del 

Appunti Sostituisci g   

Appunti Sorgente d Rimuovi z 

Avanti 1 fotogramma . (punto) Riproduci avanti l 

Avanti 10 fotogrammi / Riproduci indietro j 

  Riproduci / Pausa Barra Spazio 

Backtime \ Ritaglia In  w 

  Ritaglia In seguente r 

Cerca F3 Ritaglia Out e 

  Ritaglia ultimo Out q 

Elimina x Routing FX F7 

Esporta F2   

  Scambia [ 
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Ferma k Scheda file F4 

Fotogramma - Sinistra Freccia sinistra Scheda progetto Home 

Fotogramma - Destra Freccia destra Schemi End 

FX audio F10 Schermo intero F12 

FX visivo F9 Scivola y 

  Segnale ‘ (Apostrofo) 

Importa F1 Sfoglia contenuti progetto F5 

Indietro 1 fotogramma , (virgola) Slitta t 

Indietro 10 fotogrammi m Smarca p 

Inserisci v Smista Esc 

  Sostituisci b 

Marca In i Sposta avanti + (BlocNum OFF) 

Marca Out o Sposta indietro - (BlocNum OFF) 

Marca tutto ] Sposta taglio u 

Menu Progetti Home (BlocNum OFF)   

Menu Sale Fine (BlocNum OFF) Taglio seguente s 

Mixer audio  Ins  Taglio vuoto c 

Mostra Miniatura n Togli segnale # 

  Transizioni F8 

Nodo seguente ↑ (freccia su)   

  Ultimo nodo ↓ (freccia giù) 

Pannello segnali  F11  Ultimo taglio a 

Passa a A1 3 Unisci / Dividi Tab 

Passa a A2 4   

Passa a A3 5 Vai a - Fine ; (Punto e virgola) 

Passa a A4 6 Vai a - Inizio h 

Passa a A5 7 Vettorscopio PgSu 

Passa a A6 8   

Passa a A6 9 Zoom In = (uguale) 

Passa a A8 0 Zoom Out - (meno) 
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Macro 
Se si vuole raggruppare insieme una sequenza di tasti funzione e avviarle con la pressione di un singolo tasto, è pos-
sibile creare una macro per fare questo.  

Per esempio, è possibile creare una macro per ritagliare il punto In di un clip alla corrente posizione dell’indicatore 
della timeline. La macro deve consistere dei seguenti passi:  

• Si azzerano tutti i marcatori nella timeline (Smarca)  
 

• Si marca la posizione corrente di riproduzione (Marca)  
 

• Si va al precedente punto di taglio (Sinistra)  
 

• Si elimina la sezione marcata e si chiude lo spazio lasciato (Elimina)  

Si assegna un tasto o una combinazione di tasti di scelta rapida per avviare la Macro. Ogni volta che si preme la com-
binazione di tasti, la macro avvierà le funzioni definite di ritaglio nel punto In del clip corrente alla posizione corrente 
dell’indicatore della timeline.  

Sono descritti i seguenti argomenti:  

• “Creare una Macro” a pagina 239  
 

• “Modificare una Macro” a pagina 240  
 

• “Eliminare una Macro” a pagina 240  
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Creare una Macro 

Per creare una macro, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti:  
 

• Si fa clic sull’icona Impostazioni e si seleziona Crea una macro.  
 

• Si fa clic destro nella finestra Assegnazioni tasto e, nel menu che è visualizzato, si seleziona Crea una 
macro.  

 
2. Viene visualizzato il dialogo Crea una macro.  

 
 

                        
 

 
3. Si aggiunge un titolo e una descrizione.  

 
4. Si fa clic sul pulsante Aggiungi.  

 
5. Viene visualizzato il dialogo Aggiungi comandi:  

 
a) Si fa clic per selezionare i comandi che si vuole nella macro, per esempio Smarca, Marca, Sinistra ed 

Elimina.  
 

b) Si fa clic su OK per chiudere il dialogo Aggiungi comandi. I comandi selezionati sono caricati nel dia-
logo Crea una macro.  

 
6. Usando il mouse, si trascinano i comandi nell’ordine necessario.  

 
7. Per rimuovere un comando, lo si evidenzia con il mouse e poi si fa clic su Rimuovi.  

 
8. Si fa clic sul pulsante Crea. La macro è aggiunta nella finestra Assegnazioni tasto.  

 
9. Nella finestra Assegnazioni tasto, si fa clic sulla macro per evidenziarla e poi si fa clic sul pulsante Assegna 

tasto.  
 

2	

4	

3	
3	

5	

6	

5a	

5b	

8	 7	



	240	

10. Viene visualizzato il dialogo Scegli tasto.  
 

a) Si preme un tasto, o combinazioni di tasti, nella tastiera o uno degli 
otto tasti User della Console Lightworks.  
 

b) Se il tasto è stato già assegnato a una funzione, questa funzione è vi-
sualizzata nel dialogo Scegli tasto. Se non si vuole mantenere l’origi-
nale assegnazione tasto, si prova un’altra combinazione di tasti. 
 

c) Quando si è deciso sull’assegnazione del tasto, si fa clic su Aggiungi 
tasto.  
 

d) Il tasto o la combinazione di tasti è assegnato alla funzione.  

 

Modificare una Macro 

Per modificare una macro esistente, si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti:  
 

• Si fa clic sull’icona Impostazioni e si seleziona Crea macro.  
 

• Nella finestra Assegnazioni tasto, si fa clic destro sulla macro che si vuole eliminare e, nel menu che 
è visualizzato, si seleziona Modifica macro.  

 
2. Si apre la finestra Edit per la macro selezionata.  

 
3. Si eseguono le modifiche necessarie, come descritto nei passi da 3 a 8 della sezione Creare una macro a 

pagina 212.  
 

 

Eliminare una Macro 

Per eliminare una macro, si deve agire nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti:  
 

• Si fa clic sull’icona Impostazioni e si seleziona Crea macro.  
 

• Nella finestra Assegnazioni tasto, si fa clic destro sulla macro che si vuole eliminare e, nel menu che 
è visualizzato, si seleziona Distruggi macro.  

 
2. Si apre un dialogo, che chiede conferma dell’eliminazione.  

 
3. Si fa clic sul pulsante Si per eliminare la macro, o No per annullare l’operazione.  
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Tastiera Lightworks 
 
 
 

 
Tastiera Lightworks: 1 di 2 
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Tastiera Lightworks: 2 di 2 
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Appendice A - La Console Lightworks 

La Console Lightworks può essere usata per riprodurre video e audio, e controllare molte delle funzioni di montaggio 
di Lightworks.  

La Console presenta dei tasti per funzioni le più comuni di montaggio e un paddle per facilitare le operazioni di post-
produzione. È necessaria una porta USB libera per collegare la Console Lightworks. L’alimentazione per la Console 
Lightworks è fornita dalla porta USB del sistema ospite.  

La console può essere ordinata presso il sito web Lightworks: www.lwks.com 

In questa appendice sono descritti i seguenti argomenti:  

• "Installare la Console" a pagina 243 

• "Controlli e indicatori" a pagina 244 

• "Pulsanti di montaggio della console" a pagina 245 

• "Combinazione dei pulsanti della console" a pagina 246 

• "Assegnare pulsanti definiti dall’utente" a pagina 247 

È possibile visionare una serie di tutorial video che spiegano come funziona la Console Lightworks all’indirizzo web 
www.lwks.com/the-console 

 

Installare la Console 

È necessaria una porta USB libera per collegare la Console Lightworks. L’alimentazione per la Console Lightworks è 
fornita dalla porta USB del sistema ospite.  

 

Azione 

1. Si collega un cavo USB tipo “B” tra il computer e la porta USB sul retro della Console Lightworks.  
 

2. Si installano i driver Console appropriati per il sistema operativo che si sta usando, e come indicato dalle 
istruzioni fornite con la Console Lightworks.  
 

3. Si riavvia il computer.  
 

4. La Console Lightworks è pronta per l’uso.  
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Controlli e indicatori  

I controlli e gli indicatori della Console Lightworks sono i seguenti: 

 

	

	

Controllo Funzione 

Riproduci I pulsanti Riproduci avanti e Riproduci indietro riproducono il materiale in avanti e indietro a ve-
locità normale. Premendo una seconda volta si raddoppia la velocità. Premendo di nuovo si 
ritorna alla velocità normale.  

Per spostarsi di un fotogramma in avanti o indietro, si tiene premuto il pulsante Ferma e si 
preme uno dei pulsanti Riproduci. Per riprodurre fotogramma dopo fotogramma (a circa il 10 
percento della velocità normale), si continua a tenere premuto il tasto Stop e si preme il pul-
sante Riproduci. 

Ferma Ferma istantaneamente la riproduzione. 

Leve  Permette di riprodurre il clip in avanti o indietro a una qualsiasi velocità tra lo 0 percento e 
circa il 1000 percento della normale velocità di riproduzione. Le doppie leve offrono possibilità 
di manovra per gli utenti destrimani e mancini.  

Le leve comprendono delle tacche per velocità di riproduzione in avanti e indietro. Per una 
temporizzazione accurata, si usano invece i pulsanti. 

La sincronizzazione dell’audio è mantenuta da 0 a 6 volte la velocità di riproduzione - oltre 
queste, l’audio è azzerato. 

Rotellina Permette di riprodurre il materiale lentamente in avanti e indietro, specialmente durante 
l’avanzamento rapido dell’audio. La Rotellina è abilitata ad agire in uno dei seguenti modi: 

• Premendo il pulsante Jog On/Off. 

• Spostando bruscamente la rotellina (un movimento delicato non è efficace). 

Montaggio Si veda la sezione "Pulsanti di montaggio della Console" a pagina 245. 

Pulsanti utente 

Pulsanti ritaglio 

Pulsante Jog 
ON/OFF 

Riproduci avanti / 
Riproduci indietro 

Pulsanti montaggio 

Pulsanti Ferma 

Leve 

Rotellina 
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Pulsanti di montaggio della Console 

La tabella seguente descrive i pulsanti di montaggio della Console 

	

Pulsante montaggio Descrizione 

Mark (Marca) Marca il fotogramma corrente di un clip o taglio, usato per inserire, sostituire, spostare, o 
eliminare la parte tra il marcatore e il fotogramma corrente. La parte marcata è rappre-
sentata da un marcatore blu nella Vista indicatore di striscia e nella Timeline. 

Unmark (Smarca) Rimuove il marcatore dalla miniatura o visualizzatore attivo. 

Swap (Scambia) Scambia la posizione del fotogramma corrente (diamante rosso) e il fotogramma mar-
cato (diamante blu). 

Cue (Segnala) Crea un punto segnale verde nel fotogramma corrente. Il punto segnale è permanente 
finché non è eliminato premendo Stop+Cue. Si passa da un punto segnale all’atro con i 
pulsanti Jump (Vai). 

Jump Back /Jump For-
ward (Vai indietro/Vai 
avanti) 

Sposta il fotogramma corrente da evento a evento, in avanti o indietro. Un evento è un 
taglio, una dissolvenza, o uno scorrimento; un punto segnale o un nodo audio; il marca-
tore blu; il primo o l’ultimo fotogrammma di un edit o di un clip.  
Il pulsante Jump imposta il fotogramma corrente sul primo fotogramma dopo il taglio e 
va agli eventi su tutte le tracce selezionate. 

Trim Left, Trim Right 
(Ritaglia sinistra, Rita-
glia destra) 

Permette ai punti taglio di essere divisi senza usare il mouse. È possibile dividere molte-
plici punti di taglio contemporaneamente. 

User 1 – 4 (Utente 1-4) Pulsanti definiti dall’utente. È possibile programmare questi pulsanti a eseguire un co-
mando elencato nella lista Assegnazioni tasti in Lightworks. Si consulti la sezione "Asse-
gnare i pulsanti definiti dall’utente" a pagina 247.  

Replace (Sostituisci) Inserisce tutti i fotogrammi sorgenti selezionati nell’edit sovrascrivendo il materiale ori-
ginale. 

Remove (Rimuovi) Sposta la parte selezionata dell’edit, lasciando dello spazio nero. Agisce al contrario del 
pulsante Replace. 

Insert (Inserisci) Inserisce tutti i fotogrammi sorgenti selezionati nell’edit, senza sovrascrivere nulla. 

Delete (Elimina) Elimina la parte selezionata dell’edit e chiudo lo spazio nero rimasto. Il contrario 
dell’azione del pulsante Insert. 
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Combinazione dei pulsanti della Console 

È possibile combinare i pulsanti della Console con il pulsante Stop per altre operazioni. Per usare le combinazioni dei 
pulsanti, si preme il pulsante di montaggio necessario mentre si tiene premuto il pulsante Stop. Si consulti la tabella 
seguente. 

	

	

Pulsanti montaggio Descrizione 

Stop+Play Forward Sposta il materiale in avanti di un fotogramma. 

Stop+Play Backward Sposta il materiale in dietro di un fotogramma. 

Stop+Jump Back Va all’inizio del clip o edit attivo. 

Stop+Jump Forward Va alla fine del clip o edit attivo. 

Stop+Replace Sostituisce all’indietro (per fare edit all’indietro). Si consulti la sezione "Sostituire all’indie-
tro da punto Out del visualizzatore sorgente" a pagina 61. 

Stop+Insert Esegue un inserimento e la scia il fotogramma corrente alla fine del clip inserito. Questo è 
utile quando si assemblano clip in un edit. 

Stop+Delete Esegue un’azione di Ripristino sull’edit correntemente selezionato. 

Stop+Remove Esegue un’azione di Annullo sull’edit correntemente selezionato. 

Stop+Unmark Agisce come il pulsante Unisci/Dividi nella Timeline. Unisce e divide i tagli per il ritaglio. Si 
consulti la sezione "Riaprire gli edit" a pagina 85. 

Stop+Cue Elimina un segnale. Si deve parcheggiare su un segnale prima di premere Stop+Cue. 

Stop+Swap Commuta l’attività tra il visualizzatore Registrazione e il sorgente corrente. 
Stop+Mark Posiziona un marcatore alla fine del clip su cui si attualmente parcheggiati, cioè, seleziona 

il resto del clip corrente. 
Stop+Trim buttons Divide il clip precedente (pulsante sinistro) o il clip seguente (pulsannte destro) per il rita-

glio. Per avere maggiori informazioni, si consulti "Capitolo 5: Montaggio nella timeline" a 
pagina 71. 

Stop+User 1-4 Fornisce altri pulsanti definiti dall’utente (da User 5 a User 8). Si consulti la sezione "Asse-
gnare i pulsanti definiti dall’utente" a pagina 247.  
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Assegnare pulsanti definiti dall’utente 

È possibile assegnare Macro ai tasti definiti dall’utente. Per avere istruzioni su come creare e modificare le Macro, 
si consulti la sezione "Macro" a pagina 238.  

 

Per assegnare una funzione o Macro a un tasto definito dall’utente, si agisce nel modo seguente:  

 

Azione 

1. Si apre il dialogo Preferenze come descritto nella sezione "Impostare i tasti di scelta rapida" a pagina 232.  
 

2. Si fa clic sul pulsante Cambia / Visualizza assegnazioni tasti. Si apre la finestra Assegnazioni tasti.  

 

                                                     
 

 

3. Si seleziona dalla lista visualizzata il comando, che si vuole assegnare a un tasto della Console. I comandi 
elencati sotto la categoria Azioni Console già hanno i tasti della Console rispettivamente assegnati, pertanto 
non è necessario assegnare loro un secondo tasto.  
 

4. Si fa clic sul pulsante Assegna tasto. Si apre il dialogo Scegli tasto.  
 

5. Nella Console, si preme il pulsante User (Utente) che si vuole assegnare al comando. Il codice per il pulsante 
User (Utente) selezionato è visualizzato nel dialogo Scegli tasto.  
 

6. Si fa clic sul pulsante Aggiungi tasto.  
 

7. Si fa clic sul pulsante X del dialogo Scegli tasto e la nuova assegnazione tasto è visualizzata nel dialogo Asse-
gnazioni tasti.  
 

8. Se un comando ha più di un tasto o pulsante assegnato, sono create entrate duplicate, per esempio, Importa 
multipli (2), Importa multipli (3), ecc.  
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6 

ConsoleUser1	

(Unassigned)	

ConsoleUser1	

7 
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Appendice B - Lightworks storico 
 
Schema progetto flessibile 
 

Se si preferisce lo schema storico di Lightworks, o si desidera visualizzare ulteriori visualizzatori nelle viste multicam, 
è possibile passare allo schema Progetto flessibile. Nello schema Flessibile, l’aspetto del Navigatore progetti è inva-
riato, ma i progetti aperti sono visualizati come nelle precedent version di Lightworks, con funzionalità precedenti 
come le finestre mobili, la barra degli strumenti, le sale di progetto e la funzionalità Sharking (Pescecane). 

Per aprire Lightworks nello schema Progetto flessibile, si deve agire nel modo seguente: 

 

Azione 

1. Nel Navigatore progetti, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) e, nel menu che si apre, si seleziona 
Interfaccia utrente > Schema progetto > Flessibile.  

 

2. Quando si apre un progetto, il desktop si apre nello schema Flessibile. Si veda la sezione "Caratteristiche del 
desktop" a pagina 250. 

3. Per tornare alla visualizzazione standard, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) nel Navigatore progetti 
e, nel menu che si apre, si seleziona Schema progetto > Fisso. 

 

 

Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Caratteristiche del desktop" a pagina 250 

• "Lavorare con le sale" a pagina 252 

• "Riprodurre" a pagina 254 

• "Bin e gruppi staccati" a pagina 260 

• "Modificare sorgenti multiple" a pagina 263 

• "Montaggio dal vico con Visualizzatori multipli" a pagina 265 

• "Registrare" a pagina 267 
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Caratteristische del desktop 
 
Sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Vista progetto" a pagina 250 

• "La barra strumenti" a pagina 251 

• "Usare il pescecane" a pagina 251 

• "Visualizzatore sorgente" a pagina 252 

 
Vista progetto 
 
Lo spazio lavoro del progetto è disposto nel modo seguente: 
 
 

 

1) Menu Progetto - permette di rivedere e aggiornare le impostazioni del progetto 

2) Menu Sale - permette di dividere il progetto in aree separate 

3) Visualizzatore - fornisce le funzioni di riproduzione e di revisione 

4) Gestore contenuti 

5) Pulsante Minimizza - minimizza l’applicazione Lightworks nella Barra attività 

6) Pulsante Chiudi - chiude l’applicazione Lightworks  

7) Pannello Importa - strumento di navigazione per cercare e importare clip video dal sistema 

8) Strumento pescecane (Rosso = versione Pro, Grigio = versione Free) 

9) Barra strumenti - fornisce le scorciatoie per le principali funzioni di Lightworks  

10) Esci dal progetto - esce dal Navigatore progetti e ritorna all’Atrio 
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La barra strumenti 
 
La Barra strumenti permette di accedere ai numerosi strumenti che si usano durante le operazioni di registrazione e 
di montaggio. Essa si apre in modo predefinito nella Vista Progetto. 
 

Registra 
Apre lo strumento Registra per registrare nuovi clip 
 
Importa 
Apre il dialogo Seleziona file da importare 
 
Modifica 
Apre il visualizzatore e la timeline per un nuovo edit  
 
Gestore contenuti 
Apre e chiude lo strumento Gestore contenuti 
 
Ricerca 
Apre lo strumento Ricerca 
 
Riproduci 
Apre lo strumento Riproduci per riprodurre un edit su nastro 
 
Esporta 
Apre lo strumento Esporta 
 
 

Preferenze 
Apre il dialogo Preferenze  

 
Usare il pescecane 
 
L’immagine di un pescecane appare nell’angolo inferior sinistro della Vista Progetto. Il suo co-
lore è rosso nella versione Pro di Lightworks mentre è grigio nella versione Free. 
È possibile usare il pescecane per nascondere le finestre mentre si lavora sul progetto, e in se-
guito usare il pescecane per recuperare queste finestre. Questa funzione è denominate Shar-
king (Usare il pescecane). Il pescecane inoltre visualzza i sufggerimenti di aiuto durante le più importanti attività. 
Si deve fare clic sull’icona pescecane con il pulsante destro del mouse e poi (tenendolo premuto) fare clic sopra 
l’elemento da rimuovere. Facendo clic sul pescecane si svuotano gli elementi che sono stati chiusi. 
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Visualizzatore sorgente 
 
I visualizzatori e le timeline sono visualizzate come finestre separate. È possibile aprire quante finestre visualizzatori 
e timeline si desidera. 
 

Azione 

1. Per bloccare la posizione del visualizzatore sullo schermo, si fa clic sull’icona Spillo. L’icona cambia aspetto 
diventando una forma appiattita, che indica che il visualizzatore è bloccato. Per sbloccarlo si fa di nuovo clic 
sull’icona. 

 

 

2. Per tornare al clip in una vista Miniature nel Gestore contenuti, si fa clic sul pulsante Appiattito. 

3. Per leggere la scheda file (Metadati), si fa clic sull’icona Scheda file. 

4. Si fa clic sul pulsante Timeline per aprire la timeline. 

5. Si fa clic sull’icona Salta fuori per aprire l’immagine come una nuova miniatura nel desktop. 

6. Si fa clic sul pulsante Subclip per creare un nuovo subclip. 

7. Le tracce video e audio sono visualizzate nell’angolo inferior destro del visualizzatore. 

Le tracce video stereoscopiche sono etichettate LR invece di V1. Si fa clic su una traccia per alternativa-
mente disabilitarla e abilitarla. 

 
 

Lavorare con le sale 
 

Le sale sono usate per riprodurre e modificare materiale. Una sala è la disposizione dei componenti di un progetto e 
può appartenere a un solo progetto. Tuttavia, un progetto può avere più di una sala. Per esempio, è possibile creare 
una sala denominata Editor e un’altra denominata Assistant. 

È possibile avere diverse sale che appartengono allo stesso progetto. È possibile eliminare e ricreare sale senza in-
fluenzare nulla nel lavoro nel progetto. 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti:   

• "Creare una nuova sala" a pagina 253 

• "Usare una sala esistente" a pagina 253 

• "Eliminare una sala" a pagina 254 
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Creare una nuova sala 
 
È possibile creare una nuova sala all’interno di un progetto esistente. Questo può esere utile quando si lavora su di-
versi episodi di un progetto, cosicché ciascun episodio può essere sullo scherno in una sua specifica sala. Tutti i media 
e gli edit sono accessibili nella nuova sala, quini non si perderà alcun media. 
Per creare una nuova sala all’interno di un progetto, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Con un progetto aperto, si fa ci sula lista a discesa Sale. 

 

 

2. Si apre un menu secondario, che visualizza le sale esistenti nel progetto e una nuova sala vuota etichettata 
Nuova sala. 

3. Si fa clic su Nuova sala. 

4. Si entra nella nuova sala. Il nome del progetto e un numero sala assegnato arbitrariamente appare nell’an-
golo superiore sinistro. 

5. Si fa clic sul nome della sala, si digit ail nime desiderato, e poi si preme Invio per salvare il nome. 

 
 
Usare una sala esistente 
 
Per usare una sala esistente, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si fa clic sulla lista a discesa Sala e, nel menu che si apre, si seleziona la sala desiderata. 
2. Si entra nella sala. Sono visualizzati tutti gli oggetti dello schermo che erano nella sala quando è stata usata 

l’ultima volta. 
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Eliminare una sala 
 
È possibile eliminare una sala che si sta correntemente usando. Per eliminare una sala, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Nel progetto, si fa clic sulla lista a discesa Sala. 

2. Si porta il mouse sopra l’immagine della sala che si vuole eliminare. 

3. Appare una X nell’angolo superiore destro dell’immagine. Si fa clic su di essa per eliminare la sala selezio-
nata. 

 
Riprodurre 
 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Riprodurre una miniatura" a pagina 254 

• "Riprodurre in un visualizzatore" a pagina 255 

• "Opzione controlli di riproduzione" a pagina 257 

 
Riprodurre una miniatura 
 
Quando si riproduce una miniatura nel Gestore contenuti, è anche possibile usare i pulsanti di riproduzione globale, 
si veda la sezione "Opzioni controlli di riproduzione" a pagina 257. 
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Riprodurre in un visualizzatore 
 
È possibile riprodurre material in un visualizzatore. È anche possibile collegare miniature ai visualizzatori, ed è possi-
bile cambiare l’etichetta visualizzata e la dimensione del visualizzatore. In questa sezione sono descritti i seguenti 
argomenti: 

• "Aprire una miniatura in un visualizzatore" a pagina 255 

• "Riprodurre in un visualizzatore" a pagina 256 

• "Ridimensionare il visualizzatore" a pagina 256 

• "Collegare miniature a visualizzatori" a pagina 257 

 
Aprire una miniatura in un visualizzatore 
 
Per aprire una miniatura in un visualizzatore: 
 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 

19. Si porta il mouse sopra la miniatura e si fa cli sul’icona Visualizzatore (a) quando appare. 

 
 

20. Si fa doppio clic sulla miniatura. 

2. Il clip selezionato si apre in un Visualizzatore. 

 
3. Il nome del clip è visualizzato nella parte superiore del visualizzatore. 

4. Le estremità sinistra e destra della timeline rappresentano l’inizio e la fine del clip. 

5. Per aprire un altro clip in un separato Visualizzatore, si fa clic sull’icona Visualizzatore del clip (a) come de-
scritto nel passo 1. È possibile avere quanti Visualizzatori si desidera sullo schermo. 

6. Pwr aprire un altro clip nello stesso Visualizzatore, si fa doppio clic sulla miniatura che si vuole aprire. 
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Riprodurre in un visualizzatore 
 
Per riprodurre una miniatura in un visualizzatore, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si apre una miniatura in un visualizzatore. Si consulti la sezione "Aprire una miniatura in un visualizzatore" a 
pagina 255.   

2. Si fa clic sinistro nell’area dell’immagine. I bordi si illuminano, indicando che il visualizzatore è attivo.   

3. Si riproduce il materiale agendo in uno dei seguenti modi:  

• Si usano i pulsanti di riproduzione, la leva, o la rotellina della console.   
• Si usano le scorciatoie da tastiera, l (L minuscola) per riprodurre, Barra spazio per riprodurre/pausa.   
• Si usano i controlli di riproduzione nel visualizzatore. Si consulti la pagina 22.   
• Si usano i controlli di riproduzione a schermo. Si consulti la pagina 257.   
 
Per cambiare la sede di visualizzazione dei controlli di riproduzione, si consulti la sezione “Opzioni controlli 
di riproduzione” a pagina 257. 

4. Per muoversi attraverso il materiale, si fa clic sul marcatore rosso nell’Indicatore di striscia e lo si strascina 
dove si vuole.   

 

                                               
 
  

5. Per passare a un nuovo punto, si fa clic sinistro nell’Indicatore di striscia sulla posizione del timecode in cui si 
vuole andare.   

6. Per bloccare il visualizzatore sullo schermo, si fa clic sul pulsante Spillo nell’angolo superiore destro. Per 
sbloccare il visualizzatore, si fa di nuovo clic sul pulsante Spillo.   

7. Per minimizzare il visualizzatore a una miniatura, si fa clic sul pulsante Minimizza.   

8. Per chiudere il visualizzatore si fa clic sul pulsante Chiudi. Facendo clic sul pulsante Chiudi non si elimina il 
clip, si rimuove solo il visualizzatore in cui è visualizzato. Il clip resta nel progetto, e vi si può accedere dal bin 
nel Gestore contenuti.   

   
 
 
Ridimensionare il visualizzatore 
 
Si fa clic su un bordo del visualizzatore e lo si trascina per ridimensionarlo. Le dimensioni del visualizzatore sono vi- 
sualizzate nell’angolo superiore sinistro durante il trascinamento.  
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Collegare miniature a visualizzatori 
 
È possibile collegare le miniature ai visualizzatori. Questo preserva le informazioni Marca e parcheggia della miniatura, 
come anche i punti In e Out. Si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si fa clic destro sull’icona Gestore contenuti nella Barra strumenti. 

2. Nel menu che si apre, si seleziona Collega miniature bin a visualizzatori e poi si seleziona Si. 

 
 
Opzioni controlli di riproduzione 
 

È possibile visualizzare una versione a schermo della Console di Lightworks nella parte inferiore dello spazio di lavoro. 
La console a schermo permette di riprodurre e modificare clip video come se si stesse usando la Console di Light-
works. 

 

Per scegliere dove visualizzare i controlli di riproduzione di Lightworks: 

 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Preferenze nella Barra strumenti. 

2. Viene visualizzato il dialogo Preferenze.   

3. In “Interfaccia utente”, si seleziona l’opzione necessaria dalla lista a	discesa 
Controlli riproduzione. Le opzioni sono:  

• Visualizzatori - I controlli di riproduzione e di montaggio sono visualizzati 
in tutti i visualizzatori sorgente ed edit aperti. Si consulti la sezione "Con-
trolli di riproduzione dei visualizzatori" a pagina 22.   

• Globale - I controlli di riproduzione sono fissi nella parte inferiore della 
schermata Lightworks - come mostrato nell’esempio soprastante.   

• Nessuno - I controlli di riproduzione non sono visualizzati nel Visualizza-
tore o nello schermo Lightworks.    

63	

Opzioni controllo riproduzione 
È disponibile una console per lavorare con Lightworks. È possibile usarla per riprodurre video e audio, e per controllare 
molte delle funzioni di montaggio di Lightworks. Si consulti pagina 15.  

Come alternativa per usare i controlli di riproduzione è possibile visualizzare una versione a schermo della console 
Lightworks nella parte inferiore dello spazio di lavoro che permette di riprodurre e modificare clip video come se si 
stesse usando la console Lightworks. 
 

       
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

†	Facendo	clic	mentre	si	tiene	premuto	il	tasto	Maiusc	si	riproduce	il	media	al	contrario 

 

È possibile scegliere dove visualizzare i controlli di riproduzione di Lightworks. Si deve agire nel modo seguente: 

  

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Preferenze nella barra Strumenti.  
 

2. Viene visualizzato il dialogo Preferenze.  

 
3. In “Interfaccia utente”, si seleziona l’opzione necessaria dalla lista a discesa Controlli riproduzione. Le opzioni 

sono:  
 

• Visualizzatori - I controlli di riproduzione e di montaggio sono visualizzati in tutti i visualizzatori 
sorgente ed edit aperti. Si consulti la sezione "Controlli di riproduzione dei visualizzatori" a pa-
gina 22.  

• Globale - I controlli di riproduzione sono fissi nella parte inferiore della schermata Lightworks - 
come mostrato nell’esempio soprastante.  

• Nessuno - I controlli di riproduzione non sono visualizzati nel Visualizzatore o nello schermo 
Lightworks. 
 

 

Vai al taglio  
precedente 

Vai indietro di un 
fotogramma 

Riproduci/Pausa 

Vai avanti di un 
fotogramma 

Vai al taglio  
successivo 

Imposta 
punto inizio 

Imposta 
punto fine 

Elimina 
punti 

Sostituisci elemento 

Inserisci elemento 

Rimuovi elemento 

Elimina elemento 
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Playback

Linking Tiles to Viewers

You can link tiles to viewers. This preserves the tile’s mark and park information, as well 
as In and Out points. Do the following:

TASK

1. Right-click the Content Manager icon in 
the Toolbar. 

2. From the menu that opens, select ‘Link Bin Tiles to Viewers’ and then select Yes.

Playback Control Options

You can display an on-screen version of the Lightworks console at the bottom of the 
workspace. The on-screen console allows you to play and edit video clips as if you were 
using the Lightworks 

Back to previous cut

Back one frame

Play / Pause †

Forward one frame

Go to next cut

Delete item

Remove item

Insert item

Replace item

Set In Point       Set Out Point       Clear Points

† Clicking while holding down Shift key plays media in reverse

console. 

To choose to where to display Lightworks’ playback controls: 

TASK

1. Click the User Preferences icon in the Toolbar. 

2. The Preferences dialog box opens. 

3. Under ‘User Interface’, select the option 
you require from the Playback controls 
drop down list. The options are: 

• On each viewer - Playback and edit 
controls display in all open source 
and sequence viewers. See "Viewer 
Playback Controls" on page 22. 

• Global - Playback controls are fixed 
at the base of the Lightworks screen 
- as shown in the example above. 

• None - Playback controls do not 
display on the Viewers or 
Lightworks screen. 
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Importare 
 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Destinazioni dell’importazione" a pagina 258 

• "Usare lo strumento Importa" a pagina 258 

• "Impotare usando il trascinamento" a pagina 259 

• "Usare lo strumento Importazione multipla" a pagina 259 

 
Destinazioni di importazione 
 
Si imposta la destinazione di importazione per Lightworks storico usando la procedura descritta nella sezione "Desti-
nazione di importazione" a pagina 195. 

 
Usare lo strumento Importa 
 

Per importare un file o un gruppo di file, si deve agire nel modo seguente:  
 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Importa nella Barra Strumenti. 

2. Viene aperto il dialogo Seleziona file da importare.  

 

 
 

3. Si fa clic su Posti nell’angolo superiore sinistro del dialogo. Dal menu che si apre, si naviga nella cartella che 
contiene i file che si desidera importare.  

4. Il dialogo Seleziona file da importare visualizza Nome, Formato, Frequenza, Dimensione e Data di ciascun 
clip. Si deve accertare che il frame rate (Frequenza fotogrammi) del file sia compatibile con il frame rate del 
progetto.  

Se il frame rate non è compatibile, viene visualizzato in rosso. Non è possibile importarlo nel pro getto. I clip 
con frame rate incompatibile possono essere riprodotti in un nuovo progetto impostato con lo stesso frame 
rate del clip.  

5. Si fa clic sul pulsante Importa. Si apre un dialogo, che riporta la progressione della procedura di importazione.  

2 
3 

5 
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6. Quando l’importazione è terminata, il dialogo si chiude e il/i clip importati sono visualizzati nel filtro Recente 
o Cerca del Gestore contenuti.  

7. È possibile selezionare dove inserire il file importato e se si desidera transcodificarlo in un nuovo formato di 
compressione.  

 
Importare usando il trascinamento 
 
In modo predefinito, ogni file media valido trascinato in un bin vuoto è automaticamente importato. Disabilitando la 
funzione di trascinamento è possibile usare lo strumento Importazione multipla.  
Per disabilitare il trascinamento, si fa clic destro sull’icona Importa e, dal menu che appare, si imposta il comando 
Avvia importazione con trascinamento a No.  

 
Usare lo strumento Importazione multipla 
 
Prima di usare Importazione multipla, si deve accertare che sia stata disabilitata in Lightworks la funzione di trascina-
mento, si consulti la sezione "Importare usando il trascinamento" a pagina 259.  
 
Per usare la funzione Importazione multipla, si deve agire nel modo seguente:  
 

Azione 

1. Si fa clic destro sull’icona Importa nella Barra Strumenti e, dal menu che si apre, si 
sceglie Importazione multipla.   

2. Si apre il dialogo Importazione multipla.   

3. Si fa clic sul pulsante Aggiungi file.   

4. Viene aperto il dialogo Seleziona file da importare.   

 

 
 

5. Si fa clic su Posti nell’angolo superiore sinistro del dialogo e si naviga nella cartella che contiene i file che si 
vogliono importare.  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6. Per rimuovere i file dal dialogo Importazione multipla, si selezionano i file che si vuole rimuovere, e poi si fa 
clic su Rimuovi.    

Se il frame rate non è compatibile, viene visualizzato in rosso. Non è possibile importarlo nel progetto. I clip 
con frame rate incompatibile possono essere riprodotti in un nuovo progetto impostato con lo stesso frame 
rate del clip.   

7. Per avviare Importazione multipla, si fa clic sul pulsante Avvia. Si fa clic su Importa. Viene visualizzata una 
barra di progressione man mano che la procedura di importazione progredisce.   

8. Quando l’importazione è terminata, si apre un bin denominato Importazioni, che contiene i file importati. Il 
dialogo Importa viene chiuso.   

 
Staccare bin e gruppi  
 
È possibile staccare Bin e Gruppi dal Gestore contenuti principale, creare viste Rack di bin e nuove versioni. Sono de- 
scritti i seguenti argomenti:  
 

• "Staccare bin" a pagina 260 

• "Staccare gruppi" a pagina 261 

• "Usare bin e gruppi staccati" on page 262 

 
Staccare bin 
 
Per staccare un bin, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si fa clic su un elemento bin nella Lista contenuti e si trascina il bin fuori dalla finestra Gestore contenuti. 

 
2. Si fa clic sull’icona Allarga (b). 

3. La finestra si espande, viualizzando il contenuto del bin selezionato. 

 
  

b 
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Staccare gruppi 
 
Per staccare un gruppo contenente bin, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Con il Gestore contenuti aperto, si fa clic sul gruppo che si vuole staccare, e lo si trascina nel desktop Light- 
works.   

                                         
 

 

2. Si rilascia il pulsante del mouse per lasciare il gruppo nel desktop.   

3. Il gruppo si apre e visualizza i suoi bin in una vista Rack.   

4. Se vi sono più bin di quanti il gruppo ne può visualizzare, si usa la barra di scorrimento per mostrare i bin 
nascosti dalla vista.  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Usare bin e gruppi staccati 
 
Si usano i bin e i gruppi staccati nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Minimizza del gruppo per minimizzare il gruppo.   

2. Si fa clic sull’icona Allarga del gruppo per ripristinare la vista Rack.   

3. Si fa clic sull’icona Allarga del bin per aprirlo.   

   

 

 

 

 

 

 

 

 

                

4. Il bin si apre come un Gestore contenuti. Si fa clic sul pulsante Lista contenuti per mostrare e nascondere il 
pannello Lista contenuti.   

5. Il bin contiene una riga di schede, ognuna delle quali rappresenta uno dei bin nel gruppo. Si fa clic sinistro 
su una scheda per portarsi rapidamente nel bin che rappresenta.   

6. Si fa clic destro su una scheda per aprire una lista a discesa di tutti i bin nel gruppo. Si scorre attraverso la lista 
e si fa clic sinistro su un bin per aprirlo.   

7. Si fa clic sull’icona Cerca per cercare elementi nei bin o gruppi. Si consulti il "Capitolo 9: Ricerche e filtri" a 
pagina 153 per altre informazioni.   

8. Si fa clic sull’icona Minimizza del bin per minimizzarlo.   

9. Si fa clic sull’icona Allarga del bin per ripristinarlo nella vista Gestore contenuti.   

10. Nella vista Rack del gruppo, si fa clic sull’icona Chiudi di un bin per rimuoverlo dal gruppo.  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Modificare sorgenti multiple 
 

Lightworks rende semplice e veloce la riproduzione e la modifica di materiale proveniente da più sorgenti. È possibile 
aggiornare fino a quattro sorgenti bloccate insieme in tempo reale, a seconda del tipo di materiale e del metodo che 
si desidera, ma è possibile bloccare insieme tutte le fonti desiderate. 

Lightworks offre diversi metodi per la riproduzione simultanea di più sorgenti: 

• Riproduzione insieme del visualizzatore Sequenza e di un singolo visualizzatore sorgente, o due visualizza-
tori sorgenti. 

• Riproduzione di più di due sorgenti, con molte in tempo reale sulla base della larghezza di banda e delle 
risorse di archiviazione. 

La riproduzione di immagini multiple contemporanea e completa e senza problemi dipende dalle risorse dispo-
nibili e dalle limitazioni di larghezza di banda del sistema.  
 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 
• "Riprodurre due sorgenti" a pagina 263 

• "Usare bin multicam" a pagina 264 

 
Riprodurre due sorgenti 
 
È possibile bloccare due visualizzatori insieme per una riproduzione doppia. È possibile selezionare due visualizzatori 
Sorgenti o un visualizzatore Sorgente e un visualizzatore Sequenza per la riproduzione: 
 

Azione 

1. Si parcheggia il primo visualizzatore Sorgente sul fotogramma di sincronizzazione desiderato. 

2. Si parcheggia un visualizzatore Sequenza, o un secondo visualizzatore Sorgente nel fotogramma di sincro-
nizzazione che si vuole. 

3. Si preme Alt+2 (Cmd+2 su Mac OS X). 

4. Si fa clic su uno dei visualizzatori, e si preme il pulsate Play nella console. 

5. Inizia la riproduzione di entrambi i visualizzatori. L'audio per il visualizzatore attivo viene indirizzato al si-
stema di monitoraggio audio. 

6. Si usa uno dei pulsanti di trasporto del visualizzatore, o una scorciatoia da tastiera, per controllare la riprodu-
zione. 

7. Per fermare la riproduzione doppia, si preme Alt+1 (Cmd+2 su Mac OS X). 
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Usare bin multicam 
 

	Anche se lo stesso clip può apparire sullo schermo in più di un posto, c'è solo una copia del materiale sul 
disco. La cancellazione di un clip contenuto in qualsiasi Bin multicam elimina ogni altra istanza di tale clip, 
per esempio altri contenitori, sequenze e subclip. 

È disponibile un menu per le funzioni dei Bin multicam facendo clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) nell’angol 
superiore destro del Gestore contenuti. 

 

Azione 

1. I Bin multicam sono elencati nel pannello Lista contenuti, sotto Bin, e sono identificati da da un quadratino 
verde prima del loro nome. Si fa cli sull’etichetta Multicam per vedere il contenuto. 

 

 

 

2. Ciascun clip è visualizzato come una miniatura nel Bin multicam. 

3. Per riprodurre una miniatura: 

a. Si usano i controlli di riproduzione della Console di Lightworks. 

b. Si usano le scorciatoie da tastiera per la riproduzione. 

c. Si porta il mouse sopra una miniatura e si fa clic sull’icna visualizzatore che appare. Si apre un visua-
lizzatore che fornisce accesso ai controlli di riproduzione - se i controlli di riproduzione sono stati 
abiitati nelle Impostazioni. 

d. Si usano i controlli di riproduzione globale nella parte inferior dello schermo, se sono stati abilitati. 

4. Per aprire i visualizzatori per tutte le miniature, si esegue una delle azioni seguenti: 

a. Si spunta la casella Compatta nella parte inferiore destra del Bin multicam. 

b. Si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) nel bin e si seleziona Visualizza visualizzatori. 

Il Gestore contenuti si contrae (A), e si aprono i visualizzatori per ciascuna miniatura. 

5. Per ripristinare la vista Gestore contenuti, si toglie il segno si spunta alla casella Compatta. 

6. Per chiudere tutti i visualizzatori aperti, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) e, nel menu che si apre, 
si seleziona Nascondi visualizzatori. 
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7. Per ridimensionare le miniature nella vista Bin multicam, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) e nel 
menu che si apre, si seleziona Piccola, Media o Grande dalla lista a discesa Dimensione miniatura. 

8. Per abilitare riproduzioni indipendenti delle miniature, si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi) e, nel 
menu che si apre, si seleziona Riproduttori simultanei > No. Per ripristinare la riproduzione simultanea, si 
seleziona Riproduttori simultanei > Si. 

 
Montaggio dal vivo con visualizzatori multipli 
 
Durante il mobtaggio dal vivo, Lightworks storico permette di aprire separate visualizzatori per ciascun angolo ca-
mera angle. È disponibile un menu per le funzioni del Montaggio dal vivo facendo cic sull’icona Impostazioni (Ingra-
naggi) nell’angolo superiore destro del Gestore contenuti. In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Iniziare un montaggio dal vivo" a pagina 265 

• "Vedere un edit creato con il montaggio dal vivo" a pagina 267 

 
Iniziare un montaggio dal vivo 
 
Per iniziare un Montaggio dal vivo, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si apre il Bin multicam che si vuole utilizzare per il Montaggio dal vivo. Si sceglie di visualizzare i visualizzatori 
per il contenuto del bin o solo per le miniature - il Bin multicam non deve essere impostato a Compatta se si 
vuole usare le miniature. 

 

 

      
 
 

2. Si fa clic sul pulsante Autosincronizzazione con registrazione sequenza.  
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3. Si fa clic sull’icona Impostazioni (Ingranaggi), o clic destro all’interno del Bin multicam. Nel menu che si apre: 

a. Si abilita l’opzione Motaggio dal vivo abilitato. 

b. Si abilita l’opzione Riproduttori simultanei. 

4. Si fa clic sull’icona Edit nella Barra strumenti per iniziare un nuovo Edit. 

a. Si aprono un nuovo visualizzatore Sequenza e una timeline. 

b. Si accerta che sia abilitato l’indicatore Registra. 

 

 

 

 

 

 

5. Si fa clic su uno dei visualizzatori miniatura o sorgente per focalizzarsi sulla riproduzione. 

L’audio della sorgente selezionata è monitorato durante tutta la sessione di Montaggio dal vivo, indipendente-
mente dai tagli eseguiti. Non si sentono gli edit audio quando sono creati, ma solo quando si riproduce l’edit com-
pletato. 

6. Si avvia la riproduzione dei sorgenti eseguendo una delle azioni seguenti: 

a. Si fa clic sul pulsante Riproduci del visualizzatore sorgente (o globale) 

b. Si usa la scorciatoia da tastiera Riproduci (L o Barra spazio) 

c. Si preme il pulsante Play della Console di Lightworks 

7. Nel punto In del sorgente che si vuole per il primo clip, si esegue una delle azioni seguenti: 

a. Si fa clic sulla miniatura sorgente o sul visualizzatore per selezionarla 

b. Si usa la scorciatoia da tastiera Tagia dal vivo che si è assegnata al sorgente 

c. Si premono gli assegnati pulsanti Cut (Taglia) nella Console di Lightworks – si consulti la sezione 
"Usare i pulsanti Cut della Console di Lightworks" a pagina 67 

8. Il primo clip è visualizzato nel visualizzatore Sequenza e nella timeline. 

9. Si ripete il passo 8 per aggiungere altri clip all’edit. 
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Vedere un edit creato con il montaggio dal vivo 
 
Per vedere un Edit dal vivo creato, si agisce nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si arresta il Montaggio dal vivo. 

2. Si fa clic sul visualizzatore Sequenza per renderlo attivo. 

3. Si accerta che sia abilitato il pulsante Autosincronizzazione con registrazione sequenza. 

4. Si avvia la riproduzione dell’edit. 

5. L’edit viene riprodotto in tempo reale. 

6. Quando si ferma l’edit, gli elementi sincronizzati si fermano nella sezione corretta. 

 
Registrare 
 
Questa sezione descrive la procedura di base per acquisire materiale. È possibile registrar materiale nei seguenti 
modi: 

• Registrare senza controllo macchina 

• Registrare con controllo macchina 

• Registrare con controllo macchina e un database Logging  

È possibile registrare materiale come una serie di separate registrazioni, in cui ogni registrazione è una ripresa del 
materiale originale, oppure è possibile effettuare una registrazione continua contenente molte riprese. 

In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Preparazione" a pagina 267 

• "Registrazione manuale" a pagina 271 

 
Preparazione 
 
Si devono seguire le seguenti procedure nel passare a nuova sorgente di registrazione o quando si vuole cambiare la 
cartella di destinazione o il formato video: 

• "Selezione dispositivo e formato" a pagina 268 

• "Scegliere una destinazione per la registrazione" a pagina 269 

• "ID bobina" a pagina 270 

• "Impostare i livelli di ingresso audio" a pagina 271 
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Selezione dispositivo e formato 
 
  

Si devono selezionare il Dispositivo e il Formato nello strumento Registrazione che corrispondono al tipo di se-
gnale che si sta registrando, altrimenti non verrà visualizzato alcun video. 

Una volta che si è impostato il formato, si seleziona il tipo di file e di compressione che si desidera. 

Ciascun tipo di file dispone di differenti opzioni di copressione, comprese le opzioni senza conpressiobe per Avid e MOV. Se 
si vuole registrare Avid DNxHD MXF si deve acquistare una licenza Avid nel negozio online di Lightworks.  

 

La seguente procedura presume che che sia stato già aggiunto e configurato il dispositivo sorgente in Lightworks. 

 

Azione 

1. Si fa clic sull’icona Registra nella Barra strumenti. 

 

                                                                   

 

2. Si apre lo strumento Registrazione. 

3. Si seleziona il dispositivo che si vuole usare dalla lista a discesa Dispositivo. 

4. Se il dispositivo è connnesso e in linea, è visualizzato un timecode nel pannello informazioni. 

5. Nello strumento Registrazione, si seleziona un formato video dalla lista a discesa Formato. 

6. Si seleziona il formato file necessario dalla lista a discesa Tipo file. 

7. Si selezione un tipo di compressione dalla lista a discesa Conpressione. 

8. Si seleziona Manuale dalla lista a discesa Tipo registrazione. Le tracce video e audio sono visualizzate sotto la 
lista a discesa Tipo registrazione. 
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Appendix B: Historic Lightworks

Device and Format Selection

You must select the Device and Format in the Record Tool that match the type of 
signal you are recording, otherwise no video will display. 

Once you have set the format, you select file type and compression you want. 
Each file type has different compression options available, including 
uncompressed options for Avid and MOV. If you want to record Avid DNxHD MXF 
you must purchase an Avid license from the Lightworks shop. �

The following procedure assumes that you have already added and configured the 
source device in Lightworks. 

TASK

1. Click the Record Tool icon in the

31

5
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7
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2 4

 Toolbar. 

2. The Record Tool opens. 

3. Select the device you want to use from the Device drop down list. 

4. If your device is connected and online, a timecode displays in the information 
panel. 

5. In the Record Tool, select a video format from the Format drop down list. 

6. Select a Compression type from the Compression drop down list. 

7. Select the file format you require from the File type drop down list.

8. Select Manual from the Recording type from the drop down list. The available 
video and audio tracks display below the Recording Type drop down list. 

4 
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Scegliere una destinazione per la registrazione 

È possibile selezionare una destinazione per la registrazione. In una produzione con moltissimo materiale, è possibile 
che si voglia memorizzare ciascun episodio o bobina in un disco separato o in uno spazio media. Le registrazioni sono 
sempre memorizzate nel volume che dispone di maggiore spazio libero a meno che non si seleziona manualmente 
un disco differente. 	

Si deve essere sicuri che vi sia sufficiente spazio libero nel volume per la registrazione che si sta per eseguire. Se si 
riempie un volume durante la registrazione, la registrazione si interrome automaticamente, ma il materiale re-
gistrato fino a quel momento viene mantenuto.  

Per scegliere una destinazione per la registrazione, si agisce nel modo seguente: 

  

Azione 

1. Si fa clic sulla lsita Destinazione nello strumento Registrazione. 

 

2. Nel menu che si apre, si seleziona il volume destinazione desiderato, oppure si sceglie Auto se si vuole che 
Lightworks decida quale destinazione usare. 

 

1 
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Recording

Choosing a Record Destination

You can select a record destination. On a production with a very large amount of 
material, you may want to store each episode or reel in a separate disk drive or media 
space. Recordings are always made to the volume that has the most free space unless 
you manually select a different disk volume. �

Make sure there is enough storage space remaining on the volume for the 
recording you are about to make. If you fill a volume during recording, the 
recording stops automatically, but the material recorded so far is kept. �

To choose a record destination: 

TASK

1. Click the Destination list in the 

1

2

Record Tool.

2. From the menu that opens, select the destination volume you want, or Auto if you 
want Lightworks to decide which destination to use. 
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 ID bobina 
 
Quando si fa clic sul pulsante In attesa nello strumento Registrazione, è possibile che venga richiesto di inserire un ID 
bobbina. Questo avviene in genere quando si aggiunge o si cambia il dispositivo sorgente. 
 

Azione 

1. Quando si apre il dialogo ID bobina, si seleziona un ID bobina dalla lista visualizzata.    

                                           

 

2. In alternativa, si crea un nuoco ID bobina: 

a. Si fa clic sul pulsante Crea nuova bobina. 

b. Si apre il dialogo Crea nuova bobina. 

c. Si digita il nome o il numero per il nuovo ID bobina. 

d. Si fa clic su Esegui. Il dialogo si chiude, e il nuovo ID bobina è aggiunto alla lista. 

3. Selezionando il necessaaruo ID bobina, si clic su Usa. 

4. Il riquadro ID bobina si chiude, e lo strumento Registrazione si espande per mostrare aaltre funzioni di regi-
strazione. 
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Impostare i livelli di ingresso audio 
 
I livelli audio possono variare da clip a clip, o da nastro a nastro. Questo può essere fastidioso se i livelli sobo troppo 
alti o troppo bassi. È possibile impostare i livelli audio in ingresso al momento della registrazione nello strumento 
Registrazione nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Si avvia il dispositivo di registrazione e lo si seleziona dalla lista a discesa Dispositivo nello strumento Regi-
strazione. 

 

                   

 

 

2. Si fa cli sul pulsante In attesa. Se si apre il dialogo ID bobina, si seleziona un ID bobina come descritto nella 
sezione "ID bobina" a pagina 270. 

3. Lo strumento Registra si espande per visualizzare altri controlli audio e video. 

4. Le barre livello audio per le tracce audio disponibili sino visualizzate a destra dello strumento Registra. 

5. Si esegue una delle azioni seguenti: 

a. Si digitano i valori decibel (dB) negativi o positivi nel riquadro Livello audio. 

b. Si fa clic destro su un cursore livello audio e lo si trascina sul valore desiderato. 

6. L’audio registrato è catturato con questa impostazione finché non viene cambiata. 

7. Si fa clic sul pulsante In attesa di nuovo se non si vuole procedere con la registrazione in questo momento. 
Lo strumento Registrazione alla sua normale dimensione. 

 
 
Registrazione manuale 
 
In questa sezione sono descritti i seguenti argomenti: 

• "Iniziare una registrazione" a pagina 272 

• "Fermare una registrazione" a pagina 273 

• "Registrare solo audio" a pagina 273 
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Iniziare una registrazione 
 
Una volta che Lightworks è stato preparato per la registrazione (si consulti la sezione "Selezione dispositivo e formato" 
a pagina 268) si procede nel modo seguente: 
 

Azione 

1. Con lo strumento Registrazione aperto, si fa clic sul pulsante In attesa. 

 

              

 

 

2. Se si apre il dialogo ID bobina, si seleziona un ID bobina come descritto nella sezione "ID bobina" a pagina 
270. 

3. Lo strumento Registrazione si espande per visualizzare altri controlli di registrazione. 

4. È visualizzato il video di ingresso del dispositivo sorgente. 

5. È visualizzato un misuratore del livello audio per ciascuna traccia audio individuata. 

6. Si accerta che i pulsanti Video e Genlock posizionati sotto il visualizzatore del video siano verdi. Se non sono 
illuminati, il segnale video o il riferimento video sono instabili. 

7. Se abilitati, si usano i pulsanti di controllo del trasporto per posizionare il nastro qualche secondo prima di 
dove si vuole che sia il punto In. 

8. Si fa clic sul pulsante Registra. La registrazione ha inizio. 

9. Durante la registrazione: 

a. L’etichetta e la funzione del pulsant Registra cambia in Fine, e appare un pulsante Annulla a destra 
del pulsante Fine. 

b. Un’etichetta rossa Registrazione in atto è visualizzata sotto i controlli di trasporto. 

c. Si apre una Scheda file, nella quale è possibile rivedere e aggiornare i metadati. Si consulti la Guida 
utente Lightworks per ulteriori informazioni. 

 
  

7 

3 4 5 

1 
8 6 6 



	273	

Fermare una registrazione 
 
Per fermare una registrazione: 
 

Azione 

1. Si esegue una delle azioni seguenti: 

 

           

 

 

a. Per mantenere il materiale che è stato registrato, si fa clic sul pulsante Fine nello strumento Regi-
strazione, o si fa clic sul pulsante Stop nella Console di Lightworks. 

b. Per eliminare il materiale registrato fino a quell momento, si fa clic sul pulsante Annulla durante la 
registrazione. 

2. La registrazione viene interrotta. 

a. L’etichetta e la funzione del pulsante Fine cambia in Registra, e il pulsante Annulla scompare. 

b. L’etichetta rossa Registrazione scompare. 

c. La Scheda file per il materiale registrato viene chiusa. 

d. A meno che non si sia fatto clic sul pulsante Annulla, il nuovo materiale registrato è posizionato in 
un Bin con il nome dopo l’ID nastro. 

3. Si preme di nuovo il pulsante In attesa. 

4. Lo strumento Registrazione si contrae alla sua normale dimensione. 

 
 
Registrare solo audio 
 
Facendo clic sul pulsante In attesa quando è stato selezionato un dispositivo solo audio, lo strumento Registrazione 
si espande per mostrare solo tracce audio - non vi è alcun video nell’area di registrazione. Per il resto la procedura di 
registrazione è la stessa descritta nelle sezioni "Iniziare una registrazione" a pagina 272 e "Fermare una registrazione" 
a pagina 273.	  
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Indice analitico 
 
Numeri  

 
3D  

importare 48  
impostazioni 148  

 

A 
 
AAF 

esportare 139  
importare 51  

Adattare per riempire 93  
ALE 

importare 52  
Ambiente 183  
Archivi  

ripristinare progetti da 219  
Aspect ratio  

selezionare 145  
Assegnazione tasti 

selezionare 206  
Atmos, Atmosfera 183  
Audio  

aggiungere e rimuovere tracce 191  
assegnare il corretto timecode ai file importati 55  
cambiare i livelli nella Timeline 110  
copiare per trascinamento 190   
generatore segnale 205  
importare in progetti 30 e 24fps 55  
modificare 183  
nodi 111  
nodi, copiare 112  
sostituire audio con atmos 183  
spostare per trascinamento 189  
spostare con le scorciatoie da tastiera 187  
spostare con gli Appunti 186  
transizioni 181  
visualizzare i livelli 109  
visualizzare le forme d’onda 109 

AVI 
importare 50  

 
B 
 
Backup  

automatico 217  
ripristinare edit da 218  

Backup automatici 217 
Barra strumenti 

descrizione 20  
Bin 

aggiungere al gruppo 36  
aprire 34 

aspetto 164  
cambiare l’ordine campi 172  
campo durata 169  
cercare 157  
collegare miniatura a un visualizzatore 62  
creare 34 
creare 34  
descrizione 33  
eliminare 166  
Gestore contenuti 29  
lavorare con 163  
ordinare 37  
personalizzare la vista Lista 171  
riprodurre clip 34  
rimuovere dai gruppi 36  
rinominare 164  
ridimensionare 164  
salvare viste 172  
spostare clip tra 165  
unire 173, 173, 174  
vista Lista 168  
vista Miniature 167  
visualizzare in colonne 170  

Blend, transizione 177  
BWF 

importare 55  
 

C 
 
Cercare materiale da eliminare 222  
Chunks, MXF 50  
Clip 

cercare 158  
copiare in altri bin 165  
descrizione 27 
eliminare 223  
muoversi tra i bin 165  
riprodurre in un visualizzatore 61  
riproduzione 34  
ritaglio clip in uscita 116  
slittamento 120  
scivolamento 119  
sostituire con nero o spazio audio 121  
trovare 222  
trovare originale da subclip 79  

Clip audio 183 
Console  

a schermo 63  
Controlli trasporto 

posizionare 63 
Controllo spazio disco libero 150  
Copia locale  

importazioni 222  
Copia sezione marcata scorciatoia 76  
Crea collegamento 222 
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D 
 
Data, ricerca per 156  
Dispositivi 13  
Spazio disco  

controllare 150  
Dissolvi 177  
Dividi automaticamente 114  
Documentazione 15 

 
E 
 
Edit 

aggiungere fermo immagine 96  
cambiare tempo di inizio 93  
cercare 22  
descrizione 29  
eliminare 223  
eliminare materiale 86 
eseguire una copia 95  
impostazioni 82  
iniziare un nuovo 83  
inserire materiale 84  
marca e parcheggia 72  
modificare tracce raggruppate 106  
raggruppare tracce in 106  
rimuovere materiale 85  
ripristinare da backup 218  
salvare 95  
salvare un fotogramma da un 97  
sostituire una sezione in un 89  
sostituire un’intera ripresa in un 91  
sostituire materiale inizio-fine 87  
sostituire solo immagine o solo audio in un 90  
sostituire con selezione sorgente 88  
tracciare i subclip in un 81  
usare i punti In e Out 73  

EditShare  
documentazione 15  

Effetto  
cambiare 181  

Eliminare  
clip 223  
media importati 222  
solo materiale 221 

Esportare 
archivi Lightworks 138  
formati 131  
in AAF 139  
in Vimeo 135  
in YouTube 134  
posizione file 204  
scorciatoie da tastiera 209  
usare lo strumento Esporta 133  

Etichetta 
aggiungere 65  
rimuovere 65  
visualizzare 65  
visualizzare timecode 64  
 

Etichetta Timecode  
rimuovere 65  
visualizzare 64 

 

F 
 
FAQ 16  
File 

spostare e copiare 151 
Fermo immagine 96  
Filtri  

clip, subclip, edit 32  
creare 159  
creare in base a una ricerca 161 
eliminare 162  
gestire 162  
Recente 33 

Filtro tipi media 32  
Flusso di lavoro 

modificare 71  
Formati 47  

esportare 131  
Forme d’onda 

visualizzare 109  
Forum 16 

 
G 
 
Gestore contenuti  

sfogliare 30 
creare un nuovo 31  
filtro tipi media 32  
aprire 30  
panoramica 29  
Filtro recente 33  

Gruppi 
aggiungere bon 36  
ordinare 37  
copiare o spostare 36  
creare 35  
descrizione 35  
rimuovere bin 36  
rinominare 35  
cercare 157 

 

H 
 
Hardware 13  
HTML Rapporto delle scorciatoie da tastiera 211  
 

I 
 
Immagine fissa, salvare 97  
Immagini  

Importare sequenze 50  
Importare una singola immagine 49  

Importare 47  
destinazione 44 
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Importare 
ALE 52  
AVI, MOV, MPG, MPEG 50  
file AAF 51 
file audio in progetti 30 e 24 fps 55  
file RED (R3D) 53  
file singoli o gruppi di file 42 
file WAV 55  
formati supportati 47  
immagini singole 49  
media stereoscopici 48  
NTSC 55  
OMF 53  
PAL 56  
posizione file 202  
progetti 24 fps 56  
progetti 30 fps 55  
sequenze di immagini 50 
scorciatoie da tastiera 209  
transcodifica durante l’importazione 57  
usare il trascinamento 43  
usare lo strumento Importazione multipla 43  
usare lo strumento Importa 42  

 
L 
 
Lingue 

localizzazione 202  
Letterboxing  

Selezionare le opzioni per il 145 

 
M 
 
Macro  

assegnare alla Console Lightworks 229  
creare 212  
eliminare 213  
modificare 213  
panoramica 211 
scambiare i punti In e Out 74  
usare i punti In e Out 73 

Marcatore timeline, bloccare 101  
Media  

posizioni 150  
spostare e copiare file 151 

Media, eliminare importati 222 
Media stereoscopici 

importare 48  
selezionare le opzioni 148  

Miniature 
collegare a visualizzatore 62  
aprire in un visualizzatore 60  
ridimensionare nella vista Lista 168  
ridimensionare nella vista Miniature 168 
riprodurre 59  
riprodurre in un visualizzatore 61  

Marca e parcheggia 72, 183  
Masked Blend, transizione 177  
Materiale, eliminare 221  
 

Metadati  
Aggiornamento da Gestore contenuti 39  
Aggiornamento usando la Scheda file 38  

Milestones 217 
Mouse 13  

controllare gli oggetti con 21  
MOV 

importare 50  
MPG / MPEG  

importare 50  
Multiple Subclips  

da singolo clip 78  
MXF 

importare 50 
 
N 
 
Nodi  

audio 111  
copiare audio 112 

NTSC, importare 55 

O 
 
OMF 53 
Organizzare bin e gruppi 37 
 

P 
 
PAL, importare 56 
Progetto 

aprire scheda progetto 143  
creare un nuovo 23  
gestore file 151  
menu 19  
ripristinare da archivi 219  
scheda posizione file 150  
selezionare opzio ni audio 149  
selezionare dettagli 144  
selezionare preferenze editor 206  
selezionare opzioni film 149  
selezionare opzioni video 145  
vista 19  

Pulsanti Sfoglia  
Pulsanti Ritaglio Console 121  
Punti In e Out 73  

scambiare 74   
Push, transizione 177  
PNG 97  
Portable Network Graphic 97 
Preservare sincronizzazione traccia 85 

 
R 
 
R3D, file 53  
Recente, filtro 33  
RED, file 53 
Ricerca 

bin, bin multicam e gruppi 157 
clip o subclip in un edit 158  
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creare un filtro da 161  
dialogo 154  
impostare il comportamento del dialogo 157  
interrompere 157 
media ed edit 155  
per data 156  
rapida 153  

Ricerca rapida 153  
Ripristinare le modifiche Timeline 127  
Riunire un taglio 123  
Rinominare i bin 164  
Ridimensionare bin e gruppi 37  
Ripristinare edit da backup 218  
Ripristinare progetti da archivi 219 
Ritagliare 

anteprima 123  
clip in uscita 116  
dividere automaticamente 114  
fare scivolare un clip 119  
fare slittare un clip 120  
pulsanti console 121  
riaprire edit 121  
spostare un taglio118  
riunire un taglio 123  
un taglio in entrata 117 

 
S 
 
Sala 

creare una nuova 24  
descrizione 24  

Salvare 
un edit 95 

Scheda file per metadati 38  
Scorciatoie 

da tastiera 207  
Scorciatoie da tastiera 207  

assegnare i tasti 208  
assegnazioni predefinite 210  
esportare 209  
importare 209  
rapporto HTML 211  
tastiera Lightworks 214  

Segnali 68 
Sfondo 183  
Sincronizza in automatico 80  
Sincronizzazione 

cambiare nella Timeline 124  
cambiare nella Timeline allineando i marcatori 124  
correggere nella Timeline usando i comandi menu 125  
correggere nella Timeline usando i comandi sincro 126  
descrizione 28  
eliminare 223  
preservare le tracce 85  
separare audio e video insieme 80  

Sistema 
cambiare l’aspetto di Lightworks 200  
iniziare 17 
menu Impostazioni 199  
specifiche 12  

Soluzione dei problemi 16  
Sostituire solo audio 90  
Sostituire selezione sorgente 88  
Sostituire una sezione di registrazione 89  
Sostituire 

all’indietro in un edit 92  
creare in un progetto 25  
eliminare 26  
materiale in un edit 87  
materiale sorgente in un edit 88  
solo immagine o solo audio in un edit 90  
sezione in un edit 89  
un’intera ripresa in un edit 91  
usare un’esistente 25  

Spazio disco libero 
controllare 150  

Squalo 21  
Squeeze, transizione 177  
Stereo 3D, scheda 148  
Strumento Importazione multipla 43  

tracciare 81  
Submixer, audio 196   
Subclip di base  
Subclip  

annullare e ripristinare 81   
      creare 76 

creare subclip di base 76  
creare multipli subclip da un clip 78  
descrizione 28  
eliminare 79, 223  
marcare nel clip sorgente 72  
mostrare originale 79  

ricerca 158 
 
T 
 
Taglio 

ritaglio in entrata 117  
riunire 123  
spostamento 118  

Tastiera 13  
Lightworks 14, 214  
usare la tastiera per spostarsi tra le colonne 169  

Test GPU 205  
Test uscita hardware 205  
Transizioni semplici 177  
Tempo inizio edit 

cambiare 93  
Timecode  

andare al 67  
assegnare il tipo corretto ai file importati 55  
calcolatore 66  
inserimento diretto 66  

Timeline  
annullare e rispristinare le modifiche 127  
cambiare l’ingrandimento dell’indicatore di posizione 103  
cambiare la sincronizzazione allineando i marcatori 124  
cambiare la sincronizzazione nella 124  
copiare con il trascinamento 129 
correggere la sincronizzazione usando i comandi menu 
125  

 
 



	279	

correggere la sincronizzazione usando i comandi sin-
cro126  
navigare 100  
ridimensionare 103  
selezionare le tracce nella 105  
spostare con il trascinamento 128  
usare la funzione trascinamento 128 
visualizzare 99  
visualizzare testo nella 104   

Tracce  
modificare tracce in gruppo 106 
raggruppare 106  
selezionare nella Timeline 105  
separare da un gruppo 107  

Tracce audio  
aggiungere 191  
eliminare 192  
miscelare 193  
rinominare 192  

Traccia non sincrona 183 
Transcodificare video importato 57, 222 
Transizioni 

aggiungere 178  
aggiungere audio 181  
aggiungere con Marca e parcheggia 179  
aggiungere dal menu Timeline 180  
rimuovere 182  
tipi 177  

Trascinare 
copiare nella timeline 129  
importare usando 43  
spostarsi nella timeline 128  

 
V 
 
Video  

generatore segnale 205  
monitorare con Vista ritaglio 115  
schermo intero 62  

Video, scheda  
Scheda progetto 145  

Vista Miniature 167  
Vista ritaglio 114  
Visualizzatore 

aprire una miniatura 60  
collegare a una miniatura 62  
ridimensionare 62  
riprodurre 61  

Vedere video a schermo intero 62  
Vimeo 135  
 

W 
 
WAV 205 
Wipe 146  
 

X 
 
XML 201 

 
 

Y 
 
YouTube 210 
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